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te dimostrazioni antibritan- 
niche nel Sud-Africa 


Pronostici pericolosi 
La presidentessa 


— Lindbergh prevede che 
La macabra visione apparsa — Sappia il Mondo che più P5 Churchil): — Si ri- ghilterra non vincerà. 
nell'aula della Camera dei rap- dolle deliberazioni della Camera Tpasr ta hard): Pri — Stia attento all' «int, 
presentant ‘n Washington riap- —dei rappresentanti valgono le de. io E ee 
pare mesto durante la notte al cisoni che escono dal salotto stato uno dei più accani - 


Presidente per ammonirio a non della moglie del presidente. 
Portare alla rovina gli Stati 
tà 


sari nella campagna contro i 
boeri, 


TORTELLINI 
BERTAGNI - soroo 


È IL RICONTITUE 
Per gli elem 
gono e per la 

Chedetato nelle buo è lnrmacie 0 ol Lab. FOSFOIODARSIN Padova | A Restituisce ai abichî dl'edlore pi 

Attenti atte imitazioni | tivo della gioventà, rinvigorisce' la riu 

Aut. l'ref, Padova N. il erescimento e Ja bellezza luminosa. Ay. 
gradatamente e non fallisce mai, non mata 

la pelle, ed è facile l'applicazion 

La bottiglia, franca di porto, L.. 18, 
Farm. del Dott. BOGGI 
Licenza Ik. Prefettura di Torino, È. 


CORRADO TUMIATI 
(PREMIO VIAREGGIO 1931) 


I TETTI ROSSI 


RICORDI DI MANICOMIO 


ORESTE CIMORO 


S° Migiaia. . 4 tia 9 î E 
1931-1941: dieci anni di tante avo: / ESIGETE Vita della Dus 
cesso iostancui vitae di'qusela dora TINTURA 


D'ASSENZIO 3 59) DAL VOSTRO FAR- 


“ : MACISTA LE BOT- Ritorna a nol la divina Eleonora dalle be 
MANTOVANI (f@i{{| TIGLIE ORIGINALI mani © 1iviVisimo lafid nobile èsisienza 

LA NOCE DI COCCO ANTICO FARMACO d BREVETTATE sua grande e il grénde amore per il 90 
ATI he l’immortalò nell'opera sue. 

RACCONTI, APOLOGHI, FANTASIE VENEZIANO USATO. | da gr. 50 a L. 4,50 ARE ri 
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FARMACIA | . Rilegata in tela 0 cro LIRE VENTICINQUE 
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Autorizzazione Pref Venezia N. 18 dél 23-2-1928. 


“Questo è certamente |l più bel libro" 
ENRICO FALQUI 


GIOVANI AMICI 


Il nuovo romanzo di BONAVENTURA TECCHI 


Volume della “VESPA”. In-15° . . . . Lire QUINDICI netto 
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Inviando vaglia alla Casa Editrice GARZANTI - MILANO, Via Palermo 10, riceverete | volumi franco di porto. Agli Abbonati de L'Mlustrazione Iteliana sconto del 10% sul prezzo di copertina, franco di per 


OGNI COLPO DI TOSSE | 
E UN COLPO, AL CUORE... 


...@ diffonde rapidamente il raffreddore e l'influenza. 


combatte la tosse più ostinata, protegge le vie respira- 
torie, e per il suo squisito sapore è sempre preferita. 


es A. Gazzoni & C. Bologna 
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ITALIANA Di 


DIRETTA» DA ENRICO CAVACCHIOLI 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


3 Frnnnao - Mosca. no stati firmati tra il Cile e il Perù un atto di non ag- 

Ss (©) M M A R (©) L'Agenzia Tass comunica gressione ed un accordo economico. I due accordi sato 

UMelalmente che l'8* ses. destinati ad approfondire e ad estendere ancora ‘maggior. 

Mane del Soviet Supremo mente le amichevoli relazioni che da anni esistono ira i 

dell'U.R.S.5S. è convocata due Paesi. 

per ll 25 febbraio. ca 

siglio supremo si riuni Parigi, Un lungo colloquio ha avuto l'ammiraglio Darlan 
SPECTATOR mentre avrà luogo la di- — proveniente da Vichi a La Li 


If iottest: conferenza del 
Il discorso di Churchill. partito. che” sriniziosà Cit 


15 febbraio. 9 Frnsraro - Berlino, In occasione della solenne cerimo. 


qua, dell'insediamento gel nuovo « Gaulelter » di Slesia, Ji 
sostituto del Flhrer, Rodolfo Hess pronuncia a Breslavia 
GIUSEPPE CAPUTI Lietone, SI da da Lon. | un forte discorso nei custa cin ngtio certezza della vit- 


Episodi d'eroismo su tutti i mari ATA Lora LD toria finale dei paesi dell'Asse. 


ministro inglese delle Co. 
Jonie, 10 Femana:o - Boston, Si ha da Quebec che gravi disor. 
AMEDEO TOSTI dini sono scoppiati in alcune città del Canadà. Confitti si 
6 Frmmnato - Trieste, SONO avuti tra reparti di truppa e polizia. 
Guerra su due fronti? Una grande massa dj po- 
pone compagna — alla Bucarest. Il generale Antonescu, Conducator dello Stato 
di studenti Primo &ruppo romeno, viene promosso da Re Michele, generale d'Armate 


SERGIO GRATICO Paris pie oneri 


| 11 Fenenato - Roma, Il Segretario del Partito ha inviato 
Italiani nelle guerre per l'indipendenza della Grecia guerra. Segretario Federale di Genova, Îl seguente tecsraiat 


L'elogio del bollettino odierno alla popolazione geno- 
Mare Le Affermazio. —vese premia Ja virile fermezza della Dominante, La rab- 
CARLO GATTI Dia oe Dane — blosa figeressione del pirati, britannici conferma ancora 
“ una volta la vitale neces lella guerra che l'Italia com- 
La Mostra dei cimeli verdiani di Parma tato accordo segreto con- batte. - Adelchi Serena, Segretario del Partito Nazionale 
Turehia per la fornitura sonni 
3, , 
GAETANO DE LUCA caso di un'azione taderi ali Prmaro - Bucarest. n Ministero degli Esteri ha 
Î i è liramato il seguente comunicato ufficiale: « linistro 
| campionati del mondo di sci a Cortina d'Ampezzo eri] e d'Inghilterra a Bucarest ha portato a conoscenti N EIO 
nalistici come un ingenuo verno romeno che è stato richiamato dal suo Governo 
Ù; di % insieme con tutti i membri della Legazione e dei Conso- 
MARCO RAMPERTI tare di ‘scoprire ateliio lati britomnici alla gmbri della Legazione e dei Conso- 
Trent'anni dopo pensiero di Ankara. Si romeno, a seguito di questa comunicazione; ha_ sichia 
‘ent'ai Op. sottolinea» poi come I'A- mato | membri della sua Legazione di Londra. 1 membri 
genzia ufficiosa sovietica della Legazione britannica lasceranno la Romania il gior. 
* Tass » abbia a questo Bo 15 febbraio, data in cui cesseranno le relazioni di- 
EUGENIO GALVANO Î !propoglio rintuzzato con Diomatiche tra la Romania e la Gran Bretagna ». 
ri Una ferma e categorica 
Clienti e parassiti anglosassoni smentita il maldestro son- —1Tokio. Sì conferma che l'armistizio tra la Tailandia 
daggio britannico il qua- € l'Indocina francese che scade Oggi è stato prorogato di 
le se non altro avrebbe due settimane. 
LEONIDA RÉPACI dovuto far capire a Lon. 
È dra come il Governo rus- 
Arturo Tosi so, perseguendo la sua 
politica realistica non sia 
affatto disposto a soste» 
n 


ADOLFO FRANCI 
Uomini donne e fantasmi. 


RAFFAELE CALZINI 
Lampeggia al nord di Sant'Elena (romanzo), 


VIRGILIO BROCCHI 
ll suo orgoglio (romanzo). 
che emi 
possono ancora avere. 
ALBERTO CAVALIERE È II 


Poma 
Cronache per tutte le ruote. SI ha da Oslo che un sot: 
tomarino britannico ha 
affondato jeri il vapore 
norvegese « Ryfylke » di 
1500 tonnellate adibito al 
servizio costiero, La mag- 
Rior parte dell'equipaggio 
e del passeggeri è stata 
potuta salvare, SI precisa 
che il vapore era esclu» 
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Una bella bocca è il più bel ornamento del viso 


usate il DENTIFRICIO 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi radiofonici della settimana 
dal 16 al 22 febbraio comprendono le 
seguenti trasmissioni: 


ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 16 Frmmnaro, ore 10: Radio 
Rurale, 

— Ore 14,15: Radio Igea. 

— Ore 15: Trasmis. organiz. per Ja G.L.L. 

— Ore 16: Cronaca del secondo tempo 
di una partita di campionato di calcio. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 20,20: Conversazione del cons 
naz, Ezio Marla Gray, 

— Ore 22,20 circa: I programma. Le 
cronache del Libro: Goffredo Bellonci 
«Libri di cultura e d'arte». 

Lunzni 17 Frumnaro, ore 10 è 10,45: Radio 
Scolastica, 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 12,30: 1 progr. Radio Sociale. 

— Ore 18,20: Radio Rurale 

— Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo (un- 
dicesima lezione di F. Sassone) 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 

— Ore 21 circa: I programma. La nuo- 
va scuola italiana, Visita ad un istituto 
industria'e, documentario, 

Manrepì 18 Famenaro, ore 10,45: Radio 
Scolastica 

— Ore 11.15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 19,30: « Caccia e cacciatori », in- 
discrezioni di Gian Maria Cominetti 
Ore 20,20: Commento fatti del giorno, 
— Ore 21,20 circa: I programma. Con. 
versazione di attualità aeronautica del Co- 
lonnello Ugo Rampelli. 

— Ore 22: Il programma. Conversazio. 
ne di Mario Corsi: «La vita teatrale » 

— Ore 22,10 circa: I programma, Di- 
zione poetica di Marlo Pelosini: « Canti 


GUARISCE LA NOSTALGIA 
DEI LIQUORI STRANIERI 


di Giacomo Leopardi ». 

Mencotzot 19 Frmmaio, ore 10 e 10,45 
Radio Scolastica. 

— Ore 11,15 € 16: Trasmissione per le 
Forze Armate, 

— Ore 12.30: 1 program. Radio Soci 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno, 

Gioveot 20 Frmmaro, or Radio Sco- 
lastica 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate 

— Ore 19.30: Conversazione artigiana 

— Ore 20,30: Commento fatti del giorno. 

— Ore 21.10 circa: I programma. Le 
cronache del libro; Giuseppe Fanefulli 
« Libri per ragazzi» 

— Ore 22 circa: I programma, Con 
versazione di Mario Ferrigni: « Da vicino 
e da lontano » 

Vexenot 21 Femmazo, ore 10 e 10,45: Ra 
dio Scolastica 

— Ore 11.15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate, 

— Ore 12,30: I progr, Radio Soetale 

— Ore 14.15: I programma, Conversa 
zione di Alessandro De Stefan]: «Le pri 
me cinematografiche » 

— Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo (do. 
dicesima lezione di Filippo Sassone) 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 

Ore 20,30: Rievocazione delle batta- 
glie legionarie per la conquista dell'Im- 
pero: Luog. Gen, Enzo Galbiati: «Les 
Addas ». 

Ore 21,30 circa: 1 programma, Rac- 
conti e novelle per ia Radio: Mario Puc 
cinl: « L'Amore » 

— Ore 21,40: Il program: 
zione di Aiberto Casella: + 
grafie di grandi caratteri » 

Sanaro 22 Fmmnato, ore 10,45: Radio 
Scolastica 

Ore 11 
Forze Armate 

— Ore 16.30: Trasmissione organizzata 
per la G.LL. 

Ore 1940: Rubrica settiman 
professionisti e gli artisti italiani: Con- 

versazione del prof. Bru 
no De Mori. Segretario 
Nazion. Fascista Attuari 

Ore 19,40: Guida r 
diofonica del turista ita 

Ore 20.20: Commento 
al fatti del giorno 

Ore 2220 circa: 1 
programma. Conversazio. 
ne di Alberto Spaini: «In 
verno romantico + 


1 Converta. 
ccole blo- 


e 16: Trasmisiione per le 


le per | 


LIRICA 


OPERE È MUSICHE 
TEATRALI 


tro « Giuseppe Verdi » di 
Trieste: Adriana Lecou. 
treur, opera in quattro 
atti di Francesco Cilea 
Direttore maestro Antoni 
no Votto, 

Giovani 20 Femmnato, ore 
20.30; 1 programma, Tr 
smissione dal Teatro «Car. 
}o Felice » di Genova: La 
Favorita, opera în quat- 
tro atti di Gaetano Doni. 
tetti. Interpreti: Enzo 
Mascherini, Gianna Pe- 
derzini, Gi Traver. 
so, Andrea Mongelli, U. 
baldo Toffanetti, Maris 
Huder, Direttore maestro 
Gabriele Santini. 


TEATRO 


COMMEDIE 
E RADIOCOMMEDIE 


Descnica 16 Frmmaso, 
ore 20.30: 1 programma. 
Parete Nord, Tre att di 
Cesare Meano (Novità) 

— Ore 14.15: II pro- 
gramma. L'uliro mi con- 
fine. Un atto di R, M, De 
Angell 

Luwest 17 Fummo, ore 
20,30: Il programma, Ad- 
dio a tutto questo. Tre a' 
ti di Corra e Achille 

Giovesì 20 Preso. 
ore 21: Il programma 
Primo premio all'amore 
Un atto di Dino DI Luea 
(Novità) 

Samaro 22 Frmnaro, ore 
20.30: Il programma. Lei 
# il suo ritratto, Due atti 
di Gigi Michelotti 


AGENTI ESCI 


SIVE IN TUTTE 


CITTÀ DEL REGNO 


Chiedete un «LYNX" esigendo l'etichetta originale 


m 


r'iLuatmazione 


rTALIANA 


Gino Valori 

CONCERTI — Ore 22,10: Il pro. 
gramma. Orchestrina 
moderna diretta dal 
maestro Seracini. 

: MercoLeDì 19 Fimmnaro, 
ma. Concerto ico ore 13,15: I programma 
ilretto dal maestro Giu. Musiche per orchestra 


seppe Savagnone, dirette dal maestro Vac- 
sramma, Dal ‘Teatro 34 

, i — Ore 20,30: I pro- 
Sento ‘atonieo. dell'on: gramma, | Salciccia,” re 

e ottoni, 

chestra Stabile dell'Ac- 7, burleschi di Giulio Bue» 
gademia di Santa Ceci- d ciolini, musica di Virgi= 
lia diretto dal maestro gdo 
Victor De Sabata — Ore 20,30: "Il pro- 

Sabre Ra gironi -I c x gramma, Selezione” di 
piera. Coneazio operette dirette dal 
Gli Vralenaziioe Rent: maestro Vaccari 
etto Mazzacurati “Ore 21.185: 11 pro- 

vai 17 Fermato, gramma, Orchestra "Ce. 
pre 2020: 1 programma, tra diretta dal maestro 

x arzizza. 
retto dal maestro Bruno — Ore 22:11 program. 
gramma, Musica” varia 
diretta dal maestro Fra- 
Fav F 

Giove 20 Frsmato, 
Pgilo ore 14,25: II program: 

RA ma, Orchestra Cetra di- 
Concerto sinfonico di Rotta dal maestro ‘Bar 
PIERINTe maestro Die x Ore 21,30: Il pro- 

gramma, Orchestrina 
ore. IT18% Tramin ; moderna, diretta dal 
dal Teatro Adriano di maestro Serscini, 
Roma: Concerto Mafe Vexzoì 21 Femmnaro, 
nico dell'Orchestra SIC ore 13,15: I progr. Musì. 
bile della R. Accodemia che per orchestra dirette 
di Santa Cecilia attenta dal maestro Vaccari. 
dal maestro Victor De —_ Ore 13,15: Il pro- 
Sabata, gramma, Selezione. di 
Ore 22 î operette dirette dal 
ma, Concerto Mntenico Maestro Arlanti 
diretto dal maestro Gui» — Ore 14,25: 1 pro- 
do Farina gramma. Orchestra Ce. 

Vasnoì” 21 Frmmnato, tra diretta dal maestro 
ore 17,45: Tramimioni Barzizza, 
dall'Accademia di Sane — Ore 14,25: Il pro- 
ta Cecilia di Roma. Con- gramma. Banda de’la 
certo del soprano Eu: R. Guardia di Finanza 
genla Zareska e del vio: Ore 21,10: Il pro- 
linista Enrico. Pierane gramma. Marce e musi. 
deli che. caratteristiche di: 

rette dal maestro Sto- 
lone sinfo. i 

Dica dell'ELA.R.: Con: 'Sanato 22 Frmmato, 0- 
certo sinfonico diretto re 20.30: I programma 
maestro Alfredo Ca- « All'insegna de'la can- 
sella col concorso dei zone ». Orchestra Cetra 
violoncellista paris e coro diretti dal mae- 

Mainardi stro Barzizza. 

Samaro 22 Prato, - Ore 21.10: 1 pro- 
ore 22: 1 programma gramma, Cronache della 
Concerto del violoncel: vecchia Roma - «Il Car- 
lista Luigi Chiarappa nevale del 1841» di 

Vittorio Hetz 
VARIETA Ore 22: Il pro- 
ORERETE = RIVISTE Ropotari: "orchestra e 
CORI - BANDE oro diretti Gal maestro 


Dowesica 16 Prrmnuio, Giuseppe Pettinato 
ore 1315: I programma 
Musiche per "orchestra NEL MONDO 
dirette dal maestro Ser: 

DIPLOMATICO 


gio Vaccari. 


Ore 26,30: 11 pro- 
sramme, Orchestra di » . * Il Ministro del 
retta dal maestro Zeme, Manciukuò accreditato 
Ore 21.15: Il pro. al Quirinale, Lo Chen 
nu si È ang, si è recato al 
gramma, Musiche bril. Pantheon dove ha reso 


lanti dirette Gai maestro omaggio alle tombe dei 
= Sovrani d'Italia. Il Rap- 
cn di, IL pr: presentante della nazio- 
di fork, di Ezio d'Erri. compagnato‘ da membri 
SO; (Fersa puntata), MARCA STELLA della Legazione e da un 
ln 17 Perso, funzionario del Ministe. 
Musiche per” orchestra vere Sapete suite cet. 
dirette dal maestro Ar. de due’ grandi corone 
Jan È b a 
“'ore 1915: 11 pro: PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA . FONDATA NEL 1878 d'alloro, ha sostato re. 
sea MT tt 
diretta dal maestro mano. Successivamente 
17 RI il Ministro Lo Chen 
ma, «I Teatri d'italia - Il Tentro San Maxrenì 18 Fesmaso, ore 14.15: 1 pro- —1Cetra diretta dal maestro Barzizza toriano, dove ha cmepitt camtngi Vite 
Carlo di Napoli. scene di Giuseppe Adami. gramma, Musiche per orchestra dirette Qre 20,0 etrea: II programma. «Cor. sulla tomba del Milite Ignoto. Infine si 
— Ore 22 eirca: Il programma. Orche. dal maestro Arlandi tometraggi ». Scena di Luciano Folgore: è portato sul colle Capltoliao. dove ha de. 
‘a Cetra diretta dal maestro Barzizza. 7 Ore 1715: 1 programma, Orthestra | monologo di Marlo Zambrelli; scena di posto una. coretta. “Piolno dove ha de 


Cazzo TO) 
re da 
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LABBRA 
ETERNAMENTE BELLE 


ROSSETTO LEBERT 
PERMANENTE 


Giicerato d'a do 


Ing. E. WEBBER 4 C. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


Caduti per la Rivoluzione, presente il Vi. 
cesegretario del Partito, Gaetani, Duran- 
te i vari riti di omaggio il Ministro del 
Manclukuò ha ricevuto attestazioni di sim- 
patia da parte della cittadinanza. 


* Un cameratesco omaggio alla Fede- 
razione dell'Urbe è stato fatto dal Partito 
Nazionalsocialista in Italia, Il dott. Butting 
e il dottor Ebener, rispettivamente Capo 
€ Vicecapo dei Socialnazionalisti in Italia. 
sono stati ricevuti dal Federale, il quale 
ha- porto loro un cordiale saluto a nome 
di tutte le Camicie nere di Roma e ha 
fatto loro dono di un pugnale da com- 
battimento. Ha risposto, a nome del dot- 
tor Butting, il dottor Ebener ricamblan- 
do le cameratesche attestazioni e rilevan- 
do come il Partito fascista e il Partito na 
zionalsocialista, uniti oggi per la guerra. 
lo saranno . ancor maggiormente domani 
nella pate ricostruttrice. Il convegno si è 
conchius6” con- un alalà all'indirizzo del 


4 


Fuhrer e un forte « hell 
le «hell » alla 
Re Imperatore e al Duce, sia 


# Sì ha da Berlino che il Ministro del 

l'Istruzione Rust ha offerto ita 
la delegazione del partecipante al 
Convegno culturale italo-tedesco: furono 
pronunciati brindisi per auspicare la vit 
toria delle due grandi Potenze amiche © 
alleate, La delegazione è stata poi rice 
vuta al Ministero degli Esteri: successi. 
vamente gli studenti italiani. insieme coi 
camerati tedeschi. hanno pariecipato a un 
ricevimento offerto da'l'Ambasciata d'1- 
ron rio da'l'Ambasciata d'1 


® È giunto a Genova Îl Ministro 
driano de Souza Quartim, recentemente 
destinato a” rappresentare” 1i° Brasie in 
qualità "di Console genera'e in quella 
città 


# Si ha da Tokio che ll tenente colon 
nello Unielchiro è stato nominato vice 
Addetto militare presso l'Ambasciata de 
Giappone a Roma 

* Il Consigliere com de dell'Am- 
nato Incaricato di 


Affari a Berna, 


* Proviene 

Ministro degli 

Bardossy, il qu 

gliere alla Legazione a 

Ministro d'Ungheria a 

un conoscitore del no 

effettuato frequenti viaggi in 
accompagnare in varie occasioni uomini 
di Stato ungheresi 


idente Roosevei 


in Gran Bretagni 
L'ex Ambascia: 


ga e norvegi 
Ministro in È 
sbona, e quel 
cinpest, _ A'exa consigliere 
d'Ambasciata a Roma, è stato nominato 
ministro in Egitto. 
n Ambasciatore del Giappone 
Uniti. ammiraglio Nomura. 
ha dichiarato ai 
giornalisti che non vi sono problemi che 
non possono essere regolati amichevol- 
mente. 


# Il nuovo Ambasciatore cinese a To- 
kilo, Chu Minyi. rientran il Amba= 
la cul sede è in que. 
orni dopo circa tre anni. ha posto 
in rilievo le affinità culturali e rmzzia') 
tra la Cina e il Giappone affermando che 
la rapida conclusione di una pace gene. 
rale în tutta la Cina è fl con 
Importante che si deve oggi raggiunge 


NOTIZIARIO VATICANO 


* & morto ottantenne a Roma Mona 
Giovanni Pietro Kirsch Direttore dell'1 
sti Pontificio di Archeologia 
messo a questo posto da Pio XI 
la fondazione dell'Istitut 0 cioè nel 
1825. Era nato nel Lussemburgo nel 1861 
e venuto a Roma preso il Camposanto 
Teutonico, sì era dedicato giovanissimo 
agli studi di archeologia sacra. Nominat 
professore di Storla ecclesiastica e di Ar. 
cheologia Sacra nell'Università cai 
di Friburgo nel 190 vi portò tutto lo 
cio della sua preparazione romana matu 

ta nell'archivio e ne’la Biblioteca Apx 
stolica Vaticana nelle feconde amicizie coi 
Padre Ehrie_P. Denifie, coi Monsignori 
Duchesne e Battifol, con M. Armellini. E. 
Stefenson, O Marucchi, Scrisse parecchie 
opere notevoli. 


& Il Comitato Ecclesiastico per la Mo 
stra Cattolica ed | dirigenti la Esposizio. 
he Universale di Roma, hanno affidato sli 
Affreschi delle quattro principali Canpelle 
al pittori: Ferruccio Ferrazzi di Ron 
Bruno Saetti di Bologna, Giovanni Piran 
caccio di Napoli e Gianni Vagnetti di 
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FRESCA E FRAGRA 


COME ZEFIRO DI 


PRIMAVERA 


La Superlavanda Piemonte Reale messa in vendita 


ora dallo Gi.ViEmme in eleganti borraccie di 


rovere 


ilfamoso obbiéfivo Solinar 1:k3 su 
riale Gmpur Rapid fino od Yhoo di 


chi Jro le ie e 
ia secondo. disposilivo sare i } regi 


naturale, è un concentrato di Lavanda alpestre ad alta 
gradazione, fresca e fragrante come aria di primavera 
Si vende soltanto presso le principali profumerie, 


pediamo ovungue conte rimesse e metto #e2 7 


versamento sul af conto corrente pes: 


Qualsiasi apparecchio folocinematagrofice ci prezzi pi 
PICMIEDETECI LA NUOVA CUIDAFOTOCRAN CA, 


PORTICI ESEDRA 
CNNELQ-" 1 ROMA 


dan. VASARI & 


convenienti 


GI. VI. EMME - PROFUMI E PRODOTTI DI BELLEZZA - MILANO | 


V — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACQUA DI COLONIA 


(I RA 047. ReNCÌ Hk yo 


PIRINA 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE 
PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, INNO- 
CUITÀ E SICURA EFFICACIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore Anno LXVII. N. 7 
RICO CAVACCHIOLI 16 FEBBRAIO 1941:XIX 


DUTE DEI GOVERNI ITALIANO E SPAGNO: 
a : JA IL DUCE iL LO SUI PROBLEMI DI CARA EUROPEO 
L'INCONTRO DI BORDIGHERA TRA sitistRO È SU QUELLI CHE NELL'ATTUALE MOMENTO 
IL CAUDILLO, ESTERI SERRANO SUNER " STORICO INTERESSANO I DUE PAESI ». BA- 
OLO DEGLI EE. MOMENTO CHE PRE STANO TALI SOBRIE PAROLE A FARE IN- 
EL ANTESCHI ATTI DI TENDERE LA VOCE DEI POPOLI MEDITER- 
ERRÀ, UN MO PE OVE IL BANTI FASI E CONTRADDITTORIE NOTIZIE. 
UE] È 9 CUI VIVE 1 A DI FALSE E CON DITTORIE Ni 3 
TARE L'ANSIOSA ATTESA UNFICIALE DIRA PER 'LA DIFESA DEI PROPRI DIRITTI È 
NEMICO, IL COMTENVEGNO DICE CHE «E DI UN NUOVO ORDINE POLITICO E SOCIALE. 
È OL NTA NTITA' DI VE- 
STATA CONSTATATA LA IDEN 


IL DISCORSO DI CHURCHILL 


TRACOTANZA 
È FOSCHI PRESAGI 


Ant volte un discorso di Churchill ha dato una così esatta sensazione della 
drammaticità della situazione britannica, come quello che ha pronunziato 
alla radio londinese domenica acorsa. Egli non s'illude e dice di non 
voler illudere; accentua, anzi, i toni, quando prospetta al popolo inglese 

l'estrema gravità del pericolo. E non’ nasconde che l'unica speranza di salvezza è 
riposta nel soccorso americano, ché deve essere di proporzioni smisurate, perché 
l'Inghilterra ha bisogno di tutto, "di navi e di cannoni, di viveri e di munizioni 
di aeroplani e di materie prime; It quadro disegnato dal Primo Ministro è estrema. 
mente fosco; ma una luce, un raggio di sole si annuncia fra tanta tenebra ed è il 
successo del generale Wavell nell'Africa settentrionale. A questo punto il sig. Chur- 
Chill ai è rasserenato e la sua torbida eloquenza ha toccato le corde della lirica 
Eppure nemmeno in Africa l'Inghilterra troverà la vittoria desiderata. Lo stesso 
Churchill ne ha un vago sentore, anzi, lo sa, perché si è tradito con una affermazione 
Che va subito registrata, «La sorte di questa guerra sarà decisa da quanto accadrà 
nell'Oceano, nell'aria e soprattutto nell'isola britannica ». Verisrimo; ma con queste 
parole Churchill smentisce le sue precedenti dichiarazioni sui risolutivi « successi » 
inglesi in Libia, che sono temporanei e, in ogni caso, non sono tali da infirmare in 
qualsiasi modo la resistenza e la copacità offensiva dell'Italia. 

Noi non abbiamo mai immaginato — non sarebbe stato degno dell'Italia di Musso. 
tini — che l'Inghilterra potesse riguardare come un teatro secondario le regioni 
che comandano le sue vie imperiali. E sarebbe stata imperdonabile stoltezza il 
Titenere che non concentrasse, laggiù, le forze necessarie per un'azione di vasta 
portata. Ed era anche prevedibile che dopo avere raccolto uomini e armi da cinque 
continenti, l'Impero britannico sarebbe riuscito a conseguire dei vantaggi che 
Nessuno deve sottovalutare, per quanto non presentino alcun carattere decisivo 
nell'economia generale della guerra. Detto ciò, si deve immediatamente sopgiungere 
che il parlare di eventi risolutivi sulla costa della Marmarica e della Libia, significa 
Mmisconoscere e la vera situazione dei due fronti avversari su tutta la sterminata 
linea del conflitto e la gentina efficienza det recenti fatti d'arme sulle coste nord- 
africane. La guerra che l'Inghilterra combatte nel Mediterraneo è una guerra difen 
Riva. Il Regno Unito difende là le sue comunicazioni e le sue stazioni imperiali. { 
Successi che esso ha riportato non sono successi positivi, il cui peso possa farsi 
sentire in maniera dominante, nell'economia generale della guerra. 

Un mese fa, un pubblicista britannico di indiscussa autorità, il Ward Price, scri- 
peva in un giornale londi « Bisogna fermarsi in Libia! Ogni ulteriore passo 
werso occidente porta le armate del Nilo verso un abisso, verso un disastro », È sono 
cli ieri le considerazioni del critico militare del Daily Mail, che perviene alle seguenti 
conclusioni: «Le truppe di Wavell avevano il compito di accerchiare e distruggere le 


‘ANTASIOSE E GROSSOLANE MENZOGNE DIRAMATE DA LONDRA AI DANNI 
DELL'ITALIA HANNO PROVOCATO PRONTE E SPONTANEE MANIFESTAZIONI -DI 
POPOLO. GLI STUDENTI ROMANI, SI SONO RECATI AD ACCLAMARE AL DUCE 
DAVANTI ALLA FEDERAZIONE DELL'URBE, DURANTE LA SFILATA UN AVIA- 
TORE DEL C.A.T. E' STATO FATTO SEGNO A UNA MANIFESTAZIONE DI SIMPATIA. 


forze italiane, senza preoccuparsi di conquiste parziali di territorio; il piano, della 
offensiva doveva funzionare come una tenaglia per catturare tutto il presidio e 
tutto il materiale bellico della Cirenaica; l'eroismo dei difensori e il ripiegamento 
ordinato dal Comando italiano con la difesa accanita di ogni palmo di terreno, ha 
fatto fallire la strategia del Comando britannico ». Nel leggere queste franche consta- 
tazioni dell'avversario, ogni anima italiana si raccoglie in un impeto di commossa 
riconoscenza verso gli eroi di Bardia e di Tobruk e verso il leggendario pugno di 
combattenti, che ha resistito e contrattaccato ogni giorno ormai da oltre un mese 
nell'oasi di Giarabub, 

Wavell non ha dato ascolto al monita giuntogli dal Tamigi. Questo non vuol dire 
che la sua marcia sia una marcia nel vuoto; ma per quanto Wavell avanzi, non 
potrà mai ottenere nulla di decisivo, Ha liberato momentaneamente la valle del 
Nilo e il Canale di Suez dall’incombente minaccia italiana. Questo è tutto. Ma la sua 
marcia non ha stazione di arrivo. Si va ad insabbiare in un deserto, nella Sirtica, 
è lascia intatta l'efficienza bellica italiana. Perché questa corsa verso il deserto? 
Per rispondere, dobbiamo tener conto delle mete immediate che il Comando britan- 
nico è obbligato a proporsi. Sono mete, strano paradosso della situazione, che 
tradiscono esse stesse la debolezza ‘intima e funzionale dell'Inghilterra in guerra, con- 
dannata a sperperare le sue forze per evitare un peggio altrimenti non: dilazionabil 

Il successo sul fronte africano deve servire @ Londra per scuotere l'intransige 
dell'Irlanda, per intimidire in Egitto le correnti antibritanniche che rimangono assai 
forti, per impaurire ed esautorare la latente resistenza 'boera nel Sud-Africa, per 
neutralizzare in India, con un aumento. locale del prestigio inglese, le correnti 
rivoluzionarie che sì agitano nel profondo delle masse. Non basta. L'Inghilterra deve 
scciuffare successi apparenti pur che sia, per sostenere lo spirito combattivo che 
tentenna in Grecia, per mantenere la pericolante posizione filobritannica della 
Turchia, per immobilizzare gli Stati arabi, per cristallizzare Madrid nella non belli 
geranza, per rendere più difficile a Vichy l'azione degli elementi favorevoli alla 
cooperazione con l'Asse, per galvanizzare in qualche modo le sottili e multiformi 
mature della tendenza De Gaulle, Tanti e tanti sono i punti vulnerabili della 
me imperiale britannica in questo momento. 
parziali e circoscritti, ottenuti col più formidabile spiegamento di forze 
‘assillo di così diverse preoccupazioni, tutte di natura contingente e pre- 
caria, possono mai esercitare un'azione preponderante nella logica di una lotta che 
ha teatri e possibilità sterminati? 

Si aggiunga che di fronte alle azioni di natura sostanzialmente difensiva svolte dal 
nerbo delle forze britanniche nell'Africa settentrionale, stanno le posizioni, letteral- 
mente formidabili, delle Potenze dell'Asse, là dove le sorti della guerra saranno 
decise. Le occupazioni della Germania si stendono sul territoria europeo e sulle 
coste che guardano l'isola britannica in misura talmente considerevole, che, al 
confronto, la repentina avanzata britannica nella Marmarica e nella Sirtica appare 
in tutta la sua circoscritta portata. 

C'è, si direbbe, una strana, ironica, fatalità in questi successi africani, quando si 
pensi che essi sono faticosamente ricercati per impressionare quegli Stati Uniti, che 
stanno meditando un grosso colpo, per cui, al momento opportuno, quella parte 
dell'Impero che si affaccia sull'Atlantico e sul Pacifico, cadrà in mani nordamericane. 
L'Inghilterra intuisce e molto bene che il giorno in cui il Canale di Suez le sfuggisse 
l'Impero si scinderebbe in due parti, e una di queste fatalmente finirebbe nelle mani 
dell'America. Il cooperatore desiderato ha tutta la sagoma del curatore fallimentare 
© dell'erede presuntivo, Sono i Domini, che fin d'ora mostrano l'ansia di rifugiarsi 
sotto la protezione della bandiera pluristellata per non scendere domani, quando 
l'Inghilterra sia detronizzata, al rango di Stati di infima categoria. 

Perché non guardare agli avvenimenti decisivi che si vanno compiendo frattanto 
nel Pacifico? Si tratta di fatti ben più gravi di quelli verificatisi nell'Atlantico, con 
la cessione all'America delle dieci basi aereo-navali inglesi, da Terranova alla Guiana, 
Si sa già che tutti gli armatori inglesi hanno sospeso le loro linee di navigazione 
del Pacifico e che al loro posto oggi navigano navi mercantili degli Stati Uniti. Si 
nd già che dopo l'occupazione germanica dell'Olanda, quando truppe inglesi e francesi 
si preparavano ad occupare le Indie olandesi e il Giappone dichiarò di non poter 
Pimanere passivo di fronte ad una eventuale inclusione dell'Insulindia nella sfera 
d'interessi inglesi, chi rì fece avanti a rispondere per liquidare l'incidente, non fu 
afatto l'Inghilterra ma fu la Repubblica nordamericana. Memorabile diminuzione 
del prestigio britannico e una menwrabile sconfitta diplomatica. 

Oopi si prepara qualcosa di ancor più significativo. La congiura ai danni dell'In- 
Qhiterra viene ordita dal Primo Ministro australiano in persona, viaggiante ‘verso 
Londra, Prima della sua partenza egli ha dichiarato a giornalisti americani che spera 
di poter risolvere a Londra la questione dei servizi aerei fra gli Stati Uniti e l'Au- 
atralia, Di che si tratta? Di una questione che si trascina da molto tempo. Australiani 
€ neozelandesi chiedono di comune accordo che i servizi aerei fra gli Stati Uniti 
e i possedimenti americani del Pacifico siano prolungati fino all'Australia e alla 
Nuova Zelanda. Ciò varrebbe ad abbreviare di due giorni le comunicazioni dei due 
Domini uropa, L'America fece già sapere a suo tempo che sarebbe stata 
fisposta ad assumere tale servizio. Chiese, però, di potersi servire delle basi aeree 
< mavali inglesi nel Pacifico meridionale. Londra si oppose. Per essere più esaiti 
chiese, come reciprocità, che anche gli Stati Uniti mettessero a disposizione della 
Sviazione britannica imperiale le loro basi del Pacifico e Washington rifiutò, non 
volendo permettere in tali basi, che sono basi militari, l'ingresso ad aerei stranieri, 

Se Menzies oggi dichiara di aver fiducia che il Governo di Londra si lascierà con. 
Hincere a rinunciare alla sua richiesta di reciprocità, vuol dire che sa quali mezzi 
da persuasione adoperare. Non va dimenticato in ogni caso, che il Menzies fu il 
principale fautore di quella Conferenza per la difesa del Pacifico meridionale, che 
ebbe luogo nella primavera del 1939 a Wellington. Da quella Conferenza usci il Patto 
difensivo fra l'Australia e la Nuova Zelanda, Tn essa si parlò pubblicamente. di 
mecordi militari con gli Stati Uniti. Menzies sta, per caso, architettando. un protett 
rato degli Stati Uniti sui Domini inglesi del Pacifico meridionale? In tale eventualità, 
vien fatto di domandarsi se quei soldati australiani, che marciano verso la Sirtica 
sono ancora soldati dell'Impero britannico o non piuttosto avanguardie dell'esercito 
del nuovo « Commoniwealth » americano! 

Per misurare la portata e il significato degli eventi nordafricani bisogna prospet- 
tarli su questo sfondo di forze in conflitto e di interessi in giuoco. 

A buon conto, gli italiani devono con quell'animo che è stato sempre il viatico 
del nostro popolo nelle ore della prova, fronteggiare gli avvenimenti, consapevoli 
gel compito dura, ma magnifico, che il destino assegna loro, in quest'ora grave di 
trapasso. Nessuna esitazione, nessuna transazione è consentita, Se oggi le sosti della 
guerra, sopra un settore del teatro africano, volgono o sembrano volgere favorevoli 
all'avversario, è una ragione di più per perseverare. Non possiamo neppur pensare 
n posare le armi finché il nemico calpesti anche un solo palmo del suolo della 
Libia, che da trent'anni è suolo italiano e tale resterà per sempre. Non possiamo 
neppur parlare di pace finché il Mediterraneo non sia, nella pienezza del termine, 
il «mare nostro», finché le comunicazioni per Gibilterra e per Suez non siano una 
buona volta rese libere e sicure, sottraendole all'odioso controllo britannico. Non 
possiamo né dobbiamo rinunciare ad alcuna delle nostre giuste aspirazioni nazionali. 
Se queste si fondavano prima sul sentimento e sull'amore della giustizia. ora hanno 
trovato una impressionante conferma della loro indeprecabite necessità nell'anda 
mento stesso della guerra, Oppi noi abbiamo davanti ai nostri occhi la riprova dei 
pericolo e dell'insidia che a moi deriva dalla presenza di stranieri su puntà strategici 
e su vie di comunicazione che la geografia, la storia, il lavoro, la passione. hasno 
consacrato italiani. Roma non fu fiaccata né al Trasimeno né a Canne ed ogni volta 
risorse più risoluta e più ferma dalla momentanea avversità, per avviarsi più animosa 
e gagliarda al conseguimento di quella mita mediterranea, che le garanti. per 
secoli la potenza imperiale. 


x 
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aste ultime settimane, la cronaca della 
guerra navale ha registrato una serie 
ininterrotta di successi riecheggianti da 
un mare all'altro, da una ad altra zona 
di operazioni, quasi che in ciascuna di esse i ma- 
rinai italiani volessero superare se stessi e j loro 
camerati lontani in una eroica quanto fattiva gara 
di ardimento, 

La guerra navale va conservando così quel suo 

andamento caratteristico, episodico, frammentario 
nel quale sembra perdersi ogni unità di concetto e 
di attuazione, mentre in realtà proprio nella som- 
ma di fatti d'arme che si determinano nelle con- 
dizioni e nelle zone più varie e lontane si deve 
riconoscere la continuità della lotta sul mare, la 
‘astità e la portata dei suoi risultati. 
Questi risultati sono ingenti quantunque sia 
piuttosto esiguo il complesso delle forze navali 
che li consegue — per lo più siluranti di superfì- 
cie o subacquee — e quantunque le unità più po- 
tenti rimangano a volte in sostegno o addirittura 
in porto. 

Né deve meravigliare tutto questo, perché da 
una parte si deve considerare che in un incontro 
tra forze anche molto ingenti, se le distanze di 
combattimento rimangono alte, se l'azione di fuo- 
co è di breve durata, se le cortine di nebbia co- 
prono presto le manovre delle opposte formazioni, 
i risultati tattici della battaglia possono essere tra. 
scurabili o anche nulli: d'altra parte bisogna ri 
cordare che gli avversari spiano costantemente | 
reciproca dislocazione e gli spostamenti delle for- 
ze principali le quali perciò, in melti casi, eserci- 
tano una innegabile influenza sugli sviluppi delle 
operazioni in mare anche con la loro semplice € 
stenza în posizioni di attesa, precisamente com 
farebbero i pezzi di una scacchiera anche senz 
«muovere », in virtù delle sole conseguenze ch 
nascerebbero «qualora fossero mosse nella tale 0 
nella tal'altra maniera ». 

È la teoria della «flotta in potenza» che ispirò 
largamente la condotta della Gran Bretagna du- 
rante la guerra mondiale e alla quale se pure non 
si può e non si deve concedere il valore di un 
dogma, conviene tuttavia riconoscere in certi pe- 
riodi e in determinate circostanze un contenuto 
concreto e importante. 

Le divisioni corazzate e | grossi incrociatori 
prendono dunque îl mare solo quando le circo- 
stanze lo richiedono e allora, se l'azione è tempe- 
stiva e la sorte propizia, possono raggiungere in 
un'ora risultati che le piccole siluranti non rea 
lizzano forse in un mese di vigile attesa e di 
ininterrotta op@tosità sul mare. Più spesso però 
sono appunto ì minori mezzi navali che reggono 
direttamente il peso della guerra in mare e ne 
assolvono i duri e rischiosi compiti. 

Essenziale funzione offensiva della Marina 
liana è e rimarrà il contrasto dei trasporti marit- 
timi dell'avversario, Quale importanza decisiva 
abbiano i trasporti marittimi per i nostri nemici 
nel corso di questa guerra, anche a prescindere 
dalla insopprimibile necessità di approvvigiona- 
mento della madrepatria, è ben noto. Per quanto 
riguarda lo scacchiere mediterraneo, basti ricorda- 
re che se fossimo stati in grado di impedire com- 
pletamente l'afflusso di convogli britannici in 
Egitto sia per la via mediterranea sia per la via 
del Mar Rosso, ci saremmo trovati în condizioni 
di crescente superiorità sulla frontiera cirenalca e 
anziché retrocedere, avremmo potuto prima o poi 
avanzare fino al Canale di Suez ed oltre. Ma que- 
sto risultato totle non si poteva sperare dacché 
l'Italia ha affrontato la massima potenza navale di 
tutti i tempi e la sua Marina si è trovate perciò 
contrapposte dovunque forze navali più o meno 
nettamente prevalenti. Per conseguenza l'attacco 
al traffico nemico non ha potuto svilupparsi libe- 
ramente e incondizionalmente, ma ha dovuto con- 
centrarsi in determinate arse come il Canale 
di Sicilia o la zona del Mar Rosso antistante alla 
base di Massaua, dove le nostre forze navali po- 
tevano giovarsi di una situazione geografico-stra- 
tegica relativamente favorevole; ha dovuto spiare 
e cogliere al volo i momenti propizi (quali le ore 
notturne) per riuscire ad avvicinare e a colpire le 
forti formazioni avversarie; ha dovuto comunque 
e sempre lanciare la sfida a forze nemiche più e 
iù volte superiori, strappando i successi solo in 
virtà di un indomito coraggio e di un altissimo 
pirito di sacrificio. 

Tre zone hanno richiamato l'attenz 
meritato speciali citazioni nei più recenti comuni» 
cati ufficiali: l'Atlantico, l'Egeo, il Mar Rosso. 

In Atlantico, dopo i successi riportati dal som- 
mergibile comandato dal capitano di corvetta Sal- 
vatore Todaro, ardimentoso assalitore di inerocia- 
tori ausiliari e di piroscafi armati coi quali si bat- 
te animosamente, a viso aperto, fino ad annientarli 
a colpi di cannone, è stata la volta d'una fortunata 
missione di un altro sommergibile che dopo avere 
distrutto un trasporto nemico isolato di oltre 5000 
tonnellate, è piombato su un convoglio di quattro 


ione e hanno 


D'EROISMO 


I MARI 


piroscafi dei quali, ad onta della scorta, soltanto 
uno è scappato alla distruzione. Il comandante di 
questa valorosa unità atlantica è il capitano di 
fregata Primo Longobardo, un vero volontark 
della guerra subacquea. Giacché nella squadra 
sottomarina Il volontarismo non è prodezza dei 
giovanissimi, ma dei più anziani. A lungo andare 
la faticosa vita del sommergibili mette a dura 
prova il fisico degli uomini ed è per questo che 
gli indispensabili requisiti di resistenza si ricer- 
cano fra l'altro reclutando ufficiali ed equipaggi 
tra elementi molto giovani. Ora, per la sua età 
e per il suo grado, qualora non lo avesse solle- 
citato e ottenuto come un ambito e personale 
nore, il comandante Longobardo non sarebbe nel 
posto di primissima linea che attualmente occupa 
e nel quale ha portato. insieme ad una larga espe 
rienza, lo stesso spirito è la stessa baldanza del 
venti anni. E, con lui e come lui, è erolco volon- 
tarlo di questa guerra subacquea atlantica Il ca- 
pitano di fregata Mario Leoni, l'iniziatore dei suc 
cessi dei sommergibili italiani in oceano. 

In Egeo l'ultimo successo deve ascriverai alle 
siluranti di superficie, le magnifiche torpediniere 
della Marina italiana, quelle della costa ligure e 
delle isole Dahalac, quelle delle acque di Malta e 
delle acque di Pantelleria, L'Egeo, nei primi mesi 
di guerra, era la intricata rotta dell'Ellesponto e 
del Mar Nero; oggi, per le navi inglesi, è anche la 
via che porta aj greci armi britanniche e ameri- 
cane perché le adoperino contro gli italiani. 

Questa via ai insinua fra Ci 
ndeggiando le isole italiane dell'Egeo; poi 
sel dedalo delle Cicladi e 


india e Visola di 


Caso, 


si ramifica e serpeggia 
delle Sporadi. 
Il Dodecanneso sul su 


è avviluppato da 
forze avverse 


fianco 
ogni parte da isole nemiche e é 
ma il suo presidio è ben saldo e dai suoi porti le 
navi italiane compiono di tratto in tratto delle 
sortite offensive. Nella notte sul 31 gennaio una 
serione di torpediniere era in agguato. La coman- 
dava il capitano di corvetta Francesco Mimbelli 
Nella sua mente e nel suo cuore erano ben pre 
senti | nomi e | volti degli eroici compagni, di 
Alberto Banfi e di Giuseppe Fontana, ma rion 
certo per ricordagli il pericolo mortale che corre 
una piccola silurante affrontando da sola una 
formazione nemica e per suggerirgli prudenza 
bensi unicamente per sovvenirgli gli scafi inghiot 
titi, i marinai caduti, e ravvivare il suo desiderio 
di vendicarli, e temprare il suo proposito di ardi 
mento, Ad un tratto. {l nero compatto e pieno di 


una massa mobile completamente oscurata sì 
proietta sul nero soffice e inconsistente dello spa 
zio vuoto che lo fascia da ogni parte. Sono une 
due, sono diversi scafi nemici. La sezione si la 
cla all'attacco; e mentre il sezionario avvicina un 
incrociatore, l'unità caposezione fruga oltre, nelle 
tenebre, e vi scova quello che gli inglesi gelosa» 
mente celavano e proteggevano: due grosse navi 
da trasporto ben cariche di materiali 0 di truppe. 
L'incrociatore, più accorto e più agile, evita | si- 
luri, ma non può evitarli il piroscafo. Due violente 
esplosioni lo scuotono, lo squarciano. È la condan- 
na a morte. E mentre il ponte della nave britan- 
nica si inclina fino a diventare parete che | fiutti 
si apprestano a inghiottire, le rabbiose ma inutili 
salve di un incrociatore e di due cacclatorpedinie- 
re di scorta inseguono e cercano senza successo | 
due fragili scafi italiani che incolumi. alleggeriti di 
quattro siluri ma colmi di vittoria, riescono a di- 
simpegnarsi e a rientrare alla base 

Acque del Mar Rosso. £ il 2 febbraio; l'esplo 
razione aerea ha localizzato un grosso gregge di 
piroscafi nemici; sono una trentina e navigano riu 
niti sotto buona scorta di due incrociatori e quat 
tro cacclatorpediniere, forze largamente superiori = 
quelle italiane presenti in tale scacchiere afrì 
cano. Gli inglesi dovrebbero dunque stare tran- 
quilli e arrivare indisturbati fino ai porti egiziani 
Invece, nel cuore della notte sul 3 febbraio. ecc 
viso. l'attacco. Due unità leggere italiane 
riuscite a rintracciare nell'oscurità il grosso e 
sante convoglio: gli vuotano contro | loro tubi 
di lancio: contano due, tre, cinque, fino a sette 
esplosioni. Ecco le navi da guerra nemiche passare 


tacco; lanciano a loro volta, ma senza 


al cont 
colpire. Le due navi italiane si disimpegnano, si 
dileguano, ritornano vittoriose e indenni. certo 
fiere della superba vittoria, ma forse con un desi- 
derio insoddisfatto, una vaga nostalgia nel cuore 
di ogni uomo. Quando potranno finalmente, | ma- 
inai d'Italia, batteri ad armi pari contro | do- 
minatori di tutti i mari per sfrondarne le glorie 
secolari e distruggere il mito della loro invinei 
bilità? 

Quando potranno restare vittoriosi a inerotiare 
nelle acque della battaglia guadagnata, invece di 
doversi ritirare, sia pure vittoriosi, di fronte al 
l'incalzare di forze tre volte superiori? 1 marinai 
d'Italia aspettano con fede anche questo giorno 


sanno che verrà 
GIUSEPPE CAPUTI 


Dall'alto in basso: IL CAPITANO DI FREGATA PRIMO 
LONGOBARDO, IL CAPITANO DI CORVETTA SALVATORE 
TODARO, IL CAP. DI CORVETTA FRANCESCO MIMBELLI, 


GUERRA SU DUE FRONTI? 


4 quando l'Inghilterra ha iniziato l'offensiva nel Mediterraneo contro l'Italia ed 
ha provocato così un'accentuazione progressiva è metodica della collabora» 
zione militare tra le potenze dell'Asse, ln stampa inglese ha preso a parlare 
con insistenza di «guerra su due fronti»; a sostenere, in sostanza, che con 

l'allargamento delle operazioni nel settore mediterraneo l'Inghilterra avrebbe rag> 
giunto lo scopò di costringere la coalizione avversaria a combattere sopra un doppio 
fronte, in settori l'uno lontano dall'altro e richiedenti un enorme dispendio di mezzi, 
di uomini, di energie. Tale scopo, com'è noto, fu pienamente raggiunto nell'altra 
uerra, contro la Germagga, ed era logico che seguitasse ad esercitare molta sedu- 
Zione sulle fantasie tritanniche; tant'è vero che, anche In-occasione di quest'altra 
Kuerra, si tentò da Londra di richiamare in onore quel sistema di coalizione europea, 
che ha sempre costituito, attraverso la storia, lo schema ed il segreto di tutta la seco- 
lare ingereriza inglese nel continente. Senonché, questa volta, Î] patto tedesco-russo 
dell'agosto 1939, così Improvvisamente ed Inopinatamente conclusosi, richiamando la 
Russia ai suoi compiti occidentali e gettando così le basi di una nuova, grande soli» 
darietà continentale, a carattere tipicamente antinglese, seonvolgeva per sempre i 
piani tradizionali di coalizione progettati a Londra e, con essì, distruggeva anche le 
speranze di «guerra su due fronti», anche questa volta, ma troppo prematuramente, 
‘concepite. 

Nessun paragone, infatti, è possibile istituire tra la situazione del 1914-17 e quella 
che è venuta temporaneamente a determinarsi nel Mediterraneo. Allora, si ricorderà, 
la Germania si trovava proprio come al centro di una fortezza assediata, e pur go- 
dendo del vantaggio di poter agire per linee interne ed essendo favorita da un'ottima 
rete di comunicazioni, veniva, tuttavia, ad esser esposta ad attacchi molteplici e con- 
centrici, che imponevano movimenti rapidi, faticosi, onerosissimi alle forze tedesche, 

Oggi, invece, la situazione è assolutamente diversa; sì può dire,'anzi, che proprio 
per il fatto di avere uno dei fianchi assolutamente libero, per l'assenza di un « secondo 
fronte », la Germania sia in grado di poter concentrare tutte le sue forze, ovunque oc- 
corra, contro l'unico avversario: l'Inghilterra. 

È proprio ‘questa, invece, che avendo ritenuto conveniente di spostare una parte 
notevole delle proprie forze in un settore periferico, è venuta a creare a se stessa 
un fronte du , mentre unico ed indivisibile rimane quello della Germania. Non 
si può dire davvero che per il Reich l'invio di forze — quali ch'esse siano — nel set- 
tore mediterraneo, ove fin adesso tutto il peso dell'azione era stato sostenuto dall'Ita- 
lia, equivalga alla creazione di un nuovo fronte: basta pensare alla continuità terri» 
toriale tra Germania ed Italia; alla posiziona geografica della Germania, che le con- 
sente di sferrare e parare colpi come meglio le convenga, senza che le possano venire 
offese da altre direzioni; al fatto, anche, che nulla può vietare alla Germania di con. 
siderare come fronte direttamente proprio anche quello mediterraneo, quando in que- 
sto prevalentemente si manifestino gl’intenti offensivi dell'avversario. 

La verità è, come ha detto il Fùhrer, che la Germania, anzi le potenze dell'Asse, 
si son: tenute e si tengono pronte ad incontrare l'Inghilterra ovunque essa si trovi 
ed a combatterla ovunque essa sì presenti: come ieri sulle sponda della Manica, oggi 
‘su quelle del Mediterraneo. Il fronte, quindi, è sempre unico: quello, cioè, dove alli- 
nea le sue forze il parimenti unico avversario. 

Lo ha scritto, in questi giorni, anche ln Deutsche Allgemeine Zeitung: « Come ora 
în Mediterraneo, così già in Norvegia ed in Francia, le forze armate tedesche hanno 
sempre saputo colpire l'Inghilterra dove essa era da colpire. Ciò che gl'Inglesi vor- 
rebbero chiamare «guerra su due fronti » non è che lo sfruttamento felice del van- 
taggio delle linee interne, di cui la Germania continua a godere, E mentre l’Inghil- 
terra, per costituire il suo secondo fronte offensivo in Egitto, ha dovuto far compiere 
movimenti di truppe fin dal Sud Africa, per la Germania, invece, in grazia delle sue 
linee interne, è questione soltanto e sempre di pochi giorni. Parlando dunque, di due 
fronti della guerra tedesca, gl’Inglesi non fanno altro che sottolineare la debolezza 
della propria situazione ». 


Quella che, realmente, sta sostenendo, per forza di circostanze, una guerra su più 
fronti, è l'Italia. 

Fin da quando il nostro Paese è sceso in campo, era perfettamente prevedibile e 
previsto che la guerra si sarebbe spostata verso mezzogiorno, che le operazioni sì sa- 
rebbero trasportate e sviluppate in Mediterraneo, con un impiego importante di 
forze terrestri, navali ed aeree. 

Inoltre, mentre una guerra fra una Germania, del tutto priva di colonie, ed un'In- 
ghilterra, dotata invece di possessi coloniali in ogni angolo del globo, era destinata a 
rimanere confinata in Europa, con l'intervento dell'Italia nel conflitto era inevitabile 
che le fiamme di esso si estendessero all'Africa, In tal modo, l'Italia, le sue isole, le 
sue colonie sono diventate come l'epicentro della lotta. 

È avvenuto, anzi, di più: e cioè che la Gran Bretagna, non avendo la possibilità e 
la capacità di colpire la Germanis, si è attenuta al partito di raccogliere e rovesciare 


massima forze di cui poteva disporre contro l'Italia, la sola che fosse 
stica ha prop e su fronti molteplici e lontani l'uno dall'altro, privi 
per di più di continuità territoriale con la metropoli. Quest'ultimo coefficiente della 
situazione, anzi, è quello che mette maggiormente in difficoltà l’Italia, poiché si 
tratta di affrontare le forze avversarie al di là del mare, in cui opera la flotta più 
potente del mondo. r We 

Fronte unico per l'Asse dunque; fronti multipli per l'Italia, 

Sono state calcolate a circa 700.000 uomini le forze che l'Impero britannico ha, mo- 
bilitato contro di noi; un esercito numerosissimo di circa 300.000 uomini, è quello che 
ha operato dall'Egitto contro la Cirenaica; forze imprecisate, ma certamente ingenti, 
sono addensate alle frontiere dell'Impero, nel Sudan e nel Cheni: iquote non tri 
scurabili si trovano nelle basi mediterranee di Gibilterra, di Malta, di Cipro; elementi 
britannici, anche, sono a fianco dei Greci, abilmente sobillati contro di noi e conti- 
nuamente galvanizzati da Londra. 

È così che l'Italia si vede costretta a lottare contemporaneamente, in direzioni mul- 
tiple, sopra un teatro d’operazioni sconfinato, che va dalle montagne albanesi alle 
estreme propaggini della pianura somala, ovunque sostenendo il peso delle forze im- 
periali britanniche e dei loro mezzi formidabili. 

Quali, fino ad oggi, sono i risultati di questa lotta gigantesca?. 
rapida occhiata ai vari scacchieri ov'essa si svolge. 

In Cirenaica, dopo due mesi circa di operazioni, gl'Inglesi hanno potuto occupare, 
il 6 febbraio, Bengasi, già sgomberata dai nostri. Davanti all'imponenza dello sforzo 
avversario in questo settore, e dopo la perdita delle piazze di Bardia e di Tobruch, 
non ostante la magnifica resistenza opposta dalle nostre truppe, sarebbe stato vano 
sperare di poter salvare la regione bengasina; un tentativo disperato di difesa non 
sarebbe valso, probabilmente, che a sacrificare inutilmente la bianca capitale della 
Cirenaica. 

Ora, alle colonne britanniche si apre l'immensità del deserto sirtico; ma è molto 
dubbio che il generale Wavell voglia avventurarvi le sue truppe, le quali debbono 
aver certo risentito dello sforzo immane imposto alle fibre ed ai motori. Non sono 
mancate, anzi, nella stampa e nell'opinione pubblica degli ambienti stessi britannici 
® filobritannici, voci che ammonivano a tenere ben presenti i pericoli che può pre- 
sentare un eccessivo allontanamento dalle proprie basi ed a non esagerare, comun- 
que, la portata strategica del successo conseguito, Questo della Cirenaica, ha detto lo 
stesso Churchill, non è che «un capitolo nella storia »; e forse, aggiungiamo noi, è 
anche poco prudente parlare di storia. 


Basterà dare una 


nel settore settentrionale, ove le truppe itanniche, giunte a cavaliere della ferrovia 
Agordat-Cheren, tentano, con ripetuti insistenti attacchi, di impadronirsi di quest’ul- 


ellenico-albanese. 

Le più recenti vicende di questa fronte lasciano indurre chiaramente che siamo 
giunti ormai ad una fase di assestamento sopra una linea, dalla quale il nemico tenta 
da più tempo di sboccare, con ripetuti e sterili attacchi, i quali non possono che ac- 
centuarne il progressivo esaurimento. 

La Grecia ha già raggiunto l’acme del suo sforzo, schierando contro di noi oltre 


Anche da questa parte, dunque, le speranze inglesi di poter costituire un secondi 
e , dunque, i o 
fronte contro l'Asse, son destinate a fallire, Indizi sempre più chiari e sicuri vanno 


AMEDEO TOSTI 


ULTIMA STROFE DI PINO DEL PRA 


APpassionato e complesso, 
semplicità che ne aumentava Il valom DI: 
rituale. Che cos'era infine Pino Del Pra? Era 


non fu accontentato. 
Vedeva altri giovani partire per la guerra 
€ a stento nascondeva il suo disappunto per 
ll ritardo del suo richiamo. Insistette, re- 
clamò il suo diritto a combattere e quando 
finalmente l'ordine venne, allora non seppe 
frenare la sua felicità. Noi lo vedemmo par- 
tire, da questo nostro luogo di lavoro, dal 
chiuso di queste stanze, come chi andasse 
verso l'aria più libera. verso Îl sole più ful. 
gido, verso il cielo più limpido. Verso quei 
cielo dove oggi sappiamo che il suo spirito 
è salito con un volo lieve, liberato da ogni 
ombra terrena, 

Per questo noi che gli volemmo bene e 
tanto lo piangiamo siamo certi che Pino Del 


Pra ha concluso la sua vita senza dolore. PINO DEL PRA, 
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DOVE ABBONDA) 
TE HAI 


RETICOLATI CHE LA 
NEVE SUL F E 
JASI 


alto a sini. 
TALI CAR- 


e il territorio del Regno Unito! Prospettiva 

drammatica considerando che tutti gli 

con quel po’ po' di « bemervito », li 

oati « indesiderabili » e avrebbero chim 

n sulla loro faccia. festa che l'emb. 

America: entrambe le ni avrebbe 

ssariamente stroncato alla radice ogni progetto 

di liberazione © di fuga del prigioniero. Farsi pres 

dere pregiudicava terri e di «lui» @ 

convali annie poliziesche di d Batburt è 

Ul eni nome era iscritto là, sulla parete, 

a tavola di prescrizione o di giudizio eter 

uno, tra quei veterani, si sarebbe lasciato né 

cluffare da uno sbirro senza rear: Chi aveva un'ar 
ma l'avrebbe certamente adoperata 

I Grunn si affaticavano a predicare che bisognava 

far le cose calma e iniziare trattative, Esse avreb 

bero permesso, se non altro, di guadagnar tempo e di 

semplice incidente in una rivolta a mano armata le 

comeguenze sarebbero state terribili. Si saretibe fra 

gato nel pa: o dei Grunna, il loro conto sarebbe sta 

to saldato una volta per 
I Grunn ci hanno me pastic 
Romanzo di RAFFAELE CALZINI cerano. Il tane, cha era visto di semplice 


to, diveniva, col passare minuti. minacci 


perativo, Alitavano nell'assemblea il fermento, 
abilità che preparano l'ammutinamento degli eq 
RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDI tabilkà che p to degl 
una locanda è famosa, quella che he per Li Agi n lore di Mepole 
livornesi: i Lupéri. £ ti che ggio, è to, Seutato nre di Quel centinaio di uomini si agitava tumultuo 
portatori da Federico (ch o Peleld), nipote di W LA. te nella cameraccia sotterranea come sulla cop 


fante missione: far conoscere ro di una nave speronata e già inoni 

a farsi ricevere prima doi ge n dieta: = 1 ] d ronata e già inondata dal 

promette di parlarne alla Cu ptest 4 : do Chronicle Pac lu tanto, € automatic le, gli aguan 

pare ma ad arte dimentio ircol LA 4 o degli assediati si volgevano verso la crisalide grigia 

che lo divulga: quindi ipit mero i n etti 

iorno della seduta a: a o n cune 

fa sua « missione » è fallita ma o malore all'azione € È hg > colori aveva concentrato gli sguardi e le ansie. di 

fedele e india pile calice li î e eda migliaia di uomini in marcia, Non osavano confessare 

comincia a frequente x dp egnamente in nd d che la erisalide era vuota e il sto 

alla signora Gui - î 

pepe sai | L era impallidito la luce di 

in affitto dal capitano, Macero e 7 n ir [ Non orsvano riconoscere che i 

partecipi della congiura, dh u zione Ò : . ” mutati, e gli anni pesavano sulle spalle avevano 

prima assemblea. Intonte a rad cer 

tivo. Ottiene dai rage ip ì ; ren - 

da polizia d'accordo col - bug: SPETTRI tezza della loro ar preannunziava una vecchiaia 
incipiente del loro mondo. Si. sentivano leoni da' ser. 


ndo una nave sta per andare a picco, 


in momenti ben più tetribili e pe 


portato con disinvoltura lo zaino aff o. L'incer 


raglio, temibili, ma già ingabb 
! là dentro — gridò una voce, — Il tempo dei; 


oscere dal di fuori il numero e le persone dei con i è finito, A_ch 


Biso va valutare le forze 
polizia prima di tentare un'e 
in massa che poteva. tra 


venuti ma sì era aumentato l'allarme e i sospetti della Molti senzapage non capivano l'inglese: Maceroni. ed 

polizia. Che cosa facevano? Che. cos complottavano altri che lo conoscevano dovettero tradurre la frase: 
imen- gli uomini ricoverati nel raneo era tropp o e melliflua p sospetta. 
ana rissa e risolversi in un vero Si disputava sottovoce e confusamente. Parecchi dei San chiamò qualcun Santini! 


temP®. l'ultimo senzapaga non avevano le carte in regela; un_ arresto Ma aveva pensato che bisoguava prima di 


ebbe significato, perlomeno, l'ordine immediato di tutto mettere in salvo lo te grigia, Soltanto 


oprattutto î 
n fare, mette 
edito di rico 


momento, Spegnendosi i lumi + 


ITALIANI NELLE GUERRE 
PER LINDIPENDENZA 
DELLA GREGIA 


N oi avevamo un'altra opinione dei Greci. Li credevamo furbi; di una sorniona furberia un 


po' priva di scrupoli, qualche volta persino di dignità, ma capace di risorse e sgattaio. 

lamenti; comunque abbastanza chiaroveggente. Quel che è accaduto ci ha sorpreso 

Conoscevamo il valore, non di rado eroico, del contadino e del montanaro dell'Epiro e 
del Peloponneso, quello che aveva dato le bande degli Slavi Mainotti del Taigeto, guidati dal 
lokotronis « della cui famiglia nessuno era mai morto di morte naturale »; conoscevamo i Pa- 
Hikari dal pugnale infallibile e l'epiche gesta dei marinai guidati dal Miaulis e dai Kanaris. Co- 
noscevamo anche la storia della sua lotta per l'Indipendenza, in cui i momenti epici erano stati 
di continuo bilanciati ad usura da eccidi spaventevoli, saccheggi, incendi, nei quali i Greci non 
si distinsero meno ignominiosamente dei Turchi; conoscevamo lo ladrerie fra cui rimase famosa 
quella del prestito concesso al Governo rivoluzionario greco del 1822 dai filelleni di tutto il 
mondo, in 800 mila sterline, che passando in mano ai capi del Governo greco si ridusse a meno 
di 300 mila, e sapevamo che, non essendosi fatte le parti giuste, gli stessi capi della rivoluzione, 
sospesa la guerra contro i Turchi, diedero mano ad una vera e propria guerra civile per la divi- 
sione di questo bottino. 

Né queste caratteristiche sappiamo che mutassero, Si rileggano infatti le pagine del giornali- 
sta Adolfo Rossi, che fu nel 1897 con i volontari di Ricciotti Garibaldi a Domokò (alla 
al contegno spesso valoroso di soldati contadini e montanari, 
ritroveremo gli intrighi, le mangerie, le discordie dei capi, le vigliaccherie dei soldati prove- 
nienti dalle città. 

Ma accanto a questa caratteristica condotta in guerra dei Greci sapevamo che c'era sempre 
stata una certa abilità politica, di color « can che fugge», per cui al momento giusto la Grecia 

veva saputo trovar il puntello d'un patrocinatore sul quale far leva per giungere ad una pace 
spesso vantaggiosa. Ora questa volta di patrocinatori in vista non ce n'era, non ce n'è, non ce 
ne sarà, Come mai questi capi responsabili della Grecia si sono dunque gettati in questa avven- 
tura senza via d'uscita? Per puro odio contro di noi o per una errata valutazione del nostro 
valore? Mai più! 


guerra greco-turca) e, accanto 


IN UN GRANDE PARCO A MISSOLUNGI SORGONO 1 MONI 
LORO CHE CADDERO COMBATTENDO PER 
UNA VEDUTA DEL PARCO DEGLI EROI, 


IL PIAZZALE DELLA CRIPTA CENTRALE NEL PARCO DEGLI EROI A_MISSOLU 
TRA IL VERDE SI LEVANO I RICORDI MARMOREI. . Sotto: IL MONUMENTO CH! 
GERMANIA HA INNALZATO AI CONNAZIONALI CADUTI A MISSOLU 


valore italiano fu sempre non solo riconos 


ul uto, ma qualche volta anche esaltato dai Greci 
Essi ci hanno veduto al loro fianco fin dai lontani giorni in cui dal crogiolo di razze e senti; 
menti della Balcania cominciò ad azzurreggiare la fiamma della nuova Grecia. 

Ci hanno avuto al loro fianco quando si trattò di fronteggiare i Turchi calanti per Giannina 
cd Arta verso il golfo di Corinto ed il Peloponneso, in quella battaglia di Peta (Arta 
dove caddero a decine italiani di ogni regione d'Italis. Un catalogo dei volontari Alelleni avev 
redatto, pare, un combattente svizzero, il Mayer, mà andò perduto. Comunque una recente pub- 
blicazione del podestà di Missolungi ha tentato di ricostruirlo. Vi si ricordano questi lomi 
di caduti a Peta: Dania, Torella, Battilani toscano, Berretuta siciliano, Brifari di Pinerolo, Fon. 
zo della Sardegna, Antonio Forzano di Cuneo, Mamio ex moschettiere (carabiniere?) del Re di 
Sardegna, Segestin savoiardo, Toricelli di Milano, Plenario di Trieste 

(Ci ebbero compagni nella difesa dell'estremo baluardo occidentale della Grecia continentale 
Missolungi, dove si ridussero ì superstiti di Peta e vi rimasero assediati dal 25 ottobre al 31 di- 
cembre 1822. La città ata organizzata a difesa fin dal 17 ottobre per opera del Principe 
Maurocordato, che fu ra più bella di tutta la guerra d'indipendenza greca. Forse per que- 
Sit pel 1590, ricorrendo | .rimo centenario della proclamazione del regno di Grecia. ll Governo 
gllenico mise in circolazione una serie di francobolli commemorativi con l'effigie di tutti i capi 
Gf groi della Rivoluzione, salvo il Maurocordato notoriamente l'unico integralacate onesto 
di quella compagnia 

Col Maurocordato vi erano nella città 500 Suliotti, albanesi, 
Siani ionalizzato greco dagli storici elleni, mentre è noto che combatteva nel campo greco 
soltanto perché il nemico, il turco, era comune. Il Miaulis, capo di una flottiglia di Ieslasg al 
Dhezzia ed Idra, riuscì a portare 170) combattenti e gli scampati da Peta, viveri © munizioni 
facgando quella sua mirabile attività di violatore del blocco turco, che assieme al Kanars i 
faceva diventare l'eroe del giorno. Missolungi poteva così resistere fino 
quando i Turchi, per le malattie che face 
dovevano levar l'assedio, 

Il secondo assedio della città, che doveva terminare con la 
15 aprile 1825. Fra questi due episodi di alta drammaticità, fiori: 

Byron in cerca di redenzione morale ed anche di nuova fama, in quanto gli ultimi suci lavori 
non riscuotevano più interesse nel pubblico, era un romantico, L'E 
ma quella che da due anni stava dibattendosi tra le zampe del Sultano ed i lacci delle diplo- 
Trazie anglo-franco-russa, era una realtà vivente non solo, ma realtà avventurosa romantica 
L'entusiasmo per la causa ellenica fu dunque certamente sincero nel Byron per affi 
tale romantiéa, ma rappresentava anche.la necessità ultima della sua vita cia cult zione del 
dramma intimo, che fin dall'adolescenza lo travagliava, fra il dire ed il fare tra quanto can- 
tiva © quanto non aveva fatto » (André Maurois: Byron). Egli portò e spese 7 Missolungi tutto 
So che aveva ricavato dalla vendita dell'avita terra di Rochdale, e vi portò anche ult! scon- 
Clusionata smania di fare qualche cosa. Ebbe fortuna, trovandovi una morte 
com’era ormai dalla lue e dall'alcole, in una notte di tre, 
cause della morte del Byron, Atene, 1937, 


Marco Bozzaris, albanese pure, 


alla fine dell'anno, 
ano strage nel loro campo e per mancanza di mezzi 


sua distruzione, cominciò il 
ce l'episodio byroniano. 


de classica era un ricordo, 


tà spiri- 


romantica, minato 
‘genda (Dr. Ardavani Livierato: Le 
in greco). Restò come Eroe di Missolungi, benché 


LA CASA ABITATA DAL PRINCIPE MAUROCORDATO CAPO DELL'INSURREZIO? 
GRECIA OCCIDENTALE DURANTE IL PRIMO ASSEDIO DI MISSOLUNGI NEL 18% 


non abbia avuto ocensione di combattere, essendovi giunto e morto fra un assedio e 
l'altro e solo abbia progettato un attacco a Lepanto, Ma la fama era già entrata con 
lui nella «città sacra » e col lui alcuni italiani: il medico Bruno, Lega, Zambelli, il 
gondoliere Tita Sola, l'amico conte Gamba, che curò la stampa del giornale Il Te 
grafo di Missolungi. 

La città era, costruita su di uri fondo più basso del livello del mare. Nella stagione 
delle pioggie le vie erano sott'acqua. Tutto sapeva di sale, di pesce, di fango. Byron 
abitò una casa che dava sulla laguna e le isole, che la separano dal mare. Una, la 
Vassiliadi, era stata fortificata e sarà jl campo di gloria e di morte dell'artigliere ita- 
liano Pasquale Giacomuzzi un anno più tardi. 

Ancora oggi la città è in parte così. V'è gente che vive in case di legno piantate su 
palafitte; quando la marea monta doppia, o quando la stagione delle pioggie adduce 
dalle montagne vicine troppa acqua nella laguna, le sue vie restan sommerse, sono 
uncora barene, in parte mal rafferme, come la Venezia del 6-700. Ogni estate arrivano 
carretti a centinaia a versar terra, per rassodar campieli; la dittà s'alz4 pian piano sul 
liveltò dell'acqua, guadagna quota, sorge così dalle ncque sulle acque 

In un grande parco delle rimembranze è stato raccolto quel che del tremendo 
sedio del 1825-1826 restava, il tracciato dei baluardi, delle ridotte. In un monumento 

gli artiglieri ed al genieri fu adunato quel che si trovò disperso di cannoni e di pro 
iettili. L vicino due tombe gloriose custodiscono i resti degli italiani Pasquale Giac 
muzzi e dell'ing. Rasieri, ambedue ufficiali piemontesi. 

Pasquale Giacomuzzi cadde nella difesa dell'isola Vassiliadi, baluatdo avanzato nella 
Laguna, che Ibrahim aggredì con 87 navi il 25 febbraio del 1826. L'isolotto era difeso 
da una ventina di artiglieri appena, che resistettero impavidi al bombardamento delle 
navi, sotto la cui protezione si operò uno sbarco di truppa. Tre volte questa andò al- 
l'assalto all'arma bianca e tre volte fu respinta; ma sotto il bombardamento che con- 
tinuava, saltò in aria la polveriera dei difensori e questi, privi ormai di munizioni 
dovettero ripiegare su Missolungi. Fra.i superstiti non sì trovò il Giacomuzzi, che 
testimonianza dei commilitoni volle consegnare alla tradizione come colui che si su 
crificò da solo per dar tempo ai compagni di ritirarsi. 

L'ing. Rasieri cadde în un fatto d'arme combattuto fuori le mura, per rintuzzare il 
nemico. L'eroismo della sua morte è consacrato nelle pagine delle Memorie del se- 
condo assedio di Missolungi del generale Spiromillio, già allievo della Scuola Militare 
borbonica di Napoli, più tardi tre volte ministro della Guerra in Greci 

« Nel giugno del 1825. racconta il generale (Atene, 1928), | Turchi sotto la 
ufficiali francesi, avevano iniziato un'opera di approccio, una collineti 
tro la quale lavoravano di notte, ma il cui scopo non si discerneva bene. Per impedir 
loro i lavori. l'ing. Resieri fece spostare delle batterie ed aprì nuove cannoniere, dalle 
quali poterli battere d'infilata. Ma poiché quelli non cessavano il lavoro, il Rasieri 
decise di scavare un cunicolo da mina, per far saltare in aria tutta Ja posizione ne- 
mica. Tì 20 giugno ogni cosa era pronta. Fatta scoppiare la mina, gli assediati usetrono 
contro, al nemico, lo ributtarono lontano dalla posizione smantellata e dopo un'ora 
rientrarono portando sette bandiere conquistate ed alcuni prigionieri. Le nostre per- 
dite ammontavano a 3 morti e ad alcuni feriti, ma fra i morti, perdita gravissima per 
noi, si trovava l'ing. Rasieri ed tn tedesco. Prima dell'attacco avevo parlato col Ra- 
sieri, che mi aveva manifestato il desiderio di venire con noi e vi sì era preparato, 
Cercai di persuaderlo a rimanere, dicendogli che la battaglia si sarebbe svolta di 
notte e che il modo col quale noi combattevamo non gli era famigliare. Tuttavia egli 
non si diede per vinto. Conoscendo il pericolo cui andava incontro ed i danni che sa- 
rebbero derivati a noi dalla sua perdita, perché avremmo perduto în lui un uomo 
abilissimo nei lavori di fortificazione, lo feci mandare per servizio da un'altra parte 
Purtroppo tutti i miei sforzi riuscirono vani ed il male fu che non potei essergli vi 
cino per sorvegliarlo. Non poco perciò abbiamo pianto per la sua morte. Egli aveva 
lasciato gli agi per amore della nostra patria, senza nessun secondo fine ». 

Le due spoglie, recuperate dopo i fatti d'arme, erano state composte, fin dal tempo 
dell'assedio, sotto il muro della cappella di San Niccolò, presso i bastioni, là dove 
oggi sta il monumento a Marco Bozzaris, Nel 1926 furono traslate nel posto che at- 
tualmente occupano, posto d'onore, presso la ridotta Franklin, che il Rasieri costruì. 

Altri italiani sono ricordati dalla tradizione e dalle cronache: un Carlino genovese 
un Forti lombardo, ambedue morti a Missolungi di malaria perniciosa nel 1824; il 
secondo dopo essere uscito vivo, uno dei pochi, dalla strage di Peta; Bergeri, caduto 
durante. il primo assedio di Missolungi; Mcntanelli da Brescia, ingegnere che 


indotta di 
di sabbia, die 


DELLA ve Termopili, un po' più a nord di quelle 
ABITA IL PODESTA, . Sotto: UNA CASETTA COSTRUITA SU PALAFITTE A MISSOLUNGI 


fortificò i mulini di Nauplia ed ivi moîtò nel settembre del 1825; An- 
tonio. Morandi. generale da Modena; Starace, colonnello del Regno 
di Napoli; Ludovico Ferrero, piemontese, morto in Atene nel 1836; 
Fessura dalla Sardegna; Damiano dittatore da Monasterolo di Sar- 
degna. ufficiale piemontese e già napoleonico; il generale Rossarolli; 
Tommaso Petrini, Giuseppe Saetta da Salerno, morti a Corinto nel 
1829; Pasetti da Parma, Antonio Cattani da Milano; Lassi, Miara e 
Pecchio da Venezia, Carpenè e Giacinto Collegno dalla Sardegna, che 
combatterono a Sfacteria assieme a Santorre di Santarosa; Cenelli sici- 
liano; Andrietti, Arulbani, Aymeni, Barrudiè, Broglio, Giuseppe Chiap- 
pe da Genova, che dopo la liberazione della Grecia entrò nella carriera 
giudizioria € morì in Atene nel 1848; Giovanni Battista Cavallo dall: 
Sardegna, ufficiale piemontese, morto a Patrasso nel 1830; Antonio Peco- 
rara da Pavia, comandante della cavalleria alla battaglia di Gaidari 
dove morì il 20 agosto 1825, Cecchino Carnaglia, Dozio, Palma, Michele 
Gavilla da Revello, il quale durante la battaglia di Gaidari compì un 
gesto di raro coraggio, salvando le truppe regolari e la compagnia dei 
filelleni da una completa catastrofe, morto a Metania nel 1827; Giovan- 
ni Gibellini da Modena, ingegnere, morto a Nauplia, e tanti e tanti 
ltri il cui nome sparì assieme alle loro gloridse spoglie. 

Quando settant'anni dopo i Turchi calarono ancora. dal nord verso la 
Grecia continentale ed i capi responsabili, il Re, il Principe ereditario, 
non sapevano far altro che leticare e ritirarsi, fummo ancora al loro 
fianco con Ricciotti Garibaldi ed un migliaio di volontari, che alle nuo- 
ntiche, a Domokò, si batt 
rono sostenendo l'urto di 6000 turchi, contro i quali si buttarono brava- 
mente alla baionetta, per tutto il pomeriggio, del 17 maggio 1897, conqui- 
stando la quota 130, davanti a Dranizza, mentre l'esercito greco, come 
sempre aveva fatto durante i precedenti scontri, sotto la condotta del 
Principe ereditario Costantino, padre dell’attuale Re e protetto dai no- 
stri, sì ritirava ancora una volta, benché forte di 30.000 vuomini, di fron- 
te all'esercito turco, che ne conteneva press’a pèeò altrettanti. 

Tutto ciò è ricordato, A Missolungi ogni anno un dramma storico esal- 
tava il sacrificio di Rasieri e Giacomuzzi ed il pubblico non mancava 
mai di applaudire; ma Missolungi era considerata l'isola degli idealismi 
innocui. dove si bandivano le feste della fratellanza universale, nel no- 
me della libertà dei popoli, sotto l'egida dells Società delle Nazioni; Mis- 
solungi infatti non è lontana da Olimpia, che fu in fondo la prima Socie- 
tà delle Nazioni di marca demo-plutocratica,"che aduggiasse l'Umanità 

Ad Atene dove la storia, passata, si sentiva meno e l'Inghilterra, pre- 
sente, di più, dove la Francia teneva cattedra di bel pensare e di bel 
parlare, l'Italia era presente soltanto con un vicolo buio di 50 metri di 
lunghezza dedicato a Santorre Santarosa, 

Tuttavia con questo contributo di sangue da noi dato alla Grecia nei 
momenti per lei più difficili, la Grecia non ha' esitato un momento a 
buttarsi dall'altra parte della barricata e ad iniziare una lotta il cui 
esito non poteva offrirsi né a dubbi, né a speculazioni di sorta, E 
profittando di una momentanza superiorità numerica, dovuta a coin- 

denze fortuite, si è buttata anche allo sbaraglio con una foga, un 


VI 


GLi EUZONI (PRONUNCIA EFZONI). UNA SPECIALITA' DELLA FANTERIA 
CHE CORRISPONDE ALLE NOSTRE TRUPPE ALPINE. IL COSTUME NON. È 
GRECO. LA » FUSTANELL INFATTI APPARTIENE AL COSTUME ALBANESE 


impeto ed un accanimento, che sono stati debitamente allibrati. 

Un popolo scaltro come il greco, non può aver fatto questo se non è stato lavo- 
rato a fondo con mezzi sonanti nelle mani e negli orecchi. Ora se per il conta- 
dino e il montanaro è stato facile innestare sul robusto albero dello sciovinismo 
ortodosso un ramo di esaltazione patriottica, ed un desiderio di conquista, si da 
farne un combattente accanito e pieno d'odio, per la cosiddetta classe dirigente 
questo lavoro in Grecia non poteva venir fatto ché su base bancaria. I Greci 
— benestanti e ricchi — hanno, sia per ragioni di affari che di tendenze e sim- 
patia — i loro depositi in oro a Londra, primo il Re, che vi ha lasciato un depo- 
sito di 300 milioni di dracme, riscosso quando sali al trono a titolo di appannaggi 
arretrati, per gli anni în cui era rimasto disoccupato in esilio, 

Non prestarsi ad una neutralità benevola verso l'Inghilterra, non darle più o 
meno occultamente tutti gli aiuti possibili, non aprire porti rade campi di avia- 
zione alle forze armate inglesi, valeva dire mettere a repentaglio i loro capitali 
Voleva dire sacrificare sull'altare della Patria il proprio privato interesse. Questo, 
un greco moderno, vivente in Grecia, non lo farà mai. Dunque pur sapendo di per. 
dere la partita l'hanno giocata. Chi ci rimette tutto è il popolo combattente greco; 
ma quelli che al macello lo hanno mandato, sanno o credono di sapere che i lore 
Sapitali potranno ora navigare verso l'America, dove a cose finite lo ritroveranno. 
Se però la « fides graeca » non avrà trovato prima una maestra nella « fides britan: 
nica». Peggio poi per chi ci avrà rimesso la pelle. E questi vorrebbero essere i di. 
scendenti di Nestore; pastore di popoli! E noi li credevamo intelligenti! 


(Foto dell'autore) SERGIO GRATICO 
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LA* MOSTRA DEI 
CIMELI VERDIANI 


DI PARMA 


Verdi si è celebrato a Parma con particolare 


1 quarantesimo anniversario della morte di 


fervore. 
La gloria del Maestro cresce col tempo. 1 parmigi 
dell'animo, per nobilissima passione di patria Dall o fer terra, infatti, sortì al 
mondo civile il più grande compositore italiano dell'Ottocento; tanto grande da reggere al 
confronto con i due massimi tedeschi, Beethoven e Wagner 
Se alle Roncole, umile gruppo di casolari quasi perduto nell'immensa distesa di ca 
di prati che il Po, lo Stirone e l'Ongina irrigano e fecondani Verdì ebbe i natali; se 
seto, piccola città ricca, per antica tradizione, di scuole © di maestri repi ati, Verdi si eduod 
alla musica, così che quando ne uscì per risolvere in più vasto csmpe, fortuna artistica 
e la coriquistò e la serrò in pugno per sempre; a Parma Verdi, serbò affetto filiale, costante 


e verace, durante l'intera vita. 

Sua terra, tutta, codesta; benedetta per l 
che il cuore e la mente di lui, come succhi essenziali, ne trasser 

A Parma, dunque, si e inaugurata, lunedì, 27 gennaio, ricorrenz commemorativa della 
morte, la Mostra dei cimeli verdiani 

Il Governo fascista ha mandato, qu 
che il giorno prima aveva visitato la Mostra e presiedui 
e il direttore generale del Teatro, De Pirro, che assisté 
sentante del Ministro per la Cultura popolare 

La Mostra è ordinata da un comitato di cui fanno par 
tadine, con a capo l'Eccellenza Sebastiano Sacchetti. pre 
vice podestà, il ragioniere Guido Lanfranchi, segretario. generale, il dottor Angiolo Carrara 
Veralo scultore Carlo Corvi, il dottor Egisto Corradi, il maestro Luigi Ferrari Trecate 
l'avvocato Mario Ferrarini, il maestro don Arnaldo Furiotti, Alessandro Minardi; e per 
r'Associazione Pro Parma, il Lanfranchi, il Corvi, il Furlotti, il Minardi sopra nominati e 
l'avvocato Emilio Laurens, Bruno Cervi e Nino Pacher 

‘Mostra assai importante e, diciamolo sùbito, assai bene ius 

La cura principale e la ottima riuscita vanno attribuite a 
rarini, discendente d'una famiglia di musicisti e cultori di mu: 
Parma. Il Ferrarini, scrittore acuto e avveduto di cose m 
scenza. ha disposto con bell'armonia e chiara evidenza, ne 
Teatro Regio, la preziosa materia. 

La quale, nella sala centrale, è stata quasi tutta fornita di 
figlio della erede universale del Maestro. 

Tn eleganti vetrine rivediamo qualcuno dei tesori custoditi 


vmpiacciono, nel profondo 


ssna forza, il sereno coraggio, la risoluta volontà 


parte preminente della celebrazione. 
ale suo rappresentante, il sottosegretario Del Giudice, 
alla commemorazione di Buaseto, 
alla inaugurazione quale rap 


te le più cospicue personalità cit 
tto, il dottor Francesco Borri. 


» particolare del Fer- 

a stimati e ricordati a 
per diretta e ampia cono- 
Jle sale del magnifico ridotto del 


al dottor Angiolo Carrara Verdi, 


a Sant'Agata: autografi musi- 


cali (quattro o cinque, citiamo a ca- 
so senza pretendere esattezza di nu- 
merazione) cioè alcune pagine del- 
l'abbozzo della Traviata e dei Pezzi 
sacri; alcuni libretti, composti 0 rico- 
piati da Verdi stesso; lettere ad amici 
® conoscenti; edizioni antiche e re- 
centi d’opere sue; caricature del Del- 
fico; statuette e ritratti. 

La figura del Maestro balza fuori 
dalle carte ingiallite coi contorni spi- 
rituali e materiali che conosciamo e 
mmiriamo: genio istintivo, ma tena 
ce, instancabile nel cercare di elevar 
si, di perfezionarsi; convinto che alle 

soltanto temprandosi 
con il lavoro assiduo, metodico, pon- 
derato alla fatica gravissima dell'a- 
scesa, Uomo di rigida coscienza. mo- 
rale; conoscitore profondo e giusto 
ma cauto e riserbato, di sé e degli al- 
tri. Stupendo connubio di pregi ideali 
e pratici, non sappiamo se più mira- 
bili quelli o questi. 

Nelle sale attigue alla centrale del- 
la Mostra è disposta una copiosa 
@ gustosa iconografia verdiana, 0 at- 
tinente allo svolgimento storico della 
musica a Parma, nel periodo che 
prende nome da Verdi. Svolgimento 
d'importanza ragguardevole, nella sto» 
ria generale della musica nostra. 

E a questo punto sarebbe troppo 
lungo enumerare partitamente la ma- 
teria della Mostra, che non è questa 


IL SOTTOSEGRETARIO PER L'EDU. 
CAZIONE NAZIONALE, ECC. DE 
GIUDICE INAUGURA LA MOSTRA 
DEI CIMELI VERDIANI NEL RIDOTTO 
DEL TEATRO REGIO DI PARMA 


nostra Rivista luogo adatto a ciò. 
Non vogliamo però chiudere il ra- 
pido cenno senza rammentare la în- 
dovinata costruzione dei piccoli sce 
ri di alcune opere verdiane; indovina- 
ta per invenzione e per elaborazione. 
Visitare la Mostra dei cimeli ver- 
diani di Parma diventa nuovo e squi- 
sito godimento e amimaestramento 
per quanti serbano al culto di Verdi 
e dell'opera sua, fede calda, piena. 


Un discorso di Ildebrando Pizzetti, 
Accademico d'Italia, ha preceduto la 
inaugurazione della Mostra, Il Pizzet- 
ti, parmigiano, tiene alta, ai giorni 
nostri, la reputazione musicale della 
città. Il discorso, su Verdi, conferm: 
(egli mi avverte) leliciee già espresse 
in riviste e giornali circa l’arte ver- 
diana, in genere, e il dramma musi- 
cale, in ispecie. Di tali idee il Pizzetti 
è propugnatore fermo e assertore ar- 
dente. Pochi o punti altrì composi: 
tori d'oggi «in. Itali 0 al 
trettanta fermezza e compiutezzaudi 
convinzione; e pochi sanno tradurtié 
questa in opere di singolare valore 


Sopra: L'ASPETTO DELLA SALA DEL REGIO DI PARMA DURANTE L'ESECUZIONE DEL « CORO DEI LOMBARDI » CHE HA SERENO x R 

SEGUITO LA COMMEMORAZIONE TENUTA DALL'ECC, PIZZETTI. . Sotto: AL TEATRO DI BUSSETO L'ORCHESTRA È Ì Il discorso del Pizzetti, è superfiuo 

CORI DEL REGIO DI PARMA HANNO ESEGUITO MUSICHE VERDIANE SOTTO LA DIREZIONE DEL MAESTRO VOTTO. notare, fu applaudito cordialmente e 
insistentemente dall'enorme pubblico 


accorso nel Teatro Regio. Preceduto 
dall'esecuzione del coro del Na- 
bucco e dalla sinfonia della Forza 
del Destino, si chiuse con l’esecuzio- 
ne del coro dei Lombardi e della sin- 
fonia dei Vespri siciliani. Breve 
ma appropriato contributo musicale. 
Direttore dell'orchestra il maestro An- 
tonino Votto; del coro il maestro Ro- 
berto Benaglio. 

Alla sera s'è rappresentata la Tra- 
viata: protagonista la signora Augu- 
sta Oltrabella, e principali suoi com- 
pagni, sul palcoscenico, il tenore Gino 
Fratesi e il baritono Enzo Mascheri- 
ni, tutti lodevolissimi per bella voce 
ed efficace azione drammatic 

Anche della Traviata, maestro con- 
certatore e direttore d'orchestra, An- 
tonino Votto, che ha doti per cui v 
posto fra i tri. E pure 
istruttore del coro il maestro Benaglio 

Nel corso della celebrazione verdia- 
na di Parma, che andrà sîno al 25 di 
febbraio, si daranno inoltre, nel T. 
tro Regio, la Luisa Miller, il Trova- 
tore, il Rigoletto e il Falstaff, concer- 
tati e diretti dal maestro Franco Ca- 
puana, e concerti sinfonici e vocali 
diretti dal maestro Ennio Gerelli 

La gestione degli spettacoli e dei 
concerti è affidata alla Associazione 
Pro Parma, presieduta da Guido Lan- 
franchi; ch'è quanto dire garanzia as- 
soluta di decoro e profitto artistico. 


CARLO GATTI 


e passando davanti al nudo 
sacello di Pio X- si affaccia 
all'arco che contiene ed im- 

preziosisce la tomba di Pio XI, ha la 

immediata e sicura impressione di un 
monumento degno e bello. Degno per 
la- solennità delle linee ideate dal 
benedettino don Alberto Granigth; 
per la ricchezza delle decorazioni cor 
tenute in dignitosa sobrietà anche 
nelle figure e nelle figurazioni dal 

D'Achiardi; per la fastosità dei mar- 

mi; per l'armonia dell'insieme, simbo- 

lo, veramente, del folgorante ponti» 

ficato di Pio XI. Degno e bello. Bello 
soprattutto nel sarcofago preziosissi- 
mo e nella statua giacente sopra, mo. 
dellata con cosciente impegno e alta 
ispirazione artistica dal Castiglioni. 

La figura del Papa ha la stessa posi- 

tura di quella del vicino monumento 

a Benedetto XV e del lontano — ma 

posto esattamente di fronte — ad Ar- 

duino della Porta (insigne opera del 
tardo '400) è pienamente collocata nel. 
la dolce compostezza della morte, Es- 
sa giace rivolta verso la tomba del 

Principe degli Apostoli, rivestita de- 

gli abiti pontificali con la mitria, le 

mani incrociste ed il volto rivolto 
leggermente a destra, 

La cerimonia inaugurale — o per 
meglio dire la consegna ufficiale del 
monumento alla Basilica di San Pie- 
tro da parte dei promotori — seb- 
bene ufficialmente contenuta în un 
carattere privato ha avuto momenti 
e toni di grande solennità dati anche 
dal suggestivo ambiente che racco- 
glieva în poco spazio rappresentanze 
significantissime, e ripercoteva più vi- 
vo che mai nei cuori, discorsi, preci e 
canti. Canti bellissimi di un coro di 
seminaristi che, alla fine della ceri 
monia, hanno trattenuti gli astanti a: 
sorti nella meditata comprensione del 
Requiem del Corneli: P 

L'aveva preceduta la udienza che PARTICOLARE DEL SARCOFAGO (SCULTORE CASTIGLIONI) DOVE E° STATA DEPOSTA LA SPOGLIA MORTALE DI PIO XL 
Pio XII aveva concesso al Pellegri- ° 
naggio Milanese e di Desio e prim 
et Ae e diro e ) ILE GROTTE VATICANE 
centenari dei Ss, Ambrogio e Carlo I A TOMBA DI I 10 , I AULE LI 4 È ? 


e della Memoria del Sommo Pontefi 


241 C° scende alle Grotte Vaticane 


Dome chit ol E EE ATA IGEA TARA SITE pH eri TASIGGIO Gia to 
Paga con palese cordiità ha rinato. G TA LA CONENNA DELLA POMRA ALE AMCINATE Er ZADMETE BaiottO DAL BELOIA VAMEANA 
ziato i milanesi per l'atto munifico e 
magnanimo col quale hanno onorato 
la memoria del grande Pontefice. Di 
Esso ha ricordato la costante aspira- 
zione alla pace e l'offerta ch'Egli fece 
della vita per la pace del mondo. In 
questo pensiero ha benedetto i con- 
venuti tra i quali erano il Podestà di 
Milano, il sen, Gavazzi. signora 
Motta, il comm. Gabardi. 

Il Comitato ed il Pellegrinaggio so- 
no quindi scesi nelle Grotte dove il 
Cardinale Schuster ha subito celebra» 
ta' la Messa all'Altare della Pietà 
che sta di fisnco alla tomba di Bene- 
detto XV. Giungevano nel frattempo 
gli Eminentissimi Cardinali Caccia 
Dominioni Presidente del Comitato; 
Granito di Belmonte Decano del Sa- 
ero Collegio; Canali, Presidente del- 
la Pontificia Commissione per lo Sta- 
to della Città del Vaticano; Mercati 
Bibliotecario di S. R. C.; Nasalli Rocca 
Arcivescovo di Bologna. Giungevano 
Arcivescovi e Vescovi, quindi il Ca- 
pitolo di San Pietro con l’arciprete 
della Basilica Card. Tedeschini Fra 
le personalità laiche oltre quelle mi- 


lanesi del Comitato, il Principe Bor- 
‘hese Governatore di Roma: il Mar- pu - === , 
Chese Serafini Gover tore della Cit 7 MATT, TTT m NITTI 

del Vaticano; il Conte Ratti; l'in ( {l( ) 
Castelli; l'ing. Galeazzi e_molti alt ui ))}}}}}}, } 

Tl Cardinale Caccia Dominioni, ri- i | 


volgendosi all'Eminentissimo Tede- i 
schini fsceva la consegna del monu 
mento alla Basilica di San Pietro, cm 


in mobilissimo discorso rievocan 
von èfficace sobrietà, le glorie ù 
pontificato di Pio XI i Bien 
del ito e della realizza e che 
del compl Sti ii Comitato perché 
la Sua spoglia mortale avesse sepo! 
ra là dove Egli aveva desiderato. 


LA ROMANIA 


SVINCOLATA DALLA MORTALE 
STRETTA INGLESE 


Qui. sopra e sotto: SULLA PIAZZ 
AMICHE UNA FOLLA IMPONENTI 
VERE LA LORO PARTE NELI 

DI POPOLO, ESSE RIVENDICA 
DAL LORO ENTUSIASTICO ARDOR 


FEBBRAIO I COMPONENTI LA LEGAZIONE BRITANNICA A BUCAREST. U 

HANNO LASCIATO LA ROMANIA PER FAR RITORNO IN PATRIA 

DAL CANTO LORO I RAPPRESENTANTI DIPLOMATICI fENI HA 

CESSATE LE RELAZIONI FRA I DUE STATI, RELAZIONI CHE NON AVEVANO RAGIONE 

BUCAREST AVEVA CHIARAMENTE DIMOSTRATO LA VOLONTA’ DI SOTTRARSI POLITICA 

‘INGHILTERRA VOLEVA IMPORLE. E' UN AVVENIMENTO, QUESTO. CHE L'INIZIO DI UN A_NE 
STORIA DELLA ROMANIA. LA QUALE HA FINALMENTE RITROVATO SE STESSA ORA MARC 2 

SULLA VIA DI QUEL COMPLETO RINNOVAMENTO AUSPICATO DA TUTTO IL SUO POPOLO 3 

SI DEDICA IL GENERALE ANTONESCU, IL « CONDUCATOR» CHE GIA h IMMINENTI 

LEGGE CHE STABILIRA' LA NUOVA ORGA! AZIONE DELLO STATO NAZIONALE ROMENO. - IL PICCOLO 
CIMITERO DI PREDEAL IN CUI RIPOSANO I PRIMI MARTIRI NELLE LOTTE PER IL: RISORG Ri - Sopra a 
destra: IL « CONDUCATOR ». NEL. SUO . STUDIO, - Sotto: IL R A_REGINA MADRE E IL CAPO 
DEI LEGIONARI ASSISTONO ALLA MESSA PER LA ‘A DI SAN MICHELE ARCANGE! LEGION! 
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BANDIERE DELLA ROMANIA E DI 
0 ANCHE LE DO 
AI 


ZIONALE. MARCIANO NELLE FILE LE 
> PER LA PRIM n 
PRNKETRATI 


ICCHI CONTADINI. CHE INDOSSANC 
E val 
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ANTO 


UNA F 
PERICO 


NI N 
A CHIESA ORTODOSSA ) " > SFIDATO 


ian ergare ; earn na > 
so ur: 


IL SUCCESSO POLITICO D'UNA 
MANIFESTAZIONE SPORTIVA 


I CAMPIONATI 
DEL MONDO 
DI-:SCI 
A CORTINA 
D'AMPEZZO 


sfera che a chi ne è stato lontano può sembrare ir 
contrasto con il momento internazionale. A noi stes 
si, recandoci a Cortina, ci è toccato di spiegare : 
un Viaggiatore che trovava gli sci ingombranti sul treno 
che si può anche andare a sciare non per divertimento e 
che in definitiva l’attività turistica invernale è in Italia 
tal fonte necessaria di lavoro per migliaia e migliaia d 
persone che a questo si deve se — per volere superiore 
— la vita della nazione ha continuato a svolgersi regolar- 
mente, se pure in modo ridotto, anche în questo settore. 
Per queste e per altre ragioni, a Cortina come a Gar- 
misch, si sono svolte e si svolgeranno delle competizioni 
sciatorie e quella più importante di ogni altra che si è 
appena conclusa nella conca ampezzana ha prima di tutto 
un suo contenuto politico che non si deve ignorare. I 
campionati mondiali hanno avuto luogo perché l'Italia e 
la Germania hanno voluto attraverso di essi dimostrare 
la coesione e la normalità in campo sportivo del conti- 
nente europeo. La partecipazione è stata perfino superiore 
sotto certi aspetti a quella di un campionato dei tempi 
di pace e d'altro canto il fatto che molti italiani, tedeschi 
svedesi, finlandesi e svizzeri si sono preparati a questi 
campionati e li hanno corsi solo temporaneamente sv 
endosi della divisa militare dimostra come la gara sia 
stata voluta e sentita come un combattimento su un fron- 
te incruento în attesa di cimenti maggiori. È con questo 
spirito che gli atleti in maglia azzurra o con.la croce 
gammata sono scesì in campo, consapevoli delln respon- 
sabilità morale che su,di essi incombeva e coscienti di 
dover presto tornare ad imbracciare il moschetto 
Dal punto di vista tecnico le gare sciatorie (per la pri- 
ma volta si disputava in Italia un campionato mondiale 
di questa specialità) sono 'Hiuscite in modo impeccabile 
L'abbondanza di neve e il tempo quasi costantemente bel- 
lo sono stati i fattori principali; l'esperienza degli organiz- 
zatòri cortinesi capeggiati da Federica Terschak ha assi- 
curato condizioni perfette sia sulle piste di- discesa che su 
quelle di fondo e sul trampolino, una nuova installazione 
che al collaudo risultava perfetta. Gli atleti — essendo 
presenti gli specialisti scandinavi per le @àte di resistenza 
e gli assi delle Alpi per la discesa — hanno offerto con- 
fronti ricchi di interesse che hanno soprattutto detto 
ì come ogni anno di più i valori internazionali siano ‘in via 


di equilibrarsi fino alla massima incertezza. 

IL BELLISSIMO SALTO DI UNO DEI CONCORRENTI DURANTE LA GARA DI SALTO SPECIALE DISPUTATA PER IL I ai si i s cl 
CAMPIONATO DEL MONDO A CORTINA D'AMPEZZO E VINTA DAL FORTE CAMPIONE FINLANDESE PAAVO' VWELTE: Guardiamo dapprima ai fondisti. Sui 18 e sui 50 chi- 
lometrì e nella staffetta di quattro frazioni di dieci chilo- 


metri ciascuna, la lotta era tra finlandesi e svedesi per il 
primato assoluto e fra italiani, tedeschi e svizzeri per il 
posto d'onore, quello che è impropriamente detto il pri- 
mato continentale. Il fatto sensazionale si è avuto veden- 
do giungere l'italiano Aristide Compagnoni in testa nella 
prima frazione; poi i finlandesi prendevano il sopravvento 
e nella terza frazione gli svedesi si mettevano alle loro 
calcagna; nell'ultima tratta atleti come Dablquist e Giu- 
lio Gerardi si lanciavano rabbiosamente alla rincorsa di 
Olkinuora ma le posizioni non mutavano. Solo a Gerardi 
rimaneva la soddisfazione di essere stato il più veloce 
negli ultimi cinque chilometri. Le altre squadre, fra le 
quali Germania e Svizzera non erano mai state în gara 
per ì primi posti. 

Due giorni dopo la rivincita svedese: sui 18 km. Dahl- 
quist riusciva a prevalere su Kurikkala, Vi erano una 
trentina di atleti scandinavi in gara (che fino a qualche 
anno fa avrebbero occupato tutti i primi posti in classifi- 
ca) è accaduto invece che al quarto posto si è inserita, 
precedendo non solo vari finlandesi e svedesi, ma anche 
ì campioni del Centro-Europa fra cui il notissimo Demez, 
in difesa dei colori tedeschi, il valtellinese Aristide Com- 
pagnoni, un atleta nel pieno del-suo vigore, trentenne, fra 
i più seri e puntigliosi che mai abbiano vestito la maglia 
azzurra. Ottantatré erano i classificati e per questo acqui- 
sta valore la prova degli altri italiani (correvano in ven- 
tuno) fra i quali Gerardi è terminato undicesimo e Jam- 
maron Severino Compagnoni e Giovanni Perenni si sono 
classificati fra il 19° e 21° posto. 

Infine nella maratona dello sci, corsasi sulla distanza di 
cinquanta chilometri, si è avuta una nuova inversione. Il 
finlandese Kurikkala era il vincitore dopo una corsa pro- 
gressiva, meravigliosa per la tattica distributiva delle for- 
ze, ma gli svedesi hanno avuto un vero trionfo collettivo 

* CLASSIFICATA AL TERZO POSTO NELLA GARA INTERNA- (c'era tempo sciroccoso ed essi sono maestri nella scioli- 
ZIONALE SATIUOLIA MILITARE ITALIANA CHE SI HA CONQUISTATO TL PRIMO POSTO NELLA FROVA INI TIRO, Ratura in tali coridizioni) piazzando ben quattro atleti ai 


Kò RARTENZA DELLA STAFFETTA 4x10 KM. NELLA SECONDA GIORNATA DEI CAMPIONATI. SONO IN LOTTA L’ITALIA. 


En una settimana a Cortina si & vissuto in una atmo 
NO ARISTIDE COMPAGNONI E IL TEDESCO GSTREIN. IN PRIMO PIANO (TUTA BIANCA) AVANZA LO SVEDESE PHALIN Ì 


LA PATTUGLIA MILITARE SVEDESE (HYUKSTROM. M 'SBO, 
LA TENSSON, ANDERSSON) CHE HA VINTO LA GARA INTERNA: 
ZIONALE COPRENDO IL PERCORSO DI KM, 25 IN ORE 2.13°.21". 


JUHO KURIKKALA, 
LANDESE CHE NELLA GARA DEI 50 KM. HA RIPORTATO UNA 
NETTA VITTORIA SUI RAPPRESENTANTI DELLA SVEZIA E DEL 
CENTRO EUROPA. - Sotto: NEL GIORNO DI CHIUSURA DEI CAM. 
PIONATI. LE DELEGAZIONI DELLE NAZIONI ESTERE, RAPPRE 
SENTATE, HANNO RECATO OMAGGI FLOREALI AL MONUMEN- 
To AL GEN. CANTORE. ECCO UN MOMENTO DELL'AUSTERO RITO. 


cato, inaspettatamente, allo svizzero Freiburghaus 


posti d'onore. Il primato continentale è toc: 
tun solido spaccapietre. 

Nella combinata nordica il ti 
nonostante i finlandesi si facci 
puri si è verificata la vittoria 
landia vince un campionato m 
vano dovuto inchinarsi in questi ultimi tempi a 


ledesco Berauer non ha avuto difficoltà a mantenere il suo vitolo, 
desco impre più minacciosi in questo campo, e fra | salari 
Hel finlandese Vierto. £ la prima volta che un atleta della Fin- 
deliale di salto; primeggiavano un tempo i norvegesi che ave- 


Îla superiorità germanica. 
rischio, anziché nella regolarità del passo 


mo svolte le competizioni discesistiche. 1 tedeschi or- 
rto che è venuto loro dagli atleti 
cciate (quelle della Tofana 


In tutt'altra atmosfera, nella velocità pura e ne! 


e nella resistenza a lunghe faticate, si 50! 
mai sono da qualche anno i dominatori, 
già austriaci. Gli svizzeri che avrebbero prefer 2 
E del Druscié erano perfette ma in neve morbida) non pile ne 
rebbe arrischiato a pronosticare un duplice suono ala ep proprio nella speciali! 
in cui finora non avevano mai potuto farsi luce, due atleti azzurri — : 
Seghi — hanno conquistato due campionati del mondo. Sono due autentici predetti ge 
italiano, formatisi all’Abetone, dove lo spirito agonistico è vivissimo nell' pe de = sno 
tato nel loro irruente temperamento toscano. E dopo anni Th cui l'iruenza sppunto avere 
impedito di cogliere i successi ora, con la raggiunta maturità, di entrambe leve cn la 3 
tefina ha è vero solo vent'anni, ma ha cominciato a correre è tredici anni) è possi 


scesa i! lccola « Celi- 
incere i i i ha diviso il suo titolo con Pieifer ma la piccola « C 
va rat e deo di stile nei confronti della famosa germanica, Cristi 


nti 
i stile nei cnessa del mondo — da lasciare stupeli 
sp lo ra Come se non vi fossero 


i tecnici. La sciatrice italiana è pass n paltra la 


ostacoli sul ripido pendio e non si è per x emozi 
avuto la sensazione della imminente luminosa vittoria. 


Nelle gare di discesa libera e nelle relative combinate, hanno vinto i tedeschî, ma per poco, 


LA DISCESA LIBERA Sì E° COI 


sia 


RSA SULLA PISTA DELLA TOFANA. UN PASSAGGIO AL « MURO DEL DRUSCIE". 


Marcellini del Sestriere, è terminato secondo nell'una e nell'altra prov 
È istanti dal traguardo sullo stesso tempo di Marcellin ed ha 
lani in grado di ben figurare in campo interma= 


che un altro italian 
Roberto Lacedelli è giunto a lpiehi 
avuto una caduta bamalissimali] discesisti ital 


zionale sono ormai più di uno. 
rita nei nati mondiali. ma organizzata direttamente dal Ministero della Guerra sì 


è Mita la gara militare. Pattuglie di tre uomini, oltre all'ufficiale che le comandava, con Un 
è ico di dodici chili per uomo, compreso il moschetto, dovevano percorrere in formazione vert 
liquattro chilometri di terreno non facile e con uîia forte salita; una esercitazione di tiro su 
tini. il cul esito influiva sulla classifica aveva Îhogo a circa quattro chilometri dal tra: 
Pardo, A causa di un incidente (la rottura di uno sci a un palo di chilometri dalla partenza) 
£'Finlandia è stata tolta di gara. La Svezia aveva così un compito relativamente facile, avendo 
sllinesto in divisa militàre alcuni degli atleti più forti in senso assoluto, nei riguardi delle altre 
pattuglie. La Germania marciava regolarmente in seconda posizione mentre la lotta per fl terzo, 
Posto è stata indecisa fino all'ultimo fra Italia e Svizzera. Gli alpini alla fine l'hanno spuntata 
Per pochi secondi, nonostante fin dall'inizio uno dei soldati, Celeste Maurizio, svessa accusato 
PET ndisposizione. Il sottotenente: Perenni, capo della pattuglia, si caricava del peso; del soldato — 
Lia prova terminava ancora in modo più che onorevole. La coppa per il tiro. più preciso e 
più rapido veniva vinta dall'italia sulla Svizzera 

Un pubblico di alcune migliaia di persone ha seguito i campionati del mondo, specialmente. 
sul percorso della discesa, Due cerimonie suggestive, con sfilata degli atleti, alzabandiera e 
ini nazionali, hanno aperto e chiuso allo Stadio dello Sci questa settimana cortinese che ha © 
richiamato sui nostro Paese l'attenzione di tutto un mondo di tecnici e di appassionati degli | 
sport d'inverno che, pienamente soddisfatti dell'ospitalità italiana, sono ripartiti con l'augurio _ 
di ritrovarsi il prossimo anno a Garmisch in una atmosfera di serenità internazionale, È; 


GAETANO DE LUCA 


| 


alto UNA PATTUG! 
MARI TÀ UNA CA 
CHE TENTA DI ELUDI 
STABILITO L 

TE DELLA 


LE OPERAZIONI 


$ VII 
A UN VILLAGC 


e GIAPPONESI 
aLe IN CINA 


, PRESENTA LE ARMI 
NO DI SALUTO ALL'IMPERATORE, 


NES 


ni 


“TRENT'ANNI 


DOPO 


NOSTALGIE E GELOSIE - UN GIGANTE . 
NER GIOCATORE DI BIRILLI - UOMO cane 
VIVEVA CON UNA BANDIERA - SCRITTURATO 
PER ESSERE BASTONATO! - « SENTINELLES, 
NE TIREZ PAS!» . L'IDILLIO NEL VIALE 
DEI SUICIDI - VICENDE D'UN EPITALAMIO 


IMaAGRAVO, intristivo a vista d'occhio; e infatti anche quel villanzone del beccaio, 
D alle tavolate della « Pension Egalité ». soleva dire ch'lo stavo riducendomi 
come la Quaresima del corteo: il che allora, di sicuro, non sapevo che volese 
dire, ma certo alludeva alla mia scarsità in confronto alla sua abbondanza. 
La verità, è che la nostalgia cominciava a tormentarmi, e che, sempré insoddisfatto 
della mia sorte, già ne avevo abbastanza della Ditta MUller, della marcia del 
Lohengrin, della contabilità a giro di giostra, e anche un pochino di Tride e del- 
AES Lira GEN: na rele dla sverie punta na 
3 el iva 
Schinkel: la quale, alquanto trascurata da quel suo dala deren non 
Saga certo per rg] nn ino quest'altro volubile italiano che 
mano, e con cui s'incontrava al « ‘a Ai », quasi caso qual 
volta ella dava il cambio a Tride caricando le potenza parendo mettere faglia nia 
addirittura una capsula di dinamite, allora che i tentanti occhi, così azzurri nel mi- 
nuto viso, ne facevano splendere il pallore da ballata in ottave. Anche qualche ba- 
ruffa con papà Miller, sempre un po' taccagno, aveva contribuito ad aumentare il 
mio disagio. Soprattutto il degno svizzero s'era risentito il giorno in cui, in aperta rì- 
bellione, gli avevo dichiarato al « Tell's Apfel » che dopotutto T@ll, in vecchio tede- 
sco, vuol dire matto, che il prode Guglielmo non aveva neppure partecipato alla 
congiura del Riitli, e che di tutta la sua epopea eroica — un eroismo seroccato sulla 
pelle del figlio! — quello che più mi commoveva era il destino della mela andata 
a male. Fosse avvenuto altrettanto per la mela del Paradiso perduto, non saremi 
a tanti guai, - 
Indignatissimo a tali eresie, oltre babbo Miller, ebbe a mostrarsi Theo Putzinger, 
fratello di latte della dolce Triide, che ci aveva raggiunto in quei giorni dalle sue 
montagne. Theo Putzinger, detto Fafner, era un brindellone di due metri e mezzo. 
feroce d'aspetto ma soavissimo di sentimento, forse per avere succhiato lo stesso latte 
della mia fidanzata: il quale pensiero, tuttavia, mi dava talvolta nel guardarlo un 
vero fastidio, né era l’ultima cagione della miu crescente insopportabilità nei con- 
fronti della ragazza, In verità, l’idea che i due sì fossero nutriti alla stessa maniera 
era a tutto scapito di Trilde. S'immagini un testone quadro, da cercopiteco, dove il 
nasetto rosa, un po' svasato, quasi non si vedeva, e tutto chiusa entro il cerchio di 
fuoco d'una barba rossastra, lu quale odorava di selva; intanto che due mannecle 
inerti — le mani che mi pareva d'aver visto a Troppmann, in un volume del « Mu- 
sée Criminel» prestatomi da Massimino! — parevano stupirsi di non impugnare una 
clava, Era invece un'ottima pasta di figliolo, campione di birilli di non so quale So- 
cietà Cantonale, il quale non diceva mai che cose affettuose, e moralissime, ma sem- 
pre a bocca aperta, mostrando dei denti che assolutamente erano troppi. Trentadue 
denti, e tutti del giudizio! Aveva una pelle fresca. da vergine, e altrettanto candido 
il cuore: né certo i suoi lunghi trasognamenti, traverso i fumi dell'inseparabile 
pipa di porcellana, gli rappresentavano altro che una slisse Màdel sua legittime 
consorte, con dei giardini d'arancio in testa. Il che non toglie ch'egli mi riusciase 
oso da morire, e che ad ogni suo arrivo io lasciassi il contubernio di casa 
Miller, per raggiungere quel bel matto del professore Max de Ronques 
Il quale s'era purs trasferito a Vevey. dove appunto s'accampavano le nostre gio- 
stre, e viveva, sempre col suo abito a falde, in Una sorta di catapecchia isolata fra le 
stoppie del lago, che aveva servito una volta, dicevano, dei falsi monetari. Il tugurio 
era tappezzato da tanti ritratti di Cléo de Mérode — la diva era ripartita, forse a 
raggiungere il suo agonizzante signore — e mentre, fuori, in piena vista della Dent 
du Midi, lo sterpeto non mostrava altra coltura che di calzette asciuganti al sole 
e di cocci di bottiglie, l'interno era tutto rallegrato da immagini quanto mai vispe 
di «Polichinelle ivre» e di « Petite bretonne ». Né altro si vedeva, poi. all'infuori 


_ ‘Paci; Oramai non’vivo che di quella, Quando non so come cavarmi l'appetito 
mel la metto in ispall@ e via, à la garde de Dieu. Qui c'è sempre una festa di qual: 


— Ma nessuno ti domanda chi sei, chi, rappresenti. 
Nessuno, In questo paese d'ipocriti non si crede se non al vestito che si ha 


deve, e pronunciando in loro nome dei discorsi che, per essere sempre dei discorsi 
repubblicani, non sono mai sgraditi a nessuno: siana i cortei ai quali mi unisco so- 
Sialisti, o democratici, o anarchici, o semplicemente dei cortei contugali. A propo- 
sito: non ci sei mai stato, tu, a vedere un matrimonio? 

— Qualche volta, a Milano, in Palazzo Marino. 


 Pocuh! Ero appens scappato di casa; E alla ventura, è le garde de Dieu, come tu 
dici — tutto era buono per pussare il tempo. Qualche volta l'Assemore rivolgeva la 


— Interessante. u 
— Non troppo. Non ti dimenticare che fra gli Assessori, a Milano, ce n'è uno che 
fa il lattivendolo; e che un altro, facendosi scrivere i discorsi dal proprio cuoco, ha 
inaugurato una statua di marmo ‘eredendola di bronzo: « Innanzi a questi bronzi. ». 
perché v ueste cose? 
= Perché to sa tavoli, potrei offrirti di megiio. Vorresti asmistere alla festa del 
«Trente-et-un >? C'è anche una lotteria. Potresti guadagnarti un sorcetto di man- 
SEE” o in piuma ed il fischietto, O a un convegno anticlericale del « Vecchia Ore. 
logio »? Oppure a un Congresso Teosofico indetto dall'« Union. Pernévérance »? 


era un nastro con la scritta « Ore et labore ». chè là 
‘pronto, feriscì, domenica c'è, invece, un pellegrinaggio a Ferney, in 
rg ire! », cì vedrai scritto, 1h dove @ vecchio birbea- 


LA baldiera ti protegge, e poiché insomma 
all'aperto che tengono dietro 


Yvorne, che diventa buono solo in n, 
roms », nei dialoghi tra le Baccanti e il Popolo: i 
Chacun a son fempérament: 
Boire, c'est notre amusement. 


Uhm 

Aspetta. Allora le Baccanti rispondono: 
Oui: sans Céràa et sons Bacchus 
Il n'est pas d'autel pour Vénua! 


Offro anch'io dei versi alla sposa. Una quartina, generalmente, accompagnata da 
una rosa, e da un sorrisetto en cul de poule, che non costa poi nessunissima fatica, 


— Massimino, tu degeneri. Se lo sapesse Marinetti! Se lo sapessero le « belve in 
Ubertà » del tuo Futurismo! 

Mandò un sospiro alla volta dei ritratti di Cléo, Petite bretonne e Polichinelle ivre, 
i coocì di bottiglie, fra quei festoni di calzette bucate, 
Aspettavano il Professore Max de Ronques alla Festa d'Esami della Scuola Dalcroze, 
u famoso precursore della Ginnastica Ritmica, e volle che l'accompagnassi: questa 


tengono chiusi nelle casse d'ebano, o a quella favola verdiana di Mastro Zaccaria, 
che aveva nascosto l'anima entro una molla d'orologio. Così ricorderò sempre lo spi- 
rito di Giacomo Dalerose, rimpiattato fra le spirali d'un orologio ginevrino. 

Più tardi, gli occhi ancora abbacinati dalle adolescenti della Scuola Ritmica, gam- 
bette sudate e cubiti color di rosa, un'insolita animazione delle strade cì colpì. An- 
dava percorrendole un atticciato mensere in rimarra settecentesca, con delle calze 


grandi pappate au grand alr € | vecchi valzer di Lauterbach insugurati da Monsiewr 
Archimard. l'ottantenne maestro di ballo, lustro e decoro della regione, con barche 
illuminate sul lago, concerti di pifferi e tamburi, gare di jodlers, sfilate di spazzaca= 
mini, intermezzi di commedianti seritturati apposta a Grenoble, e concorsi di cani, 
gatti, montoni, porcellini. A un certo punto il tuono avrebbe finito d'interrompere la 
festa — ancora tina minaccia d'acqua sul vino! — ma tutto sarebbe finito in letizia 
con una bevuta in piazza offerta smorosamente ai poveri dal filantropico Signor di 
Patrouillat, e una cantata dello spagnolo mio ex csmpagno di mensa e rivale d'amo. 
re alla Pension Egalità, col brindisi dell'Amleto opportunamente ridotto dalla chiave 
di baritono a quella di tenore. Ora il garzone di macelleria aveva, in proposito, an- 
che una proposta da farmi personalmente. Né fra gli abitanti della regione, tutti flo- 
ridi d'aspetto, né fra gli scritturati di Grenoble, s'era ancora trovato l'attore adatto a 
. Perché non mi sarei prestato lo. con 


che le legnate sarebbero toccate a me! Guardai il cialtrone nel bianco degli cechi, 
dicendo che ci avrei pensato su: ma né lui né il professore Max de Ronquei, allax 
Massimino Ronchetti, dubitarono un istante che avrei finito con l'accettare. 

Ficritiazima era quel giorno la città, fra terrazze ariose e finestre variopinte, con 
quel misto odore che le vien su dal suo golfo, e sa di reti al sole, d'intonachi freschi, 
di roseti appena tolti alle serre. Gli alberghi stavano facendo la pulizia di stagione: 
tutte le botteghe sciamavano di forestieri, e per la giulività dell'aria mona, là dove 
il Rodano sta per vuotarsi nel lago, come per la forma dei tanti campanili, si aarebibe 
pensato a un vecchio borgo italiano ripasato da fantesche svizzere, Riconoscevo, 
nella folla svagata, le ragazze di Montreux. col loro edificio di paglia in testa, le 


che purtroppo quel paio di scarpe non l'avrebbe trovato dal calzolaio, ma in un al 
bergo che alloggiava, per l' dei pellegrini indiani a quei Con- 
gresso Teosofico di cui m'aveva parlato. Avrebbe vegliato sino a tardi 

quel « Musée criminal» che non permetteva di prender sonno, e sul fur dell'alba, 
col favor delle tenebre, sarebbe filato, non prima d'aver sostituito gli stivalirotti 
con altrì in migliore stato trovati nei corridoi. Tanto, gli Indiani sono abituati ai 
sandali, e avrebbero sopportato la scalcagnatura' 

Brevi furono le effusioni con Rachele, là nel Viale dei Sulcidi, tra il profumo 
stordente delle magnolie » il riverbero di quella Dent du 


a ” % 
da sorrisi reverenti, Presto una carrozza ventruta, 
vetri che mandavano lampi, ci portò sul. luogo del, banchetto, al. verde, in vista delle romantiche barche del 
Lemano dalla doppia vela a, triangolo; ‘e. Jà; dovg ben,cinque mense erano apparecchiate all'aperto, feci 
due ingrate scoperte: la prima,- che‘fra gli inVitati c'era anche Theo Putzinger, compaesano della sposa; 
la seconda, che nella tavola assegnataci, ffa tutti, eravamo in tredici. Senonché il professore Max de 


maestosa, con ruote che molleggiavano e 


Sa a 
subito seguite 


.Ronques, guatandomi dall'alto “della' sia inafsina, mì avvertì che avrebbe mangiato per quattro, e che 
non c'era niente da temere. è Gic ts +=» 

Bevemmo di tutto: Delazey frizzante, Villeneuve pastoso; ma soprattutto di: quell'Yvorne che diventa 
buono, come del resto è. igiusto®solò. volgliv anni: e questo per fortuna era -vecchissimo, .L'ottantenne 
Archimard venne a eseguire tina pavotté, ballata la prima volta per la rivoluzione del Quarantotto: e 

| fi rise. Theo Putzinger, ché malgrado ilecitlo” serenissimo non aveva dimenticato l'ombrello, pronunziò. un 
discorso morale: e ancora) si rie Ma” se ll'esultanza era così pronta e cosi-viva.:clò si doveva soprattutto 
alla facondia di Massimino RonoMettit tinàfacondia inventiva, esplosiva, ihesauribile, în cui più non mi 
riusciva, assolutamente, di- ricgttostefa l'incohsolato amante di un'immagine, il desperado di Cléo de 
Mérode! Gli è che l'infelié&” affesso, dieta @MBetato ‘sotto la tavola di quelle scarpe maledette: ed ccco 
era syentata anche la vendetta del'fchiro,sE-tutti erano allegri, ‘adesso, a'forza di Villeneuve, d'Yvorne 
e di Delazey; e anche la sposiha;Mun®po'iricimberlita, faceva la pazzerella, lasciando che i capelli biondi 
le grondassero giù, salice piangefite? sui pomelli the ridevano, sul nasonè da formichiere. Fu allora che 
* Massimino si fece avanti, con: una rosa’ mélli > mario è nell'altra quel ‘suo faticato’ madrigale: 
Dans cette rose*qui,»parfumée — Vous apporte l'àme d'un soupir, 
Iva la fieur de votre beauté, — Et l'épinè de votre ‘dérir. 

1 cui due ultimi versi, in ‘loro ‘ofrendà pi lia, dovevano essere rivolti. il primo alla consorte, .il 
secondo al consorte, per dire appuntò la bbità dell'una confrontata al desio dell'altro; senonché ' uno spa- 
ventoso lapsus tipografico, alla parola €, fece enorme scandalo fra | presenti: per cui un silenzio 
Segui; e quindi il casto Putzingerdiede“un balzo © sulla sedia; e ‘infine fu uno scroscio dilarità così 
fatto. che la povera sposa non seppè DIù se ridere o piangere, e solo si decise n risppendersi. all'osso 
d'una braciola, un po' meno delicataménte di quarito un'ape avrebbe fatto can un fiore. leccandosi a vi- 
cenda le cinque dita, © farbendole, ota nelle chiome spioventi, ‘ora riel fazzolettino' delle lagrime, Intanto 
il marito ghignava a quattro ganascie; e ‘anche quel pisellone di Ineo, fatto convinto che lo spropositaccio 
del madrigale altro non era che un witî senza tattive ‘intenzioni, univa il sio gnudio alla contentezza 
generale, vuotando bicchieri su bicchieri e "dimentigando l'usuale illibatezza sino a canterellare « Das 
ist das silsse Midel» nell'orecchio della compaesana festeggiata. Giacché il fratello di latte-di Tride aveva 
la sbornia, patetica, così come Massimino aveva -la'sb>rnia eloquente. ed io la sbornia- guerriera. Ora 
gridavo, brandendo un trinciante, che) avrei bastonato jl Carnevale sulla pubblica piazza di Vevey: e così 
continuai, per un'ora buona, a_ proclamare “giuramenti di ‘riscossa èdi vendetta, intanto "che Massimino 
Ronchetti cercava, in un gemito, di rincalzarsi "ùno stivale; è Theo Putzifiger di sottrarre un fazzolettino 
unto di braciola a una giovine donna sposa dò vin'ora, 

MARCO RAMPERTI 


L'indomani, sempre al seguito della Ditta MUllef, partivo per la Savoia. 
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CLIENTI E PARASSITI 
ANGLOSASSONI 


ove mai la signora Maria Luisa Astaldi, autrice di un ap- 
prezzato volume critico sul romanzo italiano, che nelia 
togata repubblica delle lettere nessunò ignora, ha attin- 
to questo stile lieve, discorsivo, divertente nel senso mi- 
gliore della parola, per trattare un tema di così grave momento 
come quello del suo ultimo libro? Probabilmente dalla sua qua- 
lità di compita signora, che non ha dimenticato il dovere singo- 
Jlarmente femminile di unire la grazia e la lievità anche alla trat- 
tazione di un tema di cultura e di erudizione. L'agile volume di 
ci ‘discorriamo (Clienti e parassiti anglosassoni, Garzanti, Mi- 
lano), si compone di circa una ventina di capitoli sulla lettera- 
tura inglesè e americana, che senza la pretesa di scoprire l'Ame- 
rica (letteraria) né l'Inghilterra letteraria, richiamano vari pun- 
ti che meritano di non essere dimenticati, per avvalorare; anche 
dal punto di' vista dello spirito nella sua più tipica manifestazio- 
né che è l'espressione letteraria, la legittimità ideale e morale del- 
la guerra italiana. L'Astaldi esamina alcuni tipi figure opere mo- 
menti delle letterature anglosassoni da un punto di vista pole- 
mico: i loro limiti, le loro non originalità è, quando se'né pre- 
senti l'occasione, la loro derivazione dalla cultura italiana. Gros- 
sa polemica, ad esaurire la quale occorrerebbe un volume di ben 
altra mole, come l'autrice stessa riconosce. Ma è proprio lei ad 
vvertirci che «questa vuol essere solo una semplificazione, in 
cui a bella posta si son trascurate alcune figure di gran rilievo, 
î cui contatti con noi sono anche troppo: palesi è risaputis. 
Il tema non era facile, soprattutto quando si pensi alla delica- 
tezza quasi imponderabile delle derivazioni letterarie. Che cosa 
è la poesia? In che consiste la sua essenza e quindi la sua ori- 
ginalità? Secoli di pensiero non ce ne hanno ancora dato una no- 
zione definitiva, anche se la: nozione di poesia e di bellezza, di 
originalità e di invenzione, è abbastanza chiara nel cuore di ogni 
uomo, almeno quanto i concetti fondamentali di bontà e di giu- 
stizia. Le grandi entità sono imperscrutabili, altrimenti che Id- 
dio sarebbe sul nostro tavolo anatomico. Ir tali circostanze è buori 
partito affidarsi insieme alla dottrina, alla analisi critica e alla 
fresca intuizione, al buon senso comune, che è poi quello che 
conta nei bilanci della storia. Senza spaccare il capello in quattro, 
l'autrice vi si è affidata con franchezza, e conla fiducia di fare 
pér tal modo un'opera convincente, Dobbiamo riconoscere che 
l'intento è stato pienamente raggiunto. Eccoci dunque a Chaucer 
che nei suoi viaggi in Italia «guardava inebriato il paese biondo 
di solé, ascoltava le canzoni e' dispute » e così conclude una sto- 
ria del Conte Ugolino: «Ma basta ormai di questa tragedia, chi 
vuol saperne di più legga il grande poeta d'Italia che ebbe nome 
Dante ». E l'autrice così commenta: « Chi poi gli avesse dato ret. 
ta, avrebbe trovato in Dante non di più ma molto meno, e due 
versi sotanto dedicati a quell'îgonia ». Ritroviamo Ben Jhonson 
e Shakespeare di trame italiane, Milton che Voltaire definì pla- 
giarìo del Tàsso nel «Paradiso Perduto», Ruskin che cadeva 
in adorazione davanti alla pittura ‘italiana e dal contatto con 
l'Italia trasse motivo alle fiere rampogne contro i suoi concitta- 
dini deturpati dal modernismo, apostati della bellezza; ed altri, 
ma ancor più che uomini, motivi, influenze, confessioni sinto- 
matiche, infiltrazioni, spiragli anche capillari, che tutti insieme 
stanno a dimostrare l'esistenza nella composizione dello spirito 
anglosassone moderno quale si è venuto formando da Chaucer 
in poi, non solo di una parte notevole di ispirazione italiana, ma 
addirittura di una specie di soggezione allo spirito e alla cultura 
italiana, al paesaggio, al costume italiano, ad ora ad ora raffioran- 
te, fino a Lawrence fino a Huxley. Questo che, senza ricorrere al 
freudismo e ai complessi d'inferiorità, si potrebbe semplicemen- 
te definire come un riconoscimento implicito della cultura inglese 
nei riguardi della nostra, è a nostro avviso l'illuminazione più 
importante del libro dell'Aistaldi, l'affermazione interlineare dal- 
la quale gli deriva il suo più nascosto e mordente valore pale- 
mico, Non è tanto, infatti, questa o quella derivazione che im- 
porta, né d'altra parte il significato di pubblicazioni di questo ge- 
nere può esser quello di un conto, che una volta presentato sa- 
rebbe poi troppo lungo per poter essere pagato e infine offende- 
rebbe più il nostro orgoglio cha quello dei beneficiati, quanto 
piuttosto l'atteggiamento perenne di una cultura che dimostra con 
esso la sua inferiorità rispetto alla nostra, e in: conclusione - 
feriorità spirituale del popolo inglese rispetto al popolo italiano. 
Stabilito questo punto che è quanto più ci preme nell'attuale mo- 
mento storico, possiamo anche ‘sorvolare sui capitoli dedicati a 
vari scrittori americani, da Walt Whitman a Dfeiser, a Dos Pas 
s0s e a Saroyan; capitoli nei quali l’acume critico si esercita an- 
che più liberamente che in altri d'argomento inglese, legati da 
una più stretta polarizzazione polemica. Ma l'Astaldi non viene 
mai meno all'equità doverosa anche nei polemisti: la sua polemica 
è anzi nobilitata da una specie di liberalità, di generoso amor del 
vero, che ispira, ad esempio, alcune belle pagine su Dickens, su- 
gli animali di Kipling, sulla facoltà tipica degli scrittori inglesi 
a caratterizzare fortemente i loro personaggi, che è certamente 
unà delle poche qualità originali di quella letteratura. È pur ve. 
ro che la tecnica dei caratteri di Dickens si rivela ‘al confronto 
inferiore a quella del Manzoni. A questo propositò l’Astaldi ci dà 
Una ‘gustosi osservazione: «sarébbe possibile“da noi; come nume. 
ro di varietà, un imitatore dei vivi e complessi personaggi man- 
zoniani? Invece questo è possibile per i personaggi del Dickens, 
che sono specie di maschere, ossia figure in cui certi elementi 
délla persona fisica e della persona morale sono sottolineati e ca- 
ricati in materia tale da far ridere la gente, e tutti gli altri asso- 
lutamente trascurati », Ma l'autrice stessa non è aliena dal pro- 
spettare l’ipotetica possibilità, e questo rileviamo semplicemente 
a conferma della sua libertà e liberalità di giudizio, che l'ironia 
manzoniana, senza precedenti nelle lettere italiane, ne abbia 
Uno nell'opera di Fielding.-Le ammissioni del genere non pos- 
sono naturalmente essere molte e il loro risultato è di confer- 
mare la conclusione fondamentale. Conclusione della quale il 
lettore sì troverà in possesso quasi senza accorgersi e certa- 
mente senza fatica, grazie alla vaghezza e spigliatezza della scrit- 
‘tura. Ma anche se così non fosse,.varrebbe la pena di rinfrescare 
certe nozioni che rappresentano un acquisto della nostra fede, 
un documento offerto per edificazione al nostro spirito nella 


lotta che si combatte. 
EUGENIO GALVANO 
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ARTUR 


cxi incontro con la pittura di Tosi 
è per me una consolazione. 
Quei cieli chiari sospesi sui 
monti solenni per sorprenderne 
le voci segrete, quei còlti che la luce 
dell'aurora invermiglia, quei solchi neri 
gonfi che aspettano la semente, quelle 
strade di campagna ancora umide di ru- 
giada su cui i buoi stamperanno le loro 
orme, quelle case coloniche che accol- 
gono nel crepuscolo la sana fatica dei 
terrazzani, quei maggesi che si ritempra- 
no negli intervalli delle germinazioni 
tutti questi volti della georgica pitt 
di Tosi mi aprono le finestre del cuore 
E non solo a me. Siamo tutti d'acco! 
che Tosi è uno dei pochissimi in Italia 
che sa far cantore un paesaggio. Però 
mai come ora il canto si è alzato con più 
purezza, con più dolcezza. Ne è chiara 
testimonianza la Mostra di questi giorni 
alla Barbaroux. L'adesione della critica 
e del pubblico è stata totalitaria. Prima 
che si aprisse la liostra gran parte dei 
dipinti era già stata acquistata dai col- 
lezionisti privati. Raramente vien dato 
di registrare un simile successo. Onore 
al merito. Dunque la vita non è sempre 
erudele con i migliori. Qualche vol! 
paga i suoi creditori fino all'ultimo cen- 
tesimo, senza aspettare che venga 
morte a far da curatrice alla gloria, a 
incoronare di raggianti spine una grande 
solitudine. Forse rende giustizia per ave- 
re diritto, con quell’atto, di assolversi da 
ogni peccato, di ritornare ai suoi masta 
cri. più spudorata che mai 
Eppure Tosi fino a cina 
dubitare di restare incompreso. 
in principio messo nell'orbita dell 
pigliatura lombarda. Le sue prime op 
re, quella Malinconia che è nella Galle- 
ria d'Arte Moderna di Milano e il Ri- 
tratto del padre dicono quanto egli 
amasse le morbidezze, le vaporosità dei 
romantici lombardi, dei quali egli poteva 
esser considerato l'epigono. Fu il tempo 
della sua stretta amicizia con Vittorio 
Grubicy. Ancora oggi Tosi, e anche que- 
sto è un insegnamento per quei ragaz- 
zacci che sputano addosso ai vecchi, par- 
la del maestro divisionista con venera 
zione, e se ti mostra la lettera con la 
quale Grubicy afferma esser Malinconia 
« una delle migliori teste apparse a Mil 
no dopo Ranzoni e Cremona », la mano 
gli trema. Certo se fosse rimasto al lan- 
guido preziosismo del primo periodo non 
sarebbe Tosi quel gran paesista che è 
L'incontro con Cézanne e i fauves è s0- 
stanziale agli effetti del rinnovamento 
della sua pittura. Egli divide col primo 
l'esigenza architettonica, la precisione 
quasi geometrica del dipinto; deve ai se- 
condi certa frenesia di pennellata spe- 
cialmente vistosa nel trattamento delle 
nature morte. Ma in lui il colorista che 
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NATURA MORTA 
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ARTURO TOSI 


za ira Monticelli e Sironi non va mai a detri- 
inentd dello schema costruttivo che salda il fan- 
sima pittorico al vero ricreato per esso, La 
terra con le sue messi in fio mn i suoi prati 
rasi con | suoi folti di cinta, con i suoi greppi 
erbosi," con le sue rughe incise dal vomere, 
con le sue a sonnolente, non è per lui una 
sensazione luministica ma una certezza storica, 
una morfologia vegetale. Egli ha bisogno di 
sentirne la costituzione fisica, ossa cartilagini 

di inter- 


articolazioni ci:colo sanguigno, g 


come carattere, cioè come 


tarla © di fissar 
alità. Per impadronirsi del suo segreti 


concluderlo in un ordito sicuro di segni sì è 
fa 0. Da tempo immemorabile egli 
sta sette mesi dell'anno a Rovetta nel Berga- 
masco sull'altipiano che guarda le montagne 
della Presolana, interrompendo l'operosa soli- 
nel mesi estivi e autunnali, allorché 
a e a Mila 
trì temi pittorici, qua per vedere quel che fan 
no gli amici nelle gallerie e negli studi. La vita 
nti e tanti anni non ha im- 
e il meglio delle espe 
pittura d'oggi 


o contad 


là per cercare al 


n campagna per 
pialito a Tosi di 


dalla rivoluzione 


si fa sentire a 


del re 


ne di certi val 


he nel più 


latezza 
in Tos 


da qualunque oltra 


ingtiere viziano tanta arte di 


quegl 


pittori mi. Egli è ri 


o equilibrio e al succhi vitali che gli 


> dalla tradizione. Rendere sempre più 


limpida la sua espreazione approfondendo | le 


la terra dil 


gami tra lui è a, ecco quale è 
stato per quarant'anni il sogno artistic 
turo Tosi. Oggi a settant'anni Il suo ent 


rolla sempre 


anti al mister 


te è vergine come a v 


LA MADONNA DI-NOSARICO (ACQUISTATO DAL MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE). 


In alto: MATTINO, DI ARTURO TOSÎ. . A destra 
DUE VEDUTE DEL LAGO D'ISEO, DELLO STESSO 
AUTORE, ESPOSTE ALLA MOSTRA DI MILA! 


suo colloquio con i cieli, le montagne, i prati di 
Rovetta è diventato più commovente, quasi reli- 
gioso. «Le sue tele sona tanti ex voto alla terra 
Italiana » scrisse Waldemar George, Si sente la 
presenza dell'angelo per quelle campagne che Tosi 
dipinge con una innocenza che ha il dono di bru- 
ciar la materia, di spiritualizzarla, L'indefinito fon- 
tanesiano non è qui realizzato come malinconia. 
come struggimento romantic ma come grazia di 
cuore virente, Quella grazia trova nella tavolozza 
del pittore i rapporti di tono più delicati e nuovi 
per esprimere la sinfonia della natura nel giro 
delleBbre delle stagioni e delle culture. I° colori 
sono buttati con discrezione esemplare senza vo 
lentà di rilevare i volumi sulla tela, tuttavia il 
lirismo cromatico che irraggia da quell'umiltà 
capace di prospettive e di suggestioni impensat 

Si potrebbe rimproverare a questa pittura l'in- 
sistenza a trattare le infinite variazioni di un ss 
tema-— il paesaggio di Rovetta — solo fugace- 

te alternato con qualche veduta di Zoagli 
del lago d'Iseo, quest'ultimo visto come anticam 
ra del paradiso, secondo dice Tosi in persona, Ma 

‘e consista proprio qui il prodigio dell'arte 
rivata a una stupenda musicale interio- 
rità che le permette di avvertire nuovi flussi vi- 
tali negli aspetti più scoperti della natura e della 
terra, Non basta una vita a capire un paesag- 
gio ha affermato l'amico nostro qualche anno fa 
Difatti ogni attimo fissato nella sua luce e nella 
sua atmosfera inventa ln realtà a suo modo, Per 
adeguarsi alle tante facce del prisma che ha sotto 
gli occhi l'artista non possiede che il colore. La 
misura con cui Tosi ne usa per creare le sue aure 
poetiche, i suoi stupori contemplativi, è veramente 
unica. 

La stessa misura si nota nella sobrietà costitu- 
tiva del quadro. A furia di scavare in dentro Ja 
pittura di Tosi si è ridotta alla pura essenzialità, 
Nulla è accessorio nei suoi quadri, tutto obbedisce 
a una severa economia di presenze che si traduce 
in valori di stile. Può meravigliare che manchi 
del tutto Ja figura umana nelle sue tele. In co- 
spetto alle grandi entità naturali cielo, terra, 
acque, montagne, vegetazione l'uomo è diventato 
una vanità. Ci son le sue opere: i solchi tracciati 
dal suo aratro, i prati da lui falciati, le messi da 
lui seminate, ma lui non c'è. È come l'autore di 
una commedia trionfale, restio a presentarsi alla 
ribalta a ricevere i battimani ‘del pubblico. Non 
c'è T'uomo e c'è raramente il sole, nei quadri di 
Tosi. L'artista predilige i cieli crepuscolari che gli 
permettono di fissare il paesaggio in un'azzurrità 
che sa di preghiera o di sogno. Scrisse Ojetti che 
la tranquillità della luce sul principiare e sul 
finire di un giorno fa l'incanto dei paesaggi to- 
siani. « Dà ad essi come un'augusta Pace, un silen- 
zio di tempio ed una virile mal di attesa 
e di rimpianto, ma senza gridi e senza gesti ». 

A questo ‘punto Rovetta assurge a fondamento 
del panteismo pittorica di Tosi. Il suo amore del- 
la natura è diventato una religione e una filosofia 
oltre che un'arte. Mentre dipinge egli adora ogni 
spigà, ogni fiore, ogni filo d'erba, Parte dalla cam- 
*pagna, sul. principio dell'estate, e mettono il lutto 
perfino le cicale. Quando ritorna alle care vallate 
bergamasche squillano le sonagliere dei cavalli, 
in segno di letizia. e le rane saltano impazzite 


sulle prode dei fossi. Tosi è felice, sente il pre- 
mio di essere nato buono, di amare tutte le cos 
le grandi e le minime, le visibili e le invisibili, 
stende le braccia per stringere idealmente le mon- 
tagne gli alberi le case le zolle, si ritrova a set- 
tant'anni puro come un fanciullo, con nel cuore 
la meraviglia della prima età. Un. pittore come 
questo non si ripete mai, Potrebbe seguitare per 
ltre decine di anni a far del contrappunto sulla 
piana di Rovetta. Saprebbe sempre cogliere emo- 
zioni nuove; il suo linguaggio conserverebbe sem- 
pre la 19 innocenza. 

Però anche la georgica pittorica di Tosi ha la 
sua bocca di lupo.-e questa è la mia freccia del 
Parto. Mi riferisco ora alle Nature morte, a quelle 
pere formidabili d'impasto, a quelle angurie di 
ceralacca, descritte da un pennello intinto nel 
sangue di un nemico ucciso. Qui l'angelico Tosi 
ha dato libero sfogo al cifaro che si nasconde in 
lui. Non discutiamo sullo straordinario valore del- 
le Nature morte come tali. Esse hanno un rilievo, 
una consistenza e una virtuosità di colore ecce- 
zionali. Ma qui si vuole testimoniare la sorpresa 
per quel tanto di natura diabolica da esse rivelata 
nel loro autore. Come conciliare certi cieli dove 
volano angeli invisibili con questi gioielli rossi e 

i che paiono assumare dallo scrigno di Mefi 
sto?*È come se uno inframmezzasse una lauda di 
Jacopen3 cen un canto 
volesse baciare 1 
l'acel 


rg.astico, è come se sì 
Madonna passandosi l'allume o 
o sulla bocca. Ragion per cui si concluda 
pure che Tosi è un grande pittore, forse il mi- 
glior paesista italiano, d'oggi. ma si sospenda il 
giudizio sul fondo dell'anima sua. Un'anima che 
Arlele vorrebbe trasportare negli: spazi sublimi 
mentre Calibano vorrebbe attirarla nella pece in- 
fernale, 
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VIRGILIO BROCCHI 


ARTA non era mai stata bella come suo fratel I 
aaiivvinee e anche È tello; ma suo fratello nella 
VI Silvia, era così bello che i i a 
BRA NITRO bello core Mario Giaseri. Allora era alto e suello 
SAI escigiianira ondulata che nseri. Allora era alto e snello, 
apra lata che dava uno straordinario risalto 
runo, perfetto di lineamenti, illuminato da una È 
viso splendeva più dei grandi occhi neri; ma sorr ia di raid (6-46 dass 
- re <-tlos) 
Chi lo conosceva bene pensava appunto che egli era balle ce pogli 
invidioso e violento come Lucifero quando si ribellò al Pad ppt 
na paccoa diguità, cod silva sì 
austera, si fosse potuta innamorare di un DOSI custa lil è avons x 
sposarlo a ogni costo, e sospirava scusandola così tedio 
di pa ped bello! E lei aveva vent'anni 
egli non era più nemmeno bello: aveva poco più di 
ma la pinguedine, le continue sconfitte, anima rosa Ogrra pus LI lune. 
divano di riconoscere la propria caparbia incapacità e per acusarai ce 
sava i nemici, gli amici, i parenti e perfino la moglie dei propri er rorì, gli 
atopero sppartta la persona; e lo sguardo facilmente torvo e il livido 
ro superiore e le guance afflosciate che ricatdevano sulla boca ì 
mento gli davano l’aspetto del can cattivo. È SE 
Invece sua sorella Marta, che non era stata bella come lui, che anzi in 
verità non era mai stata veramente bella, a trentanove anni conservava la 
sua alta figutta scattante, né i capelli fulvi né le efelidi di cui le sue guance 
erano cosparse la involgarivano, anzi parevano avvolgerle il volto di una 
luce dorata e le davano l'espressione stessa del suo viso leggermente aspro, 
ma vivo e cordiale. Era intelligente e saggia e generosa di spirito; lo sa- 
peva e perciò era molto contenta di se stessa, prodigava consigli e sì stiz- 
ziva della stupida caparbietà della gente che non lì seguiva 
chiedeva una grazia al Signore piuttosto che pregare co il Padre 
Eterno come se gli dicesse: «Datemi retta che vi trove rete contento > 
Perché ella dava del voi anche al Padre celeste; e ciò che chiedeva era © 
le sembrava talmente bello e giusto che il non essere saudita le faceva 
dubitare della infinita sapienza e della misericordiosa giustizia del Signore 
Im fondo in fondo ella stimava perfettiàmente se stessa, quasi perfetta- 
mente suo marito sebbene lo rimproverasse senza indulgenza come un fan- 
ciullo, e non stimava affatto suo fratello sebbene avesse per lui una deso- 
lata è instancabile indulgenza materna. E continuava a dargli consigli 
sebbene fosse certa che non li avrebbe seguiti; e questa era la causa di 
tutte le sue sventure. Anche ora, con la voc che si faceva tanto più stri- 
dula ara era siccorata, ripeteva in piedi accanto a suo fratello spro- 
fondato nella poltrona: 
— Ah se mi avessi dato retta una volta 
Lui la interruppe con uno sbuffo di impazienza 
— Lo so; se ti avessi dato retta, mi sarei accontentato della vita medio- 
cre e mi sarei ridotto a tirare la carretta come tuo marito, che con tutta la 
sua sapienza deve adattarsi a scrivere libri di testo per le scuole medie per 
e ng il povero stipendio che gli dà l'insegnamento della meccanica 
razionale. 
— Ma ce ne accontentiamo e tiriamo avanti se 
_ Che vuoi dire? Che io continuo a far brutte fig 
— 0 che almeno le faresti, se coi pochi soldi del suo stipendio e dei suoi 
libri Emilio non fosse sempre pronto a tirarti fuori degli impicci. 
Lui brontolò torvo tra i denti 
— Anche un somaro può riportare in rimessa una macchina a otto ci- 
Iindri se per la strada le si logora la frizione. 
— Che dici? 
— Dico che uno solo deg 
come doveva, ci avrebbe fatti tutti mi 
— Ma perché sono andati tutti come era fatali 
ridotto senza un soldo e senza credito, dopo aver 
Stanza e alla dote di Silvia. Almeno le avessi godute! 
Ancor più torvo Mario disse con la voce roca: 
— Ecco quello che trovi da dire a tuo fratello che cer 
conforto nell'ora più terribile della sua vita. 
— Mario! — ella sussultò — che cosa ti è successo? Par! 
Lui abbassò la faccia sulla mano e mormorò attenagliandosi le tempie: 


perfino quando 


si; 


brutte figure. 


li affari imbastiti da me, se mi fosse andato 


lionari come Sandrinelli 
che andassen 


to fondo alla 


ti sel 


so- 


xva una parola di 


della 


aveva udito 
alla domestica, 


commendator Gianseri. 

Tanelli fece 
Ia pareva piuttosto 

fronte allargata dalla calvi: 


A intel 
| bocca sottile. Ritornava dalla 1 


Si accostò a sua moglie che pareva dirgli con lo sguardo: « In che stato 

hai ridotto il tuo abito nuovo »; e fece uno sforzo per porgere due dita al 

| sognato. La mano intera la dava soltanto a chi stimava appieno; tre dita a 
coloro a Mario avrebbe dato un dito solo, anzi veden- 

lentieri la mano in tasca. Ma per amore di Marta 
li: 


venuto a colazione? 

| Di là dall'arco che si apriva tra il modesto salottino e la modesta saletta 

da pranzo, la tavola infatti era già imbamdita. 
Mario brontolò senza guardarlo, 
_— Ho altro in mente che far 
Il professore pensò: « Peggio ancora dunque! ». Domandò a sua moglie: 
Guai grossi? 
E per prendere subito una 
disse senza asprezza: 

7 Dal momento che non sei venuto per far colazione con noi, e tanto 
meno per chiedere consiglio a Marta o a me che non sarei in grado di 
dartene, vuol dire che hai bisogno di danari, 
Quegli si accigliò alzando la faccia: 

= Dovrei essere caduto bene in fondo per venire a chiederti danaro! 
Bonariamente Emilio gli rispose: 

(77 Non credo: ci sei venuto tante volte! 
Mario scattò minacciosamente: 


Ma non dimentico che ogni volta mi butti in faccia i pochi quattrini 
mi hai prestati... 


senza sollevare la faccia dalla mano: 
e jo! 


posizione netta, si rivolse a suo cognato e 


che 


preferirei metterle da parte per aiutare tua 
cui sì trovassero sole in mezzo alla strada. 
mi resta niente di meglio da fare per loro 


— protestò accorata sua sorella. 

, = Non mi sono mai sognato di dire una cosa simile — rispose tranquil- 
lamentè il professore. 
= Ma la pensi; è il solo consiglio che tu ti sentiresti di darmi. 

— Mi guarderò bene dal darti simile consiglio! — ribatté mollemente 
Suo sognato, e pensava tra sé e sé: « Anche perché sarebbe îl modo più 


sicuro di dissuadertene >». 

Marta si era chinata di scatto sul fratello per mettergli la mano sulla 
bocca, e lo rimbrottò con un'asprezza che si faceva sempre più accorata e 
si sciolse in pianto implorando: 


s— Mi farai morire di spasimo, se non mi dici la cosa terribile che ti è 


‘successa, 
|. — Te la dico io — mommorò suo marito. — Domani gli scade una cam- 
ale e non può pagare. È così? 
= Sì 
— Quante volte te l'ho detto: Mario, vendi la casa, riduciti în tre ca- 
| mere senza domestici, ma non firmare cambiali... 

d — sbuffò lui. — È facile dar questi consigli per chi non sa 
ie non c'è ‘altro scampo che firmare una cambiale, e firmarla 
| può la salvezza oggi, domani la ripresa e più tardi i milioni... 

Il professore lo interruppe ironico: 

— Come il tuo esempio dimostra ogni giorno più chiaramente, 
— Tu ragioni da puro matematico, 

Cioè da puro asino! 
— Come se un affare mal riuscito fosse sempre e necessariamente un 
quasi sempre un maledetto inverosimile caso che 
ulazione più sicura. 


E sarebbe il solo modo sicuro di evitare guai. r 

E di vivere nella mediocrità, anzi nella miseria, quando ci si sente 

nati per le cose grandi. Io sapevo che la Jugoslavia aveva ordinato alla 

« ia » trentamila vagoni, duemila locomotrici e mille aeroplani; e che 

ia ordinazione ancora più grossa doveva venire dalla Romania... 

— Come lo sapevi? 

7 Nel modo più sicuro; il consigliere delegato della « Samia > lo aveva 

detto sotto. il suggello del segreto al mio più caro amico incaricandolo di 

| comprare in segreto per conto suo ventimila azioni, E il mio amico ne ha 

comprato altre cinquemila per sé. Era più che certa, matematica, una cosa: 

‘azioni costavano duecento lire, alla fine del mese sarebbero costate per 

iS meno trecento, dopo un mese quattrocento, dopo due mesi cinquecento; 

dillo tu: sarebbe stato onesto togliere alla mia famiglia ottocentomila lire 
più sicure delle tremila che mi restavano in tasca? - 

calcolando rapidamente il professore — 

i, avendo in tasca tremila lire. E il resto 


— Quando si compera a fine mese, se trovi un agente di borsa che si 
fida... o si incassa il guadagno, o si paga la differenza. 

— E quanto hai guadagnato? 

- Te l’ho detto; se avessi avuto la possibilità o almeno il coraggio di 
aspettare, avrei guadagnato almeno ottocentomila lire sicure... 

| — Einvece ne hai perse... 


N E Cn 
entrare in anticamera suo cognato, 


una smorfia e spinse dolcemente l’uscio, Era un 


ito anch'io ordine di vendere... 4 
— E hai dovuto pepre duecentomila lire...! 
— Non esagerare: azioni non sono scese a zero; valevano ancora 


ito. 
Ds perduto se non la miseria di centomila lire. 


— E perciò non D 
Riprese ancora uieto: 

Pilla del prcai hai detto: e hai detto.che non le avevi. Chi 

te le ha date? 

— Ecco la necessità di fare una cambialetta... % 

— E c'è ancora un pazzo imbecille che accetta da té una cambiale di 
centomila lire? 

— In fin dei conti potevo dare in garanzia al Sandrinelli il villino di mia 
moglie che vale duecentomila lire nelle.mani di un ladro... 

— E ti sei fatta avallare la cambiale — domandò il professore sudando 
per la gran pena — dalla povera Silvia...? 

— Chi possiede una sostanza di almeno duecento milioni può ben fare 
a meno della garanzia di una donna, specialmente quando si ha il cuore 
cavalleresco di Sandrinelli. 

Riudendo il nome del Sandrinelli il professore respirò; disse quasi tran- 

uillo: 

Î — Se si è fidato una volta, il Sandrinelli ti rinnoverà la cambiale, pur- 
ché gli paghi lo sconto; vedi che anche le mie povere mille lire possono 
venir buone. 

— Il guaio è — bisbigliò a testa bassa Mario Gianseri — 
mila lire non me le ha date lui; 
cambiale. 

— E chi te l'ha accettata? 

= Il commendator Rumotti... 

Il professor Tanelli incominciò a sudar freddo udendo il nome dell'usu- 
raio; e si tamponò la fronte col fazzoletto mormorando: 

— Con la garanzia del Sandrinelli che bisogno avevi di rivolgerti al più 
esoso strozzino del mondo? 

— Era il solo che mi' promettesse... 

— Sul suo onore...? — domandò ironicamente il cognato. 

— E sulla vita di sua figlia che non avrebbe scontata la cambiale... 

— E invece? 

— Invece me l’ha fatta! 
se riesco a sfangarla lo 
giuramento. 


che le cento- 
lui mi ha fatto il favore di avallarmi la 


Ma ti giuro — disse ferotemente Mario — che 
strozzo, o lui o sua figlia, per fargli pagare il suo 


non val la pena di evitare il fallimento per 
andare in galera. Se non hai speranze, tanto vale fallire subito; ma' se hai 
qualche modo queste centomila lire, senza 
di Silvia sul quale quella canaglia ha certa- 


non poteva farsi illusioni, sapeva che tu non 
potevi pagarla: accetterà di rìnnovarti l'avallo e anche di pagare gli inte- 


ressi per non perdere tutto... 


— Il guaio è — mormorò più iroso che abbattuto il Gianseri — che lui 
non lo sa! 
— Come non lo sa? . 


— Non lo sa perché... perché ero talmente sicuro che non me l'avrebbe 
rifiutata, che la sua firma... * 

Ce l'hai messa tu! — esclamò strozzato dall'angoscia il professore, 
lascisindosi cadere seduto sul divano. E un pensiero gli gorgogliava su dal 
fondo dell'essere: « Adesso capisco perché... Infatti non hai altro modo di 
pagare i debiti e la vergogna senza trascinarvi tua moglie e tua figlia 
Ma per sfuggire alla ossessione di quel pensiero disumano, mormorò: 

— Sei venuto ben sapendo che, neppure vendendo il poco che ho, potrei 
mettere insieme tanto da salvarti dalla galera. Dunque ti ha condotto 
un'altra ragione: parla. 

— Avrei voluto studiare la situazione con voi per vedere se potete aiu- 
farmi a trovare una vita d'uscita. 

Neppure Marta, dal cui cervello i consigli pullulavano come da una fon- 
tana inesauribile, trovò in quell'angoscia un espediente da suggerire a suo 
fratello. Domandò quasi balbettando: È 

— Ma tu vedi nessuna possibilità di salvezza? 

— Se la vedessi sogghignò Mario — non sarei venuto da te. Però — 
soggiunse facendosi cupo — il mio orgoglio m'impedisce di chiederle un 
sacrificio, ma se tu dicessi a Silvia in quale ione mi trovo, e la. 
consi, i di vendere il villino... io avrei già trovato chi è disposto a pa- 


garlo il suo giusto prezzo. 
— E dopo quindici giorni saresti da capo — disse accigliandosi il pro- 
mi permetto di darti un con- 


fessore. — i retta, se per la prima volta 
siglio: se deve succedere la catastrofe, lascia almeno che Silvia e Lucia 
come due mendicanti senza tetto... 


non debbano piangere per la strada 
Mario gli si rivolse aggressivo, come se lo ritenesse responsabile della 
rifiutava di trarlo fuori dalla melma che 


sua sventura dal momento che si 
lo inghiottiva, 

— Lo vedi che non sai darmi altro consiglio che spararmi? 

Il professore impallidì, ma scrollò le spalle rispondendo: 

— Non posso consigliarti di pagare î tuoi debiti con un delitto. 
suo pensiero seguitava in silenzio: e sebbene in quanto al debit 
eso scrupoli dal momento che il tuo creditore è quello strozzino 
motti >, 

Come se avesse udito quel nome pronunciato în silenzio da suo cognato, 
Maria scattò con maggiore violenza: È 

— A Rumiotti, giuro a Dio, prime di andare in galera, se ci devo andare, 
il debito lo pagherò strozzando insieme lui e sua figlia; la vera giustizia è: 
per un occhio due occhi e per un dente tutti e trentadue. 

Tremando sua sorella gli domandò: 

— Ma tu avevi pensato un’altra via ‘di scampo. Vediamo, 
che non ti sì possa aiutare. 

(Continua) 


—Eil 
... avrei 
di Ru- 


parla: chi sa 
VIRGILIO BROCCHI 


RODEO MESSICANO 


« TEATRO » IL FILM DI PRODUZIONE S. A. GRANDI SPETTACOLI D'ARTE 
AFFIDATO ALLA REGIA DI GUIDO SALVINI, ANNOVERA TRA GLI INTER- 
PRETI ANCHE LA GRAMATICA CHE QUI VEDIAMO IN UNA SCENA DEL 
FILM. - Sotto: LENA NORMAN, LA BELLA ATTRICE DELLA « TOBIS 


L'ATTRICE ‘FRANCESE ANNIE DUCAUX, ‘L'INDIMENTICATA ‘INTERPRETE DI «-PRI- 
GIONE SENZA SBARRE EL FILM « EMPREINTE DES DIEUX "(Foto 
Aldo - Spera Film). ENA PENC 


ICH E ENZO FIERMONTE A 
«L'ULTIMO COMBATTIMENTO» EDITO DALLA i NE 


*NOVISSIMA» DI PROSSIMA VISIONE. 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


RICORDI 
LONTANI FE VICINI 


Bag Lotte de letiere i taglre: cinematografico riceve, sono degne di esser 
È n'è di quelle che sin dalle prime righe rivelano 
tanta incomprensione presunzione e maleducazione che vien subito fatto di 
|buttarle nel cestino. Altre mostrano © troppo entusiasmo © troppo cattivo 
umore sì che, nell’un caso e nell'altro, il retto e calmo ragionare viene sacrificato al 
l'eccesso dell'infatuazione o della collera. Ma ce n'è anche di gentili e ponderate. di 
schiette e garbatissime che danno a vedere il sincero interessamento del pubblico per 
il cinematografo e i suoi vasti problemi. Comunque nella posta del critico ci sarebbe 
da ricavare un ricco florilegio, prezioso soprattutto per intendere i gusti e gli umori 
del pubblico. Fra le lettere ricevute questa settimana ne ho messa da parte una 
di uno studente di Padova, in primo luogo perché i giovani io lì ascolto sempre vo- 
lentieri e in secondo luogo perché mi offre l'occasione di riparlare di un pregevole 
film. Scrive dunque lo studente padovano: « Ho letto Ja vostra chiacchierata sul film 
«Addio giovinezza » nel numero 5 dell'/llustrazione Italiana e devo dirvi che scrivere 
che il film non è piacciuto (sic) è una balla », Qui occorre fermarsi. Il mio caro stu 
dente che scrive « piaciuto » con due ec» (ma sarà una svista) non deve 
familiarità non dico con l'ortografia, ma con le forme atte ad esprimersi 
ed appropriatamente. Infatti il primo periodo della sua lettera è 
pensare che egli voglia accusarmi addirittura di mendacio. Ma la lettera prosegue 
chiarendo il pensiero dello scrivente inesperto o frettoloso: «Qui a Padova ha fatto, 
un successo strepitoso specie tra l'ambiente studentesco in cui molti giovani o signo 
rine hanno vissuta una vicenda tutta simile a quella di « Addio giovinezza » ed han 
no visto nei protagonisti del film loro stessi, nella vicenda la loro vicenda. C'è chi 
l'ha definito: grandioso, colossale, perfetto, E anch'io sono del parere di questi e 
etedo ‘anche voi». A parte lo stile (speriamo che ci sia a Padova qualche studente 
magari un po' meno entusiasta di « Addio giovinezza » e un po' più riguardoso della 
lingua italiana), a parte lo stile e l'esagerata aggettivazione con ì quali il mio corrì 
spondente esprime il proprio entusiasmo, io posso stare tranquillo circa il suo 
pensiero. Che potrebbe essere chiarito così: non è vero che « Addio giovinezza » nc 
ia piaciuto; non sarà piaciuto a Milano, ma a Padova invece... Prendo volentieri atto 
del consenso patavino al film di Poggioli e ne gioisco, anche perché esso cor- 
risponde al mio giudizio su quel film. giudizio espresso, credo, con molta chiarezza 
nell'articolo in questione che losstudente di Padova deve aver letto come scrive, os 
sia assai distrattamente, altrimenti si sarebbe accorto che, quanto a giudicare « Addio 
giovinezza » un bel film, lui ed io eravamo perfettamente d'accordo. Ma pur ricono» 
scendo i meriti del film, la sua grazia e lindura, a me correva l'obbligo, ancorché in 
grato, di notare che qui a Milano, dove abito € di dove scrivo, « Addio giovinezza » 
non aveva sollevato quell'entusiasmo che ha solle 
universitaria, e come tale più incline a comprendere la vita, i sentimenti LC 
che, sulla traccia della commedia di Camasio e Oxilia, Poggioli ha con estrema finezza 
adombrati. Io insomma non potevo misurare il successo del film, dico il successo di 
Fubblico. perché la critica, tanto qui che altrove, è stata unanime nel riconoscerli — us PRIMO PIANO DI WILDE KRAML NEL FILM TEDESCO DI GUSTAVO VcickY 
PSIt non comuni. se non sugli spettatori milanesi, ) quali mi parvero assai freddini. UIL ROSTIGLIONE DELA STEPPA + CICE SI PROIETTA DI QUESTI GIORNI IN 
(Se a torto o a ragione, lo dirà la storia). E codesta freddezza rilevai nel mio arti» ITALIA. - Sotto: UNA CARATTERISTICA INQUADRATURA DELLO STESSO FILM. 
coloigiugurandomi che in altre città, davanti a un pubblico non già più intelligente 
(sappia l'amico padovano che il pubblico milanese è intelligentissimo), ma più ineline 
pe’sentimento ed esperienza. a comprendere la poesia di quel film. « Addio giovi- 
nezza » avesse migliori accoglienze che non qui. Com'è infatti accaduto, stando al 
meno a quanto scrive l'eritusiasta mio corrispondente, di ciò, ripeto, mj compiac- 
cio, specialmente perché i film buoni sono così rari, oggi come ieri. che è un peccato, 
se uno ne nasce, il non accoglierlo a suon di musica e di applausi 


ere mol! 


sto, ad esempio, a Padova, città 


i = 


Ho detto che la critica è stata unanime nel riconoscere i meriti di « Addio gie 
nezza». Questa volta ch'io sappia. il coro degli elogi non ha fatto nemmeno una 
stecca. C'è dî più: il film ha portato parecchi colleghi a rievocare la commedia e | 
tempi di Camasio e Oxilia. Gentilissime rievocazioni e comme 
segnalata quella di Ferdinando Palmieri che su un giornale bolognese ha seritto 
+... L'opera di Camasio e Oxilia esprime, ispirata e conclusa, un sentimento non 
montabile* la memoria dellà giovinezza. Noi abbiamo — noi. scrittori di adesso 
escluso la fedeltà ai ricordi. Così, prendiamo a gabbo il passato, quel passato che 
vide nostra madre giovane, che è la cosa serena, e forse dispersa. del nostro magice 
fiorire; e abbiamo sbandito dal nostro linguaggio. nel nome della ica, certi umili 
teneri modi che, a ripeterli, hanno la soavità delle preghiere 
ci perseguitano, siamo i sorvegliati speciali della letteratura. e qui. 
dire cosa arida, segreta e difficile. Al contrario, gli scrittori del tempo 
bindonavano. con piana e casta sillaba, al «sogno » e alla « passione »; e gridavane 
con accorato slancio « addio giovinezza! » e ci mettevano il punto esclamativo in segno 
di rimpianto. Chi di noi, oggi. griderebbe in un racconto. in una liri 
nezza! », oggi che gli albi di famiglia sono occasione di maligni sorris 


zioni, fra cui va 


i occhi della critica 


letteratura vu 


_ —_—— e e _ __—_—- 


? Cè pamatò e 


passato; da una parte, un costume sociale meschino. grigio e livido; dall'altra la ne 
stra puerizia. i nostri vent'anni, i nostri sogni, i libri dei poeti nostrì vecchi: e 
questo, che rispettiamo, il nostra passato » 
Forse non è tutto vero quel che dice il romantico Palmieri. « e cer no non è 
zione è egualmente bella. 


vero in modo così assoluto. Ma la sua commemora 
Palmieri mi ha fatto ricordare l'epoca delle prime edizioni ci 
giovinezza » (essendo quella di Poggioli la quarta) segno c 
tuna che ebbe, anche nel cinematografo, la cara commedia gol 
Lydia e Letizia Quaranta (Lydia che fu, forse pochissimi lo sanno, una ; 
trici di Guido Gozzano il quale le dedicò appunto la poesia in «A una piccola 
attrice famosa »), di Maria Jacobini e di Elena Makowska.. Tutto un mondo lontano 
che ch'io sono stato in tempo a vedere. prima del suo tramonto. E che non Fi: 
piarigo con la lacrima all'occhio come il Palmieri ma del quale mi avvia Moe 
ricordare luci e ombre, con un sorriso, dentro, di malinconia. E qui Leggende Tora 
ché altrimenti chi sa dove andrei a finire. Mi conosco bene. e 50 che raestimo nio 
Strada dei ricordi non è facile farmene prendere un'altra. con evidente CRAPENTO, 
di chi mi sta ed ascoltare infastidito dalla troppa insistenza della mia memoria. LP 
queste sono cose che van tenute per sé o dette se mai a bassa voce in un ristrettstimo 
cerchio di amici che abbiano la nostra stessa età e un passato 


tografiche di « 


della straordinaria for 


rdica. 1 tempi di 


elle ispira 


della steppa, che non è se non 
veneziana decretò un vero trionfo. & u 
vaste proporzioni e di accuratissima fattura con un interprete Henri Geo rpe, di prime 
grandezza che, doppiato, ha perduto un po della sua secesicnli “ = È trp 
ma gli resta tuttavia tanto, nello splendore dell'immagine « ne S. Pi So schermo. È 
da farcelo apprezzare come uno dei migliori attori che sì siano " 
Serele ammirato certamente accanto a lui quella mirabile attrici Ce cui mon ho de 
qui davvero di una bravura e di una finezza degne di È 


amore. esseridomi parso tecnicamente pregevole 
dirvi. Un film americano, Vogliamo l'amore, essendomi parto, tec atto" ericalo» "di 


el « Postmeister » 
nfo. # un film di 
ma 


Avrete visto, spero, il Postiglione 
cui l’ultima mostra cinematografi 


ma artisticamente mediocre, specie se lo paragoniamo a «em esiungere la grazia 
Pabst, cui Vogliamo l'amore un po assomiglia, sem inidenzione, indegno anche di 


è la poesìa del tedesco; e reputando un film fra 


un sommario cenno. 


ADOLFO FRANCI 


TEMPO DI «PIROETTA » ALLA SECONDA POSIZIONE. 


® 
PICCOLE ALLIEVE NELLA POSIZIONE DI ATTITUDINE CLASSI 


UNA AGGRAZIATA POSIZIONE DI « ARABESCO » 


DANZA CLASSICA 
ITALIANA 


Roma: al n. 8 di via Ozieri, una garbata palazzina «neoclassichetta » si 
appoggia leggera ai mille archi di un antico acquedotto romano; d'at- 
torno, fresche villette a sezioni, incorniciate di verde; dentro, il «Centro 
di danza del Real Teatro dell'Opera». Qui «centro» significa: scuo 
— Scuola ideata, creata, voluta tenacemente dal Principe Piero Colonna 
allora Governatore dell'Urbe, e da lui inaugurata il 21 aprile 1939-XVII 
nel doppio beneaugurante segno del Natale di Roma e della Festa fascist; 
del lavoro. 

Sobri, modernissimi, delicatamente decorati con mosaici, luminosissimi 
gli interni della palazzina, progettata dall'ing. Maccagno. Scopo unico 
della «Scuola », preciso, diritto, immutabile, il desiderio «romano» del 
Governatore di tramandare l'insegnamento puro della «danza classica 
italiana tradizionale » ultimamente guastata e travisata da movimenti es 
tici, strani, sgàrbati, scimmieschi, acrobatici; dovuti alla «vodka» ru: 
ed al «whisky» anglo-negro-americano, 

Finalmente! Autarchia di... gambe! 

Delicata, date le intenzioni, era la scelta della direttrice di tale scuola, 
ma venne felicemente trovata fra le ultime brave e complete prime bal. 
lerine — uscite dalla unica «Università» del genere: l'Accademia di 
danza del Teatro della Scala di Milano... Così Teresa Battaggi già prima 
ballerina assoluta, notissima per la leggerezza e armonica abilità della 
sua tecnica non meno che per le sue geniali coreografie, dirige il è Centro » 
di danza del R. Teatro dell'Opera con... ferma mano! Coadiuvata dalla 
sorella Placida, altro asso delle ballerine, insegna a 89 allievi (divisi în 
4 corsi e 8 classi, la prima delle quali si chiama «aspiranti» e l'ultima 
* perfezionamento ») continuando la «tradizione » col metodo del celebre 
maestro napoletano Blasis, che dalla Scuola della «Scala» fece uscire 
fin dal 1823, sapientemente piroettando e lievissime sulle punte, aggr 
ziate nella morbida armonia dei movimenti, le più belle gambe nostrane, 


IL PRIMO TEMPO DI PREPARAZIONE DI UNA «PIROETTA SULLA PUNTA 


TERESA BATTAGGI. DI î . CENTR LA DEL TEATRO, R 
A-MOMA. - Set . > SY ZAMIMA ALLA QU 


DURANTE UNA BREVE PAUSA LE GIOVANI ALLIEVE 
CONFIDANO I PROPRI SOGNI E LE PROP 


x LA DO 
— VUOI DIVENTARE ANCHE TU BALLER! OVE VENUTA 
MANDA CHE L'AMICHETTA RIVOLGE AL UOVA VENU 


LE È 
SCHI 4 7 x E LA VISITA 
DI RECENT N EI NOSTRI TEC 
NicI ALLA GERMANIA. HANNO PRESO VISIONE DOMENICA 
SCOR' INTERESSANTE E COMPLETA MOSTRA SULLE 
PIÙ EALIZZAZIONI NEL CAMPO DELL'ALLUM 
DELLE i LEGGERE E DELLE RESINE SINTETICHE, AL) 
STITÀ TE NEI LOCALI DEI DOPOLAVORO DELI 
SOC. MONTECATINI. . A destra: LE COMMISSIONI. CHE SONO 
STATE RICEVUTE È GUIDATE DAL CONS. NAZ. ING. LUIGI M 
FREDINI E DA UN GRUPPO DI DIRIGENTI DELLA SOCIETÀ’ 
MONTECATINI. SI SONO VIVAME COMPIACIUTE PER LA 
VASTA DOCUMENTAZIONE ED NO ANCHE VISITATO IL 
PALAZZO DELLA DOVE E' POSSIBIL 
VEDERE IN ATTO LE PIU ERESSANTI APPLI 
CAZIONI DELI ] E NELL'ARCHITETTURA 
ATINI 


FATTI E FIGURE 
DELLA SETTIMANA 


Sotto: LA DISTRIBUZIONE DEL RANCIO PRESSO UN REPARTO DEL 
CORPO-D'AVIAZIONE TEDESCO IN UNA NOSTRA BASE AEREA 
LA CUCINA DA CAMPO DIFFONDE IL GRATO ODOR 
CHE I GIOVANI AVIATORI SONO IMPAZIENTI DI 


EMATOGRAFIA GERMANICA OSPITI DELL'URBE, IN VISIT 


DIRIGENTI DELLA CIN) 
ENTRO SPERIMENTALE DELLA CINEMATOGRAFIA ITALIANA. IL CAPO DI MA 
SIONE DOTT. FRITZ HIPPLER RICEVE AL SUO ARRIVO IL SALUTO DA UN'ALtUr: 


VA COLLABORAZIONE ITALO-TEDESCA HA AVUTO UNA NUOVA MAN IFESTAZIONE NELLE 
INDUErSQMPIUTE DA TECNICI TEDESCHI AI PIU' MODERNI. E. IMCLEOIAA ITI_IMPIAN' 

INDUSTRIALI ITALIANI: I DIRIGENTI DELLA SOCIETA" OXAI. DI TORINO ILLUSTRANO 
A UNA COMMISSIONE TEDE: UN NUOVISSIMO PROCEDIMENTO ELETTROCHIMICO. 


CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente ( 
di quanto accade în questo basso mondo È 
Nemico della critica opprimente, È = BENIAMINO GIGLI 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, n 
vi dirò tutto in°rapide battute, [ MI 4A GRAM [ 
senza guastarvi ll sangue e la salute. E MA ORAMATICA 
HOAN Ì 


Per limitar gli aiuti che in eccesso Risult w 
furon promessi alla cugina Albione, Puppet senior 
rè fatto tanto strepito al Congresso, diminuisce in scap eriad 
ma; in fondo, il Presidente è contentone per iidcedir demone 
iuessigDi è'islegramei, a quento pere, DIAMO, ad ha pere adento. pi 
e endendo pieno, 


potrà mandarne senza lesinare, non vada, per | 
» lo meno, assai più sen 


Una scrittrice, a Londra, da due ment 


questo gesto magnanimo propone 
ridare ai greci i marmi che gl’inglesi “ 
hanno portato via dal 
Però, nessuno pensa 4 darle asce 
se si comincia a rendere ll malti 
L'Ente Moda, a Torino, ha istitulto 
anche una scuola per indos 
Per imparare a mettersi un vestito, 
alle signore occorron le istruttriei 
quando, invece, di toglierlo si tratta. 
la donna è quasi sempre autodidatta b 
Signori, in Francia accade l'inaudito, esili PRA C 
come v'ho già informati in precede sor renti ro cip Sao 
hanno fondato un unico partito, { soldi che alle sii È ta 
diretto da Pétain. Che decadenza, Chi sà che va giorno o Lelio fi Presidenti 
di fronte ai dieci 0 dodici d'un giorno, Sped orer) mlgint pit dina 
tutti... partiti, ahimé, senza ritorno! nti 
Un bravo agricoltor, nel Minnesota, 
coltivando con arte un suo terreno, 
è riuscito a produrre una carota, 
che pesa trenta chili 0 poco meno. 
Fakcia uno sforzo: arrivi ad un quintale 
e avremo un Presidente vegetale! 
A Londra il signor Jones s'è dimesso 
(dirigeva la Reuter): la»ragione? 
Data la tarda età, dice egli stesso, 
non è all'altezza della situazione. 
È questa, in quarant'anni di cussetta, 
l'unica verità ch'egli ‘abbia detta... 
Secondo la moderna medicina, 
la « cecità» notturna è provocata 
dalla mancanza d'una vitamina, 
che si trova nell'uovo di giornata. 
L'attribuiva, invece, il vulgo vile 
(che scèmo!) alla mancanza delle pile... 
A Milano, una donna originale, 
già nota per la sua munificenza, 
lascia le sue sostanze — un capitale — Vedete, per esempio: ora un deoreto 
agli animali privi d'assistenza. (che presto tutti, ahimé, dovremo imporei) 
Questi son tempi, a parte ogni modestia, Sa in Inghilterra n rigido divieto, 
in cui convlene, a volte, essere bestia. senza permesso, d'ammazzare | porci 
Dicon parecchi, 0 lo diranno tosto 
«Con due sampe di più ssremmo 4 po 
{ntot.. » 
Secondo alcuni calcoli recenti 
dovuti a qualche chimico geniale, 
nel bacio, insiéme e molti altri elementi, À 
L'è un mezzo milligrammo anche di sele. 
Secondo me, son calcoli sballati 
vi son dei baci molto più. salati! 
î 
Vichy preparerebbe altre sorprese. 
Nl franco oscilla, la sterlina essce. 
In base a una notizia londinese, 
| russi arpirerebbero all'Alsaie; 
Presso Berna, gli agenti federali forse anche el Conad. Ds perte mia, 
hanno trovato chiusi in una bara forW A agpiro ch'a una lotterie i 
salumi, carni fresche, cereali, 
polli, verdura ed altra merce rare ALBERTO CAVALIERE i 


tutti prodotti, se la guerra dura, 


che finiran davvero in sepoltura... (Disegni di Guareschi). 


{ 
f 


LEGGETE 
QUESTO LIBRO! 


VIIA UMANA 


Ecco un ottimo libro tutto materiato di esperienza, di saggezza e 
di bontà. Non solo grandissimo chirurgo ma uomo di rara genero- 
sità, B. Mascr ha raccolto nel corso della sua attività una larga 
messe di osservazioni intorno alla vita dei medici e alla medicina, 
da cui si potrebbe estrarre un perfetto catechismo o breviario del- 
la più ardua e meritoria fra tutte le professioni. Commoventi sono 
i primi ricordi narrati dall'autore: la povertà della nascita, il diffi- 
cile avviamento agli studi, le prime prove operatorie, Ma il libro 
assurge subito a più vaste e attraenti considerazioni, Esaminando 
lo' stato odierno della medicina, avverte che nessun approfondi- 
mento di cognizioni particolari e nessuna efficacia di metodi stru- 
mentali potrà mai sostituire la legittima sovranità dell'intuizione 
clinica. Difende con valide ragioni la tradizione, che si va ormai 
perdendo, del vecchio « medico di famiglia ». Afferma che lo « spe- 
cialista », se ha la sua ragion d'essere, dovrebbe essere chiamato 
sempre e solo in concorso coi medici curanti. Denuncia la mancan- 
za di scrupoli di troppi mestieranti che abusano della buona fede 
dei malati. Celebrando l'ipereritica di alcuni grandi medici d’una 
volta, come Augusto Murri, la confronta con la temerarità di certi 
universitari che si mettono a fare i praticanti solo perché addot- 
trinati da letture indigeste... Un libro, insomma, coraggioso e se- 
vero: per i medici e per il gran pubblico. Il quale leggendolo si ac- 
corgerà ancora una volta che non vi è nobile intelligenza senza un 
impulso di carità per le sofferenze del genere umano. 
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GARZANTI EDITOR 


«l'illustrazione. Italiana» lo sconto 


agli abbonati 


ul prezzo di copertina, frani 


La nuova grande rivista 


, MIL 


NELLA CASA E NELL'ARREDAMENTO 


È INCONTESTABILMENTE 
la più bella rivista d'Italia 
sull'architettura e l’arte della casa 


PER IMPORTANZA DI COLLABORATORI 
PER BELLEZZA DI OPERE RIPRODOTTE 
PER ECCELLENZA DI VESTE 


Ecco il sommario del numero di gennaio: 


GIUSEPPE BOTTA! - STILE 
GIO PONTI - Presentazione 

RAFFAELE CALZINI - Una villa a Rapallo dell'arch, Luigi Vietti 
Architetto FABRIZIO CLERICI - Casa sul Canal Grande 

Un particolare architettonico di Fiorenzo di Lorenzo 
Architetti BANFI, BELGIOIOSO, PERESSUTTI - Due arredamenti 
Un Volume - Arte contemporanea italiana 

MASSIMO CAMPIGLI - Ritratto di signora 

GIORGIO MORANDI - Natura Morta 

Nello studio di Manzò 

LEONIDA REPACI - Mito moderno di Marino 

ALIGI SASSU - Un quadro 

GIORGIO DE CHIRICO - Perché ho illustrato l’Apocalisse 
GIORGIO DE CHIRICO - Disegno 

Composizione fotografica di Gabriele Mucchi 

GUTTUSO e TAMBURI - Paesaggio e disegno 

MIRKO VUCETICH - Due sculture 

ALBERTO LATTUADA - In Valsolda 

CARLO A. FELICE - Considerazioni sulla produzione d'arte 
GIUSEPPE GORGERINO - La mostra nazionale d'arle 4 Milano 
RIERO GADDA CONTI - Mondo Vecchio sempre Nuovo 
GIAN GALEAZZO SEVERI - Musica riprodotta 
AGNOLDOMENICO PICA - Rinnovare (con interni dell'architetto Car- 
lo Mollino) 

CARLO ENRICO RAVA - Il gusto negli interni di film 

Invito alla collaborazione cinematogratica 

Architetti LINA BO e CARLO PAGANI - Tre arredamenti 

! servizi di STILE - Consigli sull'arredamento 

Testimonianze di STILE - Alcuni mobili 

| servizi dî STILE - Indirizzi 


en |__|] 
La più bella rivista perlacasa 
la rivista che costa meno 


Un fascicolo . = g n 5 L 10 
un abbonamento È 5 S L 100 
architetti ed ingegneri. È 3 L90 
artigiani . . x - Ò 5 L70 


Inviare vaglia direttamente a: 


GARZANTI EDITORE S, A. . Via Palermo 10 . Milano 


In tutti | casi la Magnesia Bisurata vi aiuterà 


Uno stomaco normale dovrebbe digerire 
senzà difficoltà le pietanze più pesanti 
che si trovano sulla list Tuttavia 
coll'età la digestione diventa una fun- 
zione sempre più delicata ed è perciò 
necessario prendere delle precauzioni 
speciali per evitare delle conseguenze 
lolorose. Anche se i pasti sono dei più 
semplici, ciò nondimeno non sono i più 
adatti per voi. Anche se mangiate con 
screzione, potrete soffrire di male di 
stomaco. Questo però potrete facilmente 
evitare col prendere una piccola dose di 

lvere, oppure ds due a cinque tavo- 
fitte di Magnesia Bisurata dopo i 
pasti. Il dolore che sentite è general- 
Mente prodotto da ipercloridria, ossia 
soverchia acidità di stomaco. In pochi 
minuti la Magnesia Bisurata neutraliz 
zerà quest'eccesso d'acidità, calmerà la 
mucosa irritata e vi procurerà una di- 
gestione sana e normale. Al primo 
malessere digestivo, | prendete della 
Magnesia Bisurata. In tutte le Fari 
(polvere o tavolette) Li. 5.50 e L. 9.00, 


DIGESTIONE ASSICURATA 
oi 


MAGNESIA 


(Continuazione Not. Vaticano) 


Firenze. Il tema affidato al Ferrazzi per 
l'abside quadrata dell'altare maggiore è 
«la glorificazione della cattedra di Pletro 
nell'espansione missionaria de'la Chiesa 

Il Saetti deve svolgere intorno alla pala 
centrale della Cappella di destra le storie 
della vita dei due santi Patroni d'Italia 
San Francesco e Santa Caterina, Il pit- 
tore Brancaccio dovrà dipingere nella pa- 
rete interna intorno alla porta, d'ingresso 
«la glorificazione di Roma e della Croce 
come centro di attrazione della religione 
e civiltà cristiana ». Il pittore Vagnetti 
svolgerà in una composizione analoga, a 
quella del Saetti, il tema della Sacra Fa- 
miglia. Per le opere di, scultura destinate 
al tempio, lavorano già gli artisti: Bol- 
drin, Castelli, Coccia, Crocetti, Monte- 
leone, Nagni, Papi, Pini, Ponzi, Spadini 


# In occasione della visita dei giorna- 
listi al nuovo monumento di Pio XII nelle 
Grotte, sono stati mostrati i preziosi ri- 
trovamenti fatti nelle Grotte stesse, du- 
rante gli scavi in corso, ritrovamenti che 
confermano essere il sepolcro di San Ple- 
tro in una zona cemeteriale del I secolo 
Si tratta di ipogei di grande importanza 
anche per la storia di Roma e dell'arte 


imperiale romana. U; Ueati. 

bellezza "e conservazione, Ba una port 
d'ingresso con due piccole finestre late- 
rali ed una scultura Incamata nei rmuro 
riproducente l'interno di un edificio, Le 
decorazioni‘ dell'architrave. e ‘la etnico 
che chiude in alto l'edificio. appartengo- 
no alla più bella epoca imperiale rotte 
na, Un alto ipogeo che sta vicino a wu: 
— Lan tamente del principio del 


BELLE ARTI 


* La pittura di Carlo Prada. 
così temperata, casta di poesia e d'tapres. 
sione, soffusa a tratti di non so che pa 
tetica musica'ità, eppure aderente sem 
pre agli spettacoli della natura, si rivede 
in una bella mostra che il pittore fa a 
Milano nella Galleria Nova, Carlo Prada 
ha una natura classicamente lombarda. La 
sua visione, impostata. con }ieve stesura 
su colori preva'entemente e rosel 
ceracei © azzurri. che pama dall'interpre: 
tazione del paese lombardo a quella del- 
la femminilità. sempre con delicatezza 
fedele e. insieme, quasi trasognata, fini. 
sce con avvincere ogni volta lo spettatore 

# Dante Montanari, pittore noto per la 
sua vasta partecipazione a tante esposi- 
zioni nostre e forestiere. si presenta, for. 
se per la prima volta con un compie: 
così notevole di opere, nella Galleria 
Grande dj Milano, £ un artista di grande 
delicatezza e dolcezza. d'espressione 

insieme col Montanari espongono ) pit. 
tori Lodovico Mosea. Ettore. Molin. © 
nadur, Claudio Sangal'i: e glì scultori 
Paolo Colnaghi e Angelo Meani 

* In Casa d'Artisti a Milano ha fatte 
con successo una sua mostra personale il 
pittore Otto Maraini. ll quale dimostra 
notevole fantasia e vive qualità disegne 
tive. 

* Bruno Cassinari è un pittore molto 
giovane, già per altro conoseluto per i 
presnii conseguiti e la partecipazione 


tiva alle varie nostre esposizioni; iì quale 
presenta alcune recenti opere sue, a Mi 
lario, nella Bottega di « Corrente ». Do 


tato di vivacissima inclinazione 
lore, egli sembra per oggi affidare a que» 
sto solo mezzo ll suo bisogno di dire 
« Mal un pittore giovane dei nostri tem- 
pi — così scrive Èlio Vittorini — è stato 
fin dal principio così deciso nel bisogno 
di ottenere dal colore e solo dal 
un risultato di profondità », Il Cassinari 
per altro ora birolleggia alquanto: cede 
Dare più originale e permuasivo negli ui 
timi ritratti. Eccellenti | disegni. 


SPORT 


# Neve e ghiaccio, - Dopo 17 ore di lot 


ta la parete nard della punta Grotmann 
(3112 metri) che domina col suo grandi 
appicco Îl Passo Sella, è stata vinta di 


cordata composta dall'accademico  C 
Boccazzi, direttore della scuola nazionai 
di alpinismo invernale «È, Comiel + 
dall'istruttore Enrico Reginato, La mont 
Ina coperta di neve ha impegnato a fon- 
do gli scalatori, | quali hanno dovuto fare 
largo uso della tecnica acrobatica, Sone 
stati usati 22 chiogì, di cui 14 nono rima 
Sti in parete, e alcuni tratti hanno richie 
sto l'arrampicata a_ forbice 

La prima sa'ita invernale della Grob- 
mann, che costituisce la maggiore affer- 
mazione dell’alpinismo invernale dolemi. 
tico, si è svolta in condizioni di tempo 
avverse e gli scalatori nell'ultimo e pòù dif- 
ficile tratto di parete sono stati avv 
da una bufera di neve 

‘Particolarmente emozionante è stata la 
discesa dalla prima torre dove, depo una 
Calata nel vuoto di 40 metri, la corda ri- 
Sinse incastrata costringendo ll capocor- 
Gata a risalire per ben tre volte per poter= 
la disimpegnare 

Gli sciatori Italiani prenderanno par- 

te alle gare di Garmiseh con una squadra 
composta da una ventina di n 
sono ancora stati stabilità | mom 
Zomponenti, ma certo in essa vi sar 
fiigliori Gi ogni specialità, Non por 
tecipare però Chierroni, fl quale 
A leto con un principio di pieurite. 


STITICHEZZA 
INAPPETENZA, DIFFICILE fg 
DIGESTIONE, CEFALEE, ECC. | 


LASSATIVI 
disintossicano l'organismo 
e ne normalizzano 
le funzioni. 


GIUDIZI pi SOMMI CLINICI 
sur MONDIALE RICOSTITUENTE 


ISCHIROGENO 


le base di fosforo, ferro, colcio, chinina, con mricnino © sont 


Ho trovato utile ed efficace |" 


molte lorme di esaurimento nervoso. Ad esso si deve 
dare la preferenza in quel cas di liacchezza 


che si accompagnano a glicosuri 


(a 


bete) 


Prof. LEONARDO BIANCHI . Napoli 


Senatore de. Regno 


Avendo avuto occasione di prescrivere frequenti volte 


rISCHIROGENO nelle varie forme di esaurimento ner 


voso, e principalmente nelle incipienti neurastenie sessuali, 


posso attestare di 
revole risultato. 


Prot. TOMMASO DE AMICIS . N. 
Sensiore dei Regno 


serne ottenuio sempre un favo- 


oli 


NICOLA BAIKOV 
IL GRANDE 


In-16* di pagine 324 


GARZANTI EDITORE 


WANG 


+ + L 15 netto 


- miLANO 


Min. n DIMIOATI del 19-1-41-XIX 


r° 


SULLA TERRA 
DELLA TER 


nessuno tra | più moderni la 
boratori farmaceutici potreb 
he predarre o imitare. è offerta 


À dalla nat 


quale rimedio sovrano centro 


le malntile del FEGATO, 


Cura e risana il 


x 


DILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


+ Abbiamo recentemente parlato di una 
al ritorno del 


Ri] 
H 24 


*< 


ri. Ma qui non è 
medita sul motore 


Je cose 
Rià 1 let- 
sentito varie volte su queste 

gtesse colonne che il motore a scoppio su- 
seroplani sta avviandosi verso lì suo 

e di applicabilità, per il fatto che la 
tendenza verso le alte quote vie. 

Ne in ultima analisi a gravare il compies: 
s0 propulsore defla complicazione del com. 
necessario per l'allmentazione dei 

Alle alte quote l'a- 

possiede Il necessario 

Der misicurare al motore |l suo 


llinitato, peso ristretto e possi. 


Ailità di ottenere potenze forti dato che 


IL DONO 
PIU' GRADITO 


DONNE! FATE BRILLARE 


- SENZA 
INCOLLARLI ! 


cco una sorprendente bril- 
E lantina, che dona ai capelli 
una bellezza sin qui scono- 
sciuta. Essa è talmente fluida, da 
formare una nube di minuscole 
gocce, che avviluppa ogni ca- 
pello d'una invisibile guaina 
<irradiante», I capelli brillano 
tre volte di più, perchè ognuno 
brilla separatamente, anzichè 
essere appiccicati,come avviene 
con le comuni brillantine : 
toccate i vostri capelli, essi sono 


soffici, fluenti come la seta, e per | tare la naturale colorazione del ca- 


niente grassi o unti. Preferite quindi 
la brillantina liquida ricinata Rojà. 
L'olio di ricino tonico che essa con- 
tiene sovra-alimenta e fortifica il ca- 
pello. I capelli sono protetti contro 
l’azione disseccante e decolorante del 
sole, e diventano cosi soffici che le 
ondulazioni durano due volte più 
a lungo. La brillantina Rojà fa risal. 


| pello, e la fa apparire più viva, più 
smagliante, grazie al suo prodi- 
gioso potere irradiante. Chiedete la 
brillantina Rojà nel suo flacone 
vaporizzatore brevettato. Rojà è in 
vendita ovunque a L.7il solo facone; 
a L. 12 il flacone con vaporizzatore, 
Laboratori Bonetti Fratelli, Milano, 
via Comelico, N. 36. 


BRILLANTINA ROJA 


non vi sono ostacoli 
un tipo studiato da 
dato buoni risultati. 
@ se ui pensa che | motori 


a funzionare con regimi grandi. Infatti 
due tecnici tedeschi, che sembri 
offre il basso peso di 900 gr. per CV 

a combustione Interna pesano 


ver 


bensi meno. ma scaturiscono da tutta una serie di ac- 


corgimenti costruttivi. che 


gennio, mentre qui si tratta 

tro. ill può ben concludere in senso favorevole a que: 
prof 

e. Ja girante compie all'inetrea quindicimila giri 

al minuto, cosa possibile data la 


atl'ultimo. Il nuovo tipo di 
dina, 
perfetta equilibratura 

Ingombro (s parla che 


ben far credere che Il problema 
to, ma sulla via per essere ben 


MUSICA 


2 Sono stati nominat 


Contiene mol. 
to e la traspa. 
renza permet. 
te la visibilità 
dell'inchiostro. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


durano almeno da un de- 


però di prove già fatte che 
quota di 10.000 metri colla 
l 400 chilometri all'ora 0 po. 
leristiche più sallenti sarebbe 


di un prototipo e nient'al- 
ulsore è dunque a tur- 
sua comj 


150 


meno 2000 CV. Altri 


dato che si accenna ad una 
A 25.000 chilometri all'in- 
mentale, d'accordo e quindi 
definitivo, però è un fatto 


Cotaciechi, 
brando Pizzetti 


della cele- 
rmente alla 
secondo centenario della 


morte di Antonio Vivaldi, avvenuta — se. 
condo tali pubblicazioni — nel corrente 
mese del 1741, Da quali fonti sia stata ri- 
cavata questa data della scomparsa del 
grande compositore veneziano, sopranno- 
minato per il colore dei suoi capelli ji 
« prete rosso », veramente non sappiamo, 
Del Vivaldi, come non si conosce con as: 
soluta sicurezza la data della nascita (pa: 
re verso il 1678), così nessun elemento 
preciso rimane circa la data della sua mor- 
te. Il Della Corte e il Pannain nella loro 
Storia della musica dal 600 al 900 dicono 
che il Vivaldi sarebbe morto, a quanto 
pare, nel 1743. 


* Il noto pianista tedesco Hermann 
Drews tra il 15 e il 28 febbralo darà una 
serie di concerti a Roma, Milano, Genova 
€ Venezia. Nel suo programma sono so- 
prattutto composizioni di Bach e di Bee: 
thoven. 


* È imminente la pubblicazione, per ini. 
ziativa del Ministero della Cultura Po- 
polare, presso l'Editore Aldo Garzanti, di 
Un grosso volume curato dal musicologo 
Carlo Gatti su Verdi nell'imagine. L'im- 
portante pubblicazione, che raccoglierà 
oltre 800 illustrazioni, cioè la più vasta 
documentazione sulla vita e l'opera del 
sommo Maestro di Busseto, sarà precedu- 
ta da un saggio storico-critico di Carlo 

tti, 


* Rossini, nella prima stesura del Bar- 
biere di Siviglia, scrisse la parte di Ro- 
sina per mezzo-soprano e da un mezzo-s0. 
prano fu eseguita alle prime rappresenta- 
zioni della celebre opera. Pol, con l'andar 
del tempo, Îl soprano-leggero si imposses. 
sò della parte, anche perché divenne sem- 
pre più difficile trovare dei mezzi-soprani 
che avessero una completa agilità di mezzi 
vocali, Ora, ad iniziativa del maestro Tul- 
lio Serafin e per opera del mezzo-soprano 
Gianna Pederzini, la parte di Rosina è 
tornata a chi di ragione, L'esperimento è 
stato affrontato con viva soddisfazione dal 
pubblico romano e molto successo alla va- 
lorosa cantante, giorni addietro al Teatro 
Reale dell'Opera, Così l'immortale capo. 
lavoro rossiniano ha celebrato, con un'ese- 
cuzione fuor del comune, i suoi 125 anni, 


* Su invito del «Fronte del Lavoro» 
e dell'« Ausland Theater », )l tenore ita- 
liano Giovanni Manurita è partito per la 
Germania, dove darà un cielo di concerti 
pro Croce Rossa tedesca. Il programma di 
Manurita comprende le musiche più cele. 
bri del nostro repertorio classico, 

# A Roma e a Milano si stanno svol- 
gendo, presso i Dopolavoro provinciali le 
audizioni dei partecipanti alla gara inter- 
provinciale di canto per îl concorso na- 
zionale indetto dall'O.N.D, I prescelti di 
queste audizioni parteciperanno poi al 
quinto concorso nazionale che si terrà in 
primavera a Firenze. 


QUANDO LA DIGESTIONE 
LABORIOSA 


Basta prendere dopo i 
pasti un bicchierino di 
acqua di Tutto Cedro 
Tassoni, calmante, tonica, 
digestiva, per sentire su- 
bito un senso di benessere 
in tutto l'organismo ed 
affrettare la digestione. 


cera di Gherardo Gherardi 
2 Vienna, e de Gli uomini 
non sono ingrati di Ales. 
sandro De Stefani a Mo- 
naco ed a Berlino. Il volo 
degli avvoltoi di Alessi è 
stato rappresentato al Des. 
sau Theater. con regla del 
dott. Herbert Henze, ed ha 
avuto a principali inter 
preti Hans Kiesser, Gu- 
stav Beck. Frida Jahn e 
Cilly Pesch, I figli del 
marchese Lucera di Ghe. 
rardi, tradotti da Werner 
Von der Schulenburg col 
titolo 1 figli del 

Conte sono andati in sce. 
na_ all'Akademie-Theater 
di Vienna, nell'interpreta. 
zione di Otto Tressler e [3 
di Maria Kramer, 


* Sono imminenti le 
rappresentazioni in Ger. 
mania di altri lavori 
italiani. A giorni avrà 
luogo ia prima rappre- 
sentazione in un teatro 
di Colonia di Avven- 
tura con Don Chisciotte 
di Cesare Meano, nella 
traduzione di Kurt Sauer 
di Jack Broder di Giova 
chino Forzano a Dessau; 
de L'albergo della Ta- 
gliuola di Roberto Fari- 
nacci al Teatro Nazionale 
di Mannheim; del Cavour 
e di Un colpo di vento di 
Giovacchino Forzano ad 
Amburgo. 


# & morto a Querfurt, 
sua città natale, In Ger- 
mania, il drammaturi 
romanziere Giovanni 
Schiaf. Era nato in Sas- 
sonia nel 1862, Appartene. 
va, insieme’ con Amo 
Holz e Gerardo Haupt- 
mann, alla ristretta schi 
ra dei precursori del ni 
turalismo germanico, Per 
molti anni lo Schiaf e lo 
Holz collaborarono inaie. 
me. Da molti e molti 
anni lo Schiaf non seri» 
veva più. 


CINEMA 


* Don Buonaparte con- 
tinua la Sua lavorazione 
con la regia del giovane 
e valoroso Flavio Calzava. 
ra, În questa settimana è 
stato girato un altro im- 
portante gruppo di inqua- 
drature con la partecipa 
zione di tutti gli inter- 
preti | quali sono: Erm 
te Zacconi, Osvaldo Vi 
lenti, Oretta Fiume, Min 
Doro, Ines Cristina Almi 
rante, Guido Notari, Ade- 
le Garavaglia, Aldo Silva» 
ni, Remo Lotti, Vinielo 
Sofia e numerosi altri. 


UTILE COMPLEMENTO DEL BAGNO 


TALCO BORATO PALMOLIVE 


Dopo il bagno, strofinatevi accu- 
ratamente con l'asciugatoio € 
spargete infine sull'epidermide un 
leggero velo di Talco Borato 
Palmolive, Ogni residuo di umi- 
dità sarà completamente eliminato 
e voi godrete un ideale benessere. 
Questo Talco previene le ini 
tizioni cutanee e protegge la 

delicata” camagione 
dei bimbi, Provatelo. 
È venduto ovunque 
a prezzo modico in 
barattoli impermea- 


bili ed in bustine. 
FABBRICATO A GENOVA 


PALMOLIVE 


BARATTOLO L 2.50 - BUSTINA L. 0.80, 


Ali LETTORI 


Quando avrete letto L'ILLUSTRAZIONE ITALIA- 

NA, inviatela ai soldati che conoscete, oppure 

all'Ufficio Giornali Truppe del Ministero della 

Cultura Popol Roma, che la invierà ai com 
battenti. 


ROBERTS) 


ANONIMA ITALIANA 


IL'MANETTI.H.ROBERTSa C. FIRENZE 


TEATRO 


* Il teatro italiano sta riportando, da * La società italiana di produzione 


qualche tempo in qua, notevoli e conti- 
nuati successi all'estero: soprattutto in 
Germania. Negli ultimi giorni varie com- 
medie di autori italiani sono apparse alle 
ribalte tedesche, riscuotendo Il plauso 
delle platee e la lode della critica. Tra i 
più recenti successi sono da segnalare 
quelli del Volo degli avvoltoi di Rino A- 
lessi a Dessau, dei Figli del marchese Lu- 


« Venus Film » annunzia il suo program. 
ma di produzione 1941, Il primo film — 
già entrato nella fase finale di organizza» 
zione — sarà La figlia del Reggimento, per 
la cui realizzazione, è prevista una sfarzo» 
sa cornice scenica e ricchissimi ed origina» 
li costumi. Attori di fama Internazionale 
ed ottimi elementi artistici del nostro scher. 
mo saranno fusi dalla direzione di un 


grande regista tedesco, Al. 
la sceneggiatura di que: 
sto nuovo grande spetti 
colo cinematografico col» 
laborano notissimi tecnici 
tedeschi insieme a Rodol- 
fo Jacuzio Ristori, Luigi 
Monelli e Max Calandri. 
A questo film farà se- 
guito un altro parimenti 
Importante, dal titolo 
L'ultimo postiglione del 
Gottardo, che sarà la pri- 
ma pellicola prodotta in 
compartecipazione con la 


Papparecchio di' fama mondiale Serera. el 1 cui esterni 
saranno girati. in varie 


che arrota ed affila alla perfe IICalità della Confedera- 


zione tutte le lame da rasoi di zione, La «Venus Film» 
Ù ha anche allo studio un 
sicurezza. 


terzo film di genere squi- 
sitamente artistico: Il ma. 
Adoperando l'Allegro Vi rade- trimonio di mezzanotte 
rete in modo impeccabile - inde 
finitamente con la stessa lama - 
senza mai soffrire del fuoco del 
rasoio. 


* Un grande film di Le pastiglie di Formitrol che a contatto della 
Minto” dell Ala” fascista saliva, dànno sviluppo di vapori di formaldeide 
nell'attuale guerra ed in- dota energica azione antisettica, non solo pre- 
sieme il fervore lavorati. ", “ da Ca I 
vo delle grandi Fabbriche servano dall’attecchimento dei germi infettivi sulle 
mucose respiratorie, ma contribuiscono alla gua- 


liallane di seropiani e la 
rigione se il processo morboso è già in atto, 


Formitrol 


l'aviazione civile, Sarà 
Chiedete, nominando questo giornale, campione gratis N. 221 alla Ditta 


prodotto dalla Società 
DI A.Wander S.A. 


Procuratevi oggi stesso il nostro ultimo 
modello, ne sarete contentissimo. 


In vendita nei migliori 
negozi. 
Prezzo: 
L. 36.—, 55—, 80. 
Coramella pie ae 
cuoio per rasoi a mano 
dante Bruno Mus- 
sinti Soil ha secettato 1a su- 


re opuscolo: B » gratis pervisione tecnica aero- 
rar per i nautica del film. Il sog- 


getto è di Amedeo Ca- 
Milano - Corno Genova, 16 stellazzi che ne cura an- 


che la sceneggiatura in 


«Ayla Film», recente. 
mente costituita da un 
gruppo di personalità del 
mondo aeronautico e 
della quale sono Consi- 
glieri . delegati Il cons 
naz. Conte Giovanni Vi- 
talini-Sacconi e l'avv. 
Giuseppe Del Pennino. Il 


x L ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ea parte Ermete 
Grammatica. Paolo 


Paolo Bigazzi Libero Solaroli ha pre- 
generale, 


fl film 

le mondano di Nuova York, met 

in luce quella mentalità boriosa per la quale tutto 

Vita, anche le cose più sacre per un uomo, come la 

dienità e l'amore, sopo ritenute materia da quotazione 
borsa, 


VITA ECONOMICA E FINANZIARIA 


® Piccolo annuario del risparmiatore 
Popolare di Bergamo ha pubblicato in 
zione 1941 (VI edizione) del 
sparmiatore ». 

lì volumetto aggiunge quest'anno al suoi pregi quello di 
uuere notevolmente arricchito nella parte storico-statisti» 
<a ln quanto presenta per tutti | titoli presi in considera: 
zione — oltre un centinaio dì voci del listino milanese 
una storia del capitale dall'ottobre 1996 ad ® un ra 
tronto fra le consistenze patrimoniali ed | redditi di allora 
® quelli dell'anno 1940, 

to base di questo calcolo è l'allineamento mone. 
tarlo dell'ottobre 1936, che riflette le variazioni avvenute 
im seguito e che le giustifica. 

Sotto un certo aspetto questo studio originale, che viene 
a_formare l'ossatura della nuova edizione dell'Annuario 
offre una sintesi del lavoro borsistico in quest'ultimo qui 

È una storia del rialzo, è pa lilustrazione della 
grande attività di scambi e ne é, nel contempo, una giu- 
stificazione quanto mai opportuna e sagace 

Alcune tabelle, in cui sono riportate le percentuali di au- 
mento del vari valori — tabelle per comparti e progressive 
A seconda delle percentuali — compendiano il materiale 
prima esposto e inducono a conclusioni piuttosto inaspettate 
sulla relativa modestia della media degli aumenti inter- 
venuti 

ll nueleo più Importante del titoli trattati in Borsa costi. 
tulto dai valori solitamente più trattati e che hanno | ca 
pitali più elevati, non ha subito difatti che un aumento 
vi dal 40 al 70%. Si tratta di un raffronto fra | 
prezzi dell'ottobre 1036 prima dell'allintamento monetario. 
gol prezzi di fine dicembre 1940, Borustieamente ii perio» 
do di partenza è un periodo di depressione quello di ar- 
rivo è di grande euforia e non di consueta animazione di 
scambi, Non si può dire quindi che la Borsa abbla ecce 
fiuto, specie ove si tengono presenti gii aumenti subiti di 
molte merci e da molte materie prime în uguale periodo di 
tempo, 


- La Banca Mutua 


Banca 
d° America 
e d’Italia 


Direzione Generale: 


MILANO 


Borgo a Mozzano 
Castelnuovo 

di Garfagnana 
Chiavari 
Firenze 
Genova 
Lavagna 
Lucea 
Milano 
Molfetta 
Napoli 


Piano di Sorrento apiinie veri 


L. 200.000.000 


S. Margherita Ligure 
‘San Remo 

Sestri Levante 
Sorrento 

Torino 

Trieste 

Venezia 


ordinari 
500.000 


ENRICO CAVACCHIOLI, Diretti 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


Il volume si rivolge ai risparmiatori e ad una clientela 
bancaria, che apprezzerà questa comoda e facile guida per 
indagare sulla natura dei propri investimenti € per trarne 
anche elemento di fiducia in momenti in cui la conside» 
razione sulla consistenza di un valore deve necessariamente 
prescindere da quelle del reddito immediato. 

Nell'Annuario sono inoltre ripetute e aggiornate con la 
consueta diligenza le tabelle col tami d'impiego e col valore 
matematico dei principali titoli a reddito fisso. VI sono 
Pure note di carattere fiscale, con particolare riferimento 
all'imposta ordinaria sul patrimonio, a quella straordimaria 
sul maggiori utili relativi allo stato di guerra, e. Infine 
alla limitazione dei dividendi 


® 1 nuovi compiti dell'Ente Tessile Nazionale. . Secondo 
un rapporto tenuto al Ministero delle Corporazioni dal con 

naz. Vittorio Buratti, Presidente dell'Ente Tessile Naziona: 
le, quest'organismo voluto dal Duce, ha effettuato mei 
1M0 una intensa attività di collegamento € di potenzia» 
mento dei settori interessati alla produzione tesile. Se 
condo lo stesso Presidente molteplici sono | futuri ccen- 
piti dell'Ente tessile, e tra ess si annovera l'utilizzazione 
rapida dei filati e materie prime ancora bloccati da desti. 
nars alla produzione dei manufatti per le Forze Armate 
ll controllo della produzione tesile, attraverso l'istitu: 
zione di libri di carico e scarico delle materie prime © 
dei filati; la disciplina del commercio e utilizzazione della 
lana da materassi usata, 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


La bonifica del latifondo siciliano destinata a segnare 
una profonda rivoluzione nella storia economica della Si 
cilla è attualmente in atto. Al lettore che ne chiede no: 
tizia affermando di non averne più sentito parlare è 
certamente sfuggita la notizia, data a suo tempo da tutta 
la stampa, dell'avvenuta inaugurazione del primi otto 
borghi rurali inaugurati nell'ex latifondo  sicillano ‘dal 
ministro dell'Agricoltura, Sono | borghi. di Schiro. Fario 
Gattuso, Bonsignore, Caseino, Rizza, Lupo, Giuliano ehe 
sorgono rispettivamente nelle provincie di Palermo. Tra 
pani. Caltanissetta. Agrigento, Enna, Siracusa. Catania 
Messina, Questi borghi, in cui trovano lavoro già duemila 
famiglie di coloni, constano ciascuno di una decina di 
edifici, ideati da architetti dell'Isola su motivi in parte 
nuovi e in parte tradizionali, e raccolgono tutti 1 serviri 
Decessari ai vari gruppi di lavoratori rurali 

Chi fu il primo ad avere una chiara idea dei microbi 
come esseri viventi? Fu un modestissimo mercialo cian- 
dese nato a Delft nel 1632. Antonio Leenwenhock, Non 
era medico, anzi era uomo di pochi studi e non conosceva 
altra lingua all'infuori dell'olandese: ma, dotato di seu 
Ussimo senso di osservazione, inventò un microscopio che 


fu ritenuto cosa addirittu. 
ra prodigiosa per il suo 
tempo, Con questo istru- 
mento di sua invenzione 
fu lui il primo a scoprire 
i microbi in una goccia 
d'acqua. 

Dopo molte osservazio- 
ni, quando fu ben certo 
del fatto suo, comunicò la 
sua scoperta alla Società 
Reale Inglese; ma i vene- 
rabili parrucconi della 

coltura ufficiale non lo presero sul serio: Idiozie! Un gra- 
nello di sabbia poteva contenere un milione di esseri? 
Gli esseri più piccoli che la scienza conosceva, i più pic- 
coll che Iddio aveva creato, dovevano essere i vermiciattoli 
del formaggio, Quando la verità affermata dall'olandese 
fu controllata e accertata, tutte le parrucche di Albione 
restarono sbalordite 
"Carè la teoria vegetativa di Needham? È una teoria che 
considera la generazione spontanea di alcuni esseri senza 
genitori; teoria sostenuta da Needham e da Buffon e 
aspramente combattuta dal nostro sommo Spallanzani, il 
quale ne dimostrò luminosamente la fallacia e tutto il 
pericolo per il progresso della scienza degli esseri viventi 
sco un lettore veronese che vuol conoscere l'età 
della Terra. L'età della Terra? Basandosi sulla trasfor 
mazione dell'Uranio c'è chi ha fissato l'età della Terra in 
000 anni. Non moltissimi ìn verità. Tuttavia si può 
essere certi intorno all'esattezza del calcolo che collime- 
rebbe con quello fatto da un gruppo di geologi europei 
in base a quali criteri si classificano — ci chiede una 
signora di Schio — le difficoltà che in alpinismo, e specie 
fra | rocciatori, distinguono le scalate in sei gradi. dal 
primo al sesto? 

La scala delle difficoltà alpinistiche venne formulata 
nel 1926 dal ‘grande alpinista Willy Welzenbach, Le divi- 
sioni di questa scala, oramai accettate da tutti gli alpi- 
nisti. si possono così tradurre: primo grado, corrispon- 
dente alla facilità assoluta; secondo, mediocremente dif- 
ficile; terzo, difficile; quarto grado, assa difficile; quinto, 
oltremodo difficile; sesto, estremamente difficile € affron- 
tabile solo da pochi in quanto tocca il limite estremo delle 
possibilità umane, 

Naturalmente l'interpretazione di questi valori è piu 
tosto soggettiva, specie per quanto riguarda | valori in- 
termedi 

Ed eccoci ad alcune massime e di 
classica. Jurare in verba magistri re nelle parole 
del maestro. Questa locuzione usata Seneca e da 
Orazio, ricorda l'Ipse dixit degli antichi scolastici, 1 quali 
si riferivano specialmente all'indiscussa autorità di Ari- 
stotele « il maestro di co‘or che sanno ». Oggi si dice così 
di coloro che affermano qualcosa non per propria espe 
rienza @ coscienza. ma secondo l'idea dominante o l'idea 
altrui. L'aristotellsmo è spento, le teorie filosofiche si 
succedono, ma il jurare in verba magistri rimane ancora. 

Non omnis moriar, Chi l'ha detto? £ immodesta affer- 

ione di Orazio, ll'quale evidentemente presentiva l'im. 
mortalità. L'Algarotti adottò a sua volta immodestamente. 
assal più immodestamente di Orazio, il detto quale su 
sbigrafe. È un'affermazione che se non torna ad onore di 
Orazio, fa ancor meno onore all'Algarotti 

Ibis, redibis: letteralmente, andrai, ritornerai, Sì die 
di una risposta data ambiguamente ad arte, misera astu- 
zia di chi non si vuol compromettere. Questo motto t 
origine dall'ambigua risposta che dava l'oracolo a quel 
cittadino romano che voleva sapere se sarebbe perito o 
meno in guerra. La risposta fu: ibis, redibis non morieris 
in bello. Andral ritornerai non morirai in guerra; nella 
quale risposta il senso muta totalmente secondo che la 
Virgola sì pone prima o dopo il non. 

Una signora milanese ci pone invece una domanda 
piuttosto inusata in questa rubrica: Quando una signora 
entra in un locale pubblico accompagnata da un uomo, 
quale del due deve entrare per primo? 

L'uomo, in quanto entrando e scostandosi appena en- 
trato per cedere il passo alla sua compagna, dà subito 
vedere che la signora è accompagnata da lul, che è sotto 
la sua protezione, evitandole in tal modo, anche per pochi 
tstanti, ia nola di vedersi oggetto di qualche sguardo in- 
dagatore, 
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CRUCIVERBA 


Ls Incastro (xx0000xxx) . (EI (1) 
> SOLTANTO TU... LASA, 
«Una soave e tepida dolcezza 
© pure il riconforto e la frescura 
che può dar l'acqua cristallina e 
il labbro mio da le tue labbra attende... 
e se talor mi porgi un'amarezza 
forse anch'essa mi place e non m'offende. 
Perché soltanto tu nell'alte sfere 
dove il cielo ha la luce del diamante 
mi sai portar col cuore palpitante, 
perché soltanto tu da questa terra 
salì al di sopra delle nubi nere, 
delle fiere tempeste e d'ogni guerra, 
Perché tu offri ai miei sensi, come un ramo 
tutto fiorito, l'infinita gamma 
de’ bel colori tuoi, che il cor m'infiamma 
e, appoggiata al mio braccio, mi dài pace, > 
Ché ben sapendo tutto ciò ch'io bramo, ° 
sceglier mi fai quello che più mi place. pen >< > 
ife 
DI s-o[ IITTCII LÌ 
2 Anagramma macrologico Orizzontali » 
1. Donna sportiva. 
NOSTALGIE 
2. Tl codice di procedura civile. 
alla mia care Milly $. Le direttive del Partito; © © 
Grigio e solingo ritornai 4. Una tragica scomparsa. 
vecchio nido del miei tardi voli: 5. Pieni di espansione. 
alberi nudi, carchi di ghiaccioli, 6, Un rustico natante. 
mi han salutato con movenze strane, 7. Fatto di niente, 
| .. Le pecorelle da le bianche lane, 8, La figlia del Capo, 
le ville chiuse e i muti rosignoli: 9. In dieci per un chilo. 
libera pace, come quando soli 10. Alutano la vista. 
sognavano chimere dolci e arcane. IL La chiassata dei crapuloni. 
E son fuggito via, chiuso nel cuore 12. Una riunione di competenti 
un desire nostalgico di pianto, 13. Non ha credenza. 
sopita e nuova un'eco di dolore. 14. Pena capitale, 
È mentre intorno sì spegneva in tanto 15. Luogo divino. 
*. tutto il ricordo del mio primo amore, 16. Punti di sospensione. 
ho rivisto una croce e un camposanto. 
Nello | Verticali 
bo 1. Unò valida attenuante. 
2. Ricompensa al valore, 
3. Contro corrente. 
= Schrsita © roe80) 4. La portatrice di pane, 
PER LÀ GLORIA DI BACCO! 5. Le africane altolocate. 
- 6 In forma piccante. 
Tra i due sbornioni Gaspare e Natale 7. La banda del corpo. 
corsa è una sfida alquanto originale: 8, Spinosa è la loro vita, 
hanno scommesso a di lor bevuto > 9. È salito al cielo. 
avrebbe più mezzette in,un minuto! 10. La terra persa. 
ciascun, essendo in ciò campione, Il. Un canto fierito, 
pra ha in cuor suo ferma opinione. 12, Tra venti minuti. 
Fioretto 13. Verdiana nera celestiale. 
- 1 Andata a monte, 
È 15. Per le comunicazioni. 
4 Accrescitivo 16. Le prove della divisione. 
Serenello 
UN INTRIGANTE SMASCHERATO - 
Che brutta figura, che schiaffo! CONCORSO PERMANENTE A_PREMIO 
Rustico di Filippo Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
- per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e Valtro pieno. A_parte 
- le Linn fonde eigen Ciao Lie IA 
e lo del premio È pi ì 
Ss Crittografia mnemonica (frase: 7310) Ferito sarà ‘preferito chi Megiungerà si ervelverba un pa di 
{ipo vario (casellario, anagrammi ad nerostico, ecc.) idoneo alla 
UBRIACO CHE RINCASA pubbileazione. 1 lavori non prescelti non verranno restituiti. 
s Pedone di Torre » 
$ ba SOLUZIONE DEL N. 4 
SOLUZIONI DEL N. 4 
1 Vestito sobrio = visetto brioso, — 2. Conto, conato, — 3. Sen 
-ape. — 4. Giubilo, giubileo, — 5. verTlgine. — 6, MurAtoRE. 
— 7, Con spirito elevato. N 
Premiato: Elvira Rampazzo » Padova. Nino 
Ogni settimana serà assegnato tra i solutori (anche di tn 
2ol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scégliersi sul co- 
talogo della Casa Garzanti. Le soluzioni devono essere in- 
É , un È 
premio di L. 20 in contanti. Premiato: Ing. Luigi Maggiore - Torino. Nezio 


Le soluzioni di tuttt 4 giochi, accompagnate dai relativo talloncino, 


colo tr uti, 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. T 


I 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 7 
be e inzio 


devono eisere inviate a L'Iliustrazione Italiana, Via 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui st rife 


| Bianco D. 1.12 pedina 23. 


Vel e E 
II LUSTRAZIONE ITALIANA 
Solsizioni Dama N, 7 
Re 


PARTITA GIOCATA A ROMA 


fra i camerata Rinaldi O, (Bianco) o Gentili A. (Nero) 
mossa sorteggiata 21.18-10.13. È 


21.18-10,13; 23.19-5.10; 25.21-13.17; 
Li 


24.15-7.12; 23.19-10.13; 28.24-16.20; 
32:28:37; (vedi diagramma). 1° 
14(0)-12.19; 24.15-7.11; 147-420; 
2215-1322; 26,19-17.26; 20.22- 6. 
Mib); 156-211; 19.15(e)-1LU 
28.23-20.24; 15.12-8.15; 22.19-15.22; 
2.11 ecc, ecc. Patta, 

(0) 23.23-7,11; 23.7-11.20; 24.15- 
429; 19.14 ecc. Pari 

(b) la migliore. 

(©) 28.4-11.15 ecc. Patta. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N, 26 di Vittorio 


N, 25 di Dott. A. Gallico 
Ariccia (Roma) 


M Bianco muove e vince 
in 3 mosse. 


Il Bianco muove e vince 
In 5 mosse. i 


(non a premio) 


N. 28 di Piero Palazzi! 


N; 27 di M 
n (Vicenza) 


(Ca 


Il Bianco muove e vince 


in 5 mosse. in 6 


mosse. 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 4 


N. 13 di A. Gallico: 26.22-17.26; 27.30-20.18; 30.21; 
N. 4 di M, Telò: ; 1531; 3127; 27.25; 
N. 15 di A. Gentili ; 19. 
N, 16 di O. Casini: 7. 6; 6.15; 16.7; 7.12; 427. 

Fiwate di Vincenzo Soave (Roma) con Soluzione. 


Nero D 19 pedina 10.15. 


Il blanco ha la mossa e vince. 

1,5-19.28; 5.14-15.20; 14.19-20.23(0); 
16.20-27.30; 20.23 e vince. 

(a) 20.24; 12.16-28.32; 19.23-2428; 16.20-28.31; 20.24. 
(b) 23.28: 16.20-28.32: 20.24-22.28; 22.19-28.32; 1923 e 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto gi 
dalia data di questo fascicolo. Fra # solutori sarà asseg 
mensilmente un premio di L. 30'#n libri da scegliersi find 
quelli editi dalla Casa Garzanti. n 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e 


ILLUSTRAZIONE IT 
Soluzioni Scacchi N. ? 


no 


Il Bianco muove e vinoa 


Cid 


Partita Spagnola Problema N. 1031 


T. GERBEC 

LA 

È ade rÉ Ta (Deutsche Schachzeitung. 1933) 
ynlca. novesi 

A. Kobiler K: Gig 

Le (23 


6 Tadal dé 
cea cele bs 
65 de 


MRI 


abbbndona 


ll Bianco matta in 2 mosse 
450 tito Zukertort 
Torneo G.S, 5; Problema N. 10352 
Varsavia, novembre 1940 
È Bogeljubow L. Relistab 
ca (<0] 


Suri una 


12 Aet 


Notizie Varie 


A direttore tecnico per 
Dopolavoro  Provinci 


È stato nominato il signor <A; 
Bons 


scacchi 
di Pisa 
mando 


grande werltà, che al di- 
sopra delle regole, c'è ta ragione, la logica, il buon senso. 
N detto delle sacre pagine: Lo spirito Vivifica, Ja parola Uccide, 
* da 

Ecco la soluzione del problema proposto nel numero scorso, 
@ An0.0s rs La licitazione st d così Iniziata, 
Q i00s QD r4: Nord 
O na 


$ud 
1 fiori ie 
O ros ? 

® ii 


1 picche 
& Drs: Che cosa deve ora dichiarare Nord, ch 


, Ci 


e ha le seguenti carte: 
-. 0 nuos- O Apo Do A-D-0-81 


x di fiori, 
® quadri, Un den 

Sult alti, per cui epti 
Per tagliare 1 
erverazri 


ai compa. 


mano lo consenta ‘0 per to 


n'Aco, 


* La preparazione estetio, 
della scrittri 


della forma; 


a e la fluidità intuitiva 
e definiscono il problema 

del grande romanziere 
impressiona è imposta. 
documentaria dell'opera critica 
iù elaborati e tormenta: 


trice di Gustavo FI, 
temo anzi che Ja Pozzi è r. nsci 


ice fermano 
ione letterari 


« Leggendo lo studi 


taria del Flaubert » 
matur 


‘0 sopra la « Formazio: 
quello che 


ne lette. 


pida precisione di indagini, 
sonalità e a troy 


‘amento critico i, 
Rarrarte Catzini 
(La Stampa) 


per 
Imenza, e 
ri elementi ‘antitetici che 


are il 


«Non è privo d'i 
siero Maubertiano 
cesso ideale 


vita. La Pozzi questa 
attraverso una larga 
na obbiettivi 
ica», 


mondo. della. classicità che 
iù viva e attivante essenza », 


GiuserPe Viranorr, 
It Popolo d'Italia) 


| Colazione di magro leggera 


Antipasto 
Frittata all’ Aragonese 
Formaggi: Toleggio, Erbo Galbani - 
Frutta 
Vino: Frascati Bianco 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ANTIPASTO. - Approfittiamo delle circostanze attuali per mangiare 
molti legumi... e per mangiare meno (quantitativamente), Îl che è 
sempre un beneficio per la salute. 

Facciamo dunque un vero antipasto da certosini... (sempre buon- 
qustai però) affettando una barbabietola ben cotta e succulenta e vi 
sandovi sopra il condimento composto di olio, limone, sale e pens 
È lo stesso facciamo con un cavolo-broccolo. Acompagniamo ques 


po passatele in una padella contenente un po’ di burro, Sul fuoco 
Divo, fate saltare i crostini voltandoli e rivoltandoli finché li vedrete 


sul pane caldissimo, e cospargete ancora più rapidamente con alcuni 
pistacchi tritati finemente. Ed ecco pronto l'antipasto modesto e 
squisito. 


FRITTATA ALL’ARAGONESE, - Prendete alcune belle patate (per 
sei persone calcolate circa 400 grammi), e pelatele accuratamente, 
tagliandole poi a fette. In un tegame mettete a fuoco il burro di cui 
potete disporre (30 grammi sono più che sufficienti). Se il burro è 
poco, potete versarvi un poco di sugo di arrosto, oppure alcune 
Qoccle (ma goccie, alla lettera) d'olio d'oliva. Tagliate a fette sotti- 
fissime due cipolle, mettetele nel tegame, e come accennano a pren- 
dere colore unitevi le patate facendole arrostire, dopo avervi messo 
una presa di sale, un pizzico di pepe, ed un cucchiaio di erba cipol- 
lina finemente tritata. 

n ‘una scodella, sui tavolo, diluite a freddo un cucchiaio di farina 
in un bicchierino di latte. Amalgamate bene, e versatevi, uno dopo 
l'altro, tre uova intere, sempre mescolando bene. Salate, mettete un 
altro pizzico di pepe. 

Con il vostro apposito cucchiaione levate dal tegame le patate e 
cipolle ormai cotte lasciandole però al caldo. Nel tepame che è ancora 

di grasso versate il composto di uova, lasciandolo stendersi sul 
fondo del tegame. Appena si rapprende, come una frittata, mettetevi 
le patate e cipolle, un paio di pomodori pelati (che avrete fatto un 
poco rosolare in un altro padellino per conto loro), infine ripiegate 
| lembi della frittata su questo ripieno di patate e cipolle, e mandate 
in tavola mentre è ancora schiumosa e morbida. 

Bicx Visconti 


Piccoli inventori. * 
Picco dunque. Gigino, spiega al signore il congegno del 
nuovo cannone che tu hai inventato. 


PER SENTITO DIRE 


Un professore di psicologia di una Università 
americana avrebbe, nientedimeno, scoperto la ma- 
niera per fotografare i sogni. Per raggiungere il 
suo scopo, egli ha fabbricato un apparecchio elet- 
trico, il quale amplifica trecentomila volte le im- 
magini e le proietta poi su carta sensibile o su uno 
schermo. Alcuni esperimenti avrebbero dato risul- 
tati molto lusinghieri, 

Con ogni probabilità si potranno fotografare anche 
le dolci ottimistiche immagini di coloro che sogna- 
no ad occhi aperti. 


Fotografando i sogni di Ciurcillo, 
vedremmo sullo schermo, indubbiamente, 
un Regno Unito, il quale a cuor tranquilio 
invaderebbe il nostro continente; 

vedremmo a Londra facce rase e fresche, 

e... rase al suolo le città tedesche. 


Fotografando i sogni di Giorgetto, 
vedremmo molte navi americane 
giungere a Londra senza alcun sospetto, 
portargli carne ed uova, armi e banane, 
e in caso di disgrazia, là per là, 
trasferirgli la reggia al Canadà... 


C'è in Moravia un felice villaggio di duemila 
anime, del quale ci sfugge il complicatiasimo, no- 
me, in cui da otto mesi non muore nessuno, 

Ma questa situazione, disgraziatamente, non fa 
la felicità di tutti, Gli affossatori del luogo, ridotti 
in miseria, si sono rivolti al Municipio per ottenere 
un sussidio. Hanno perduto ormal ogni speranza 
di poter vivere con i frutti del loro lavoro: fra 
l'altro, in paese nessuno possiede un'automobile e 
rarissime sono quelle di passaggio; il medico, quan. 
do occorre la sua opera, deve venire dalla città più 
vicina, 


Purtroppo, per salvar la situazione, 
non vi sarebbe che una soluzione: 
invitare d'urgenza in quel paese 

o dei dottori 0 il «menagramo» Inglese. 


Il Parlamento britannico ha vivamente applaudito 
l'ultimo discorso di Churchill. 
La Camera dei ba-Lordi 


Ma voi, forse, non sapevate che a Londra esiste 
un busto dedicato alla memoria del famoso cuoco 
Escoffier, 

È giusto che in quest'epoca 

di complicati impicci 
spetti la gloria e il 
a chi fa più pasticci 


Secondo una curiosa statistica, su dieci spettatori 
di un cinematografo nove sanno come va a finire 
la pellicola prima di essere giunti a vederne la metà 

È molto spesso, prima di rerne visto un quarto, 
si domandano perché mai essa sia cominciata. 


Un naturalista afferma che fl canguro e l'elefante 
sono, fra tutte le bestie, quelle fornite di maggior 
memoria. Essi non dimenticano 

Disgraziatamente, non è al canguro e all'elefante 
che noi abbiamo prestato i nostri soldi. 


Il solito giornale americano lancia un nuovo inte- 
ressante referendum: quali sono i dieci anni più fe- 
lici della donna? 

A parer nostro, quelli che vanno dai venticinque wi 
trenta, 


Moglie saggia 


Innamorato ma gentiluomo, 
— Mia piccola Elsa perché je ore che noi passeremo accanto 
scorrano più piacevolmente ho portato gli scacchi, 


Pochi sanno che il signor Eden ha diritto al titolo di conte del 
Sacro Romano Impero, Egli discende, infatti, dagli Arundell: 
un sir Thomas Arundell, già Lord di Wardour, fu creato conte 
nel 1595 dall'imperatore Rodolfo II, col diritto di trasmettere il 
titolo ni discendenti, 


Benone! Allor, se Eden, 
già detto «arraffo-arraffo », 
con le sue crisi isteriche 
ci fece prima un baffo, 

or che del nuovo titolo 
mostra le insegne sue, 

per conseguenza logici 

ce ne fa invece due. 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


ECCO IL VOSTRO PROFUMO 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


ROSSO GUITARE 


BACI SENZA TRACCE 
Modello lusso L. 77 - Medio L. 13— - Campione L. 350. 
Laberstorio UBELLINI & C. - VIA BROGGI 23 » MILANO 


Arociie sairoufficio mi ha detto ch'egli è troppo ambizioso e ha il difetto di volersi fare troppo avanti. 


‘ 
È 
L 
i 
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LA RIVELAZIONE DI UN DRAMMATICO DIARIO 


La leggenda che si formò intorno alla morte del Re di Roma, e 
che ancora oggi perduravriecheggiata da poetiche e drammatiche 
narrazioni, voleva che un malvagio disegno politico avesse impri- 
gionato il giovinetto figlio di Napoleone nelle delizie della Corte 
di Vienna incoraggiandolo ad amori precoci, per logorarlo © to- 
gliere così dal mondo una delle speranze a cui si affidavano i mo- 
vimenti liberali in Francia e in Italia. Di baci sazio in austriache 
piume... Le indagini degli studiosi avevano poi infirmato il fon- 
damento della passionale leggenda; ma un alone di mistero av- 
volgeva tuttavia le fine pietosa dell'unico erede dell'Imperatore. 
Ora il fortunato ritrovamento di un diario del barone G. C. De 
Moll, ufficiale di ordinanza del Re di Roma, pone il suggello della 


In-8* con 13 illustrazioni + Prezzo netto Lire 18 . Rilegato Lire 23 


LAFINE 
DEL DE DU DOMA 


verità storica sugli ultimi mesi dell’infelice, condannato dalla tisi 
a vedere spegnersi senza rimedio i sogni di gloria segretamente ac- 
carezzati, Il documento che esce a cura dell’insigne studioso e pa 
triota trentino Pierro Pantorni. è prezioso per le notizie sicure 
che contiene intorno ai progressi della spaventosa. malattia, per 
la luce che reca sui sentimenti intimi del moribondo, per 1] vasto 
sguardo che permette sull'ambiente in cui era stato costretto a 
vivere sotto il nome di Duca di Reichstadt. Le note relative 
all'arrivo a Schénbrunn di Maria Luisa bastano a dipingere il 
carattere di una donna e di un'epoca, E tutte le pagine del dram- 
matico diario aggiungono qualcosa di veramente inedito all’im- 
mensa letteratura del tempo napoleonico. 
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